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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia 1» 30 • Arretrata il doppio 

Formazioni di partigiani in di¬ 
visa attaccano due cittadine in 
Algeria 

In 8 a pagina le informazioni 
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NUOVA AGGRESSIONE IMPERIALISTA NEL MEDIO ORIENTE 


IL SEGRETARIO GENERALE DELLA C.G.I.L. E’ TORNATO IERI A ROMA 


Truppe inglesi Invadono 
il territorio dello Yemen 


Il problema dell'unità d'azione tra tutte le centrali sindacali al centro del prossimo con¬ 
gresso della FSM - Buone prospettive di lavoro per gli edili italiani in Cecoslovacchia 


Il drammatico annuncio della legazione yemenita a Roma - Violenti bombar¬ 
damenti aerei - I reparti britannici puntano su Al Baida , Moka e Qataba 


Con un drammatico comu- in tal modo la sovranità del Violenta ritirata delta rinarra nall'Oman giornale conclude con un av- 

nteato stampa l incaricato di territorio yemenita... Il 23 vlOIBuia ripresa della guerra Iteli Uman vertimento minaccioso: « Per 

affari yemenita a Roma, si- aposto, forze inglesi di terra. ciò che concerne la Turchia 

gnor Mohamed Shamy, ha con l'appoggio di carri ar- MANAMA (Bahrein), 26. lettini diramati da Londra, non v’è dubbio che essa se- 

annunciato ieri ai giornali mali, autoblindo e aeropla- — Aerei britannici hanno e sembra anzi preludere ad gue molto da vicino gli av- 

della capitale che truppe bri- ni, hanno sferrato un sei- attaccato oggi il villaggio di una violenta ripiesn della venimenti ». 

tanniche, appoggiate da carri vaggio attacco contro il ter- Sharaijia, nella zona di guerra di liberazione. La Siria .intanto, sta stil¬ 
li rinati, artiglierie pesanti e ritorio yemenita, ferendo e Nizwa, nel quadro di una *--— tliando i mezzi migliori pei 

caccia - bombardieri, hanno uccidendo molte persone. < operazione diretta ad otte- MÌMCC6 tUTChO fronteggiare gli intrighi che 

invaso il territorio dello Queste forze sono quindi pe- nere l’eliminazione e la cat- < i r. . la minacciano. E1 Kwatlv, 

Yemen. netrate nel libero Yemen ad tura di tre capi ribelli*. COI HiO lo alilo appena tornato dall’Egitto. 

Citando un dispaccio per- est di Al Baida... Altre per- Secondo quanto riferito da ISTANBUL, 26. Piegali- * ,a riunito il consiglio dei 

venuto a Roma da Sana, ca- sone sono state ferite in un un funzionario inglese a Ma- d os j docilmente ai « sugge- ministri. 

pitale dello Yemen, l’incari- altro attacco nella zona di nama, un bombardiere e rimenti» dell’inviato del go- E’ probabile che nel corso 

cato d’affari ha precisato che Qataba. Il bombardamento quattro caccia a reazione del- cerno di Washington Lov della riunione siano state j 

gli attaccanti sono già pe- aereo continua tuttora. Que- la RAF hanno distrutto « una Henderson, il governo* turco prese in esame, fra l’altro, 

netrati ad oriente di Al Bai- sta azione rappresenta una casa fortificata », situata nel S j q assunto un ruolo di pun- In conferenza che dovrebbe 

_____ a _ __ ta neU’accerchiamento poli- aver luogo il 10 ottobre a 

~ ! ~m \ n . m-n . ■ m o *3 " tico, militare ed economico Beirut fra il presidente li¬ 
sterà ? . «C KS I f t - i.- i i i Km della Siria. Lo prova chia- banese Cliamoun. re Feisal 

V * ’ * e& jr* m ■ K-m a f ■ ramente. un editoriale odier- dellTrak e re Hussein di 

V 9 «J LI I I #\ / no del giornale Havadis, di Giordania, e la riunione del 

EE" -1 Far/% m ispirazione ufficiosa, in cui comitato del Patto di Bag- 

— fa _ M w // . -ol si chiede quasi esplicitamen- <lad per le « attività sov- 

r m Jisem M mfinnngnn te un intervento armato per versive ». che si terrà a Lon- 

\ J %Sada J - « neutralizzare * il comuni- dra il 23 settembre. 

M * i smo che starebbe « per in- Sia la conferenza, sia la 

. . - * mZilme ' I ffiushnaifikr T anrn I stallarsi saldamente in Si- riunione, hanno infatti lo 

J/W, . I f • • . ria ». scopo di definire i particolari 


Violenta ripresa della guerra nelTOman 


La Siria .intanto, sta stu¬ 
diando i mezzi migliori pei 
fronteggiare gli intrighi che 
la minacciano. E1 Kwatlv. 
appena tornato dall’Egitto, 
ha riunito il consiglio dei 
ministri. 

E’ probabile che nel corso 
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Perchè non ci siano dub- del progettato blocco anti¬ 
di sulla posizione turca, il siriano. 


Il rompagli» DI Vittori» interi Istillo al su» arrivo all'aeroporto di Ciainpln» 



IMPORTANTE REALIZZAZIONE DELLA SCIENZA MILITARE SOVIETICA 

Il primo missile intercontinentale del mondo 
spetmuntolo con successo nell’Unione Sovietica 


Nel giugno scorso era fallito un analogo esperimento americano - L y annuncio ufficiale 
della “ Tass„ - L’URSS ribadisce di essere disposta a concludere un accordo sul disarmo 


Ieri a mezzogiorno il com¬ 
pagno Giuseppe Di Vittorio 
c rientrato a Roma giungen¬ 
do all’aeroporto di Cinmpi- 
no proveniente dalla Jugo¬ 
slavia. occolto da Di Gioia e 
Brodolini della Segreteria 
della CGIL. 11 compagno Di 
Vittorio ci ha concesso la 
seguente intervista: 

— Quali sono le tue impres¬ 
sioni sui lavori del C E del¬ 
ia F.S M ? 

* Sono molto siddisfatto del 
mio viaggio sia per (pianto 
riguarda il periodo in cui so¬ 
no stato impegnato nei lavori 
del Comitato esecutivo della 
Federazione sindacale mon¬ 
diale, clic questa volta si 
sono svolti a Mosca, sia per 
il periodo dì riposo che ho 
tiaseoiso in Jugoslavia, ospi¬ 
te della Confederazione del 
sindacati jugoslavi. 

« I lavori del C.E. della 
F.S.M. hanno avuto una 
grande importanza e avran¬ 
no certamente larghe riper¬ 
cussioni nel mondo sindacale. 
Si è trattato della elabora¬ 
zione della piattaforma del 
IV Congresso sindacale mon¬ 
diale clic si terrà a Lipsia dal 
4 al 15 ottobre. Il C.E. della 
F.S.M. è stato unanime nel 
decidere di porre al centro 
di questo Congresso il pro¬ 
blema dell’unità d’azione dei 
lavoratori, da rendere sem¬ 
pre più sistematica, e svi¬ 
luppare fino alia possibile 
l'umificazione del movimento 
sindacale, 

< Questa piattaforma uni¬ 
taria è basata su due con¬ 
statazioni fondamentali. La 
prima è quella che, a causa 
soprattutto della divisione 
sindacale, da parecchi anni 
a questa parte, mentre i pro¬ 
fitti capitalistici, special- 
mente dei grandi monopoli, 
aumentano continuamente in 
tutti i Paesi giungendo a li¬ 
velli veramente senza pre¬ 
cedenti, i salari e gli stipen¬ 
di dei lavoratori ristagnano 
e rimangono generalmente al 
di sotto dei bisogni vitali dei 


da e nei territori circostanti minaccia alla sicurezza del- villaggio. Prima dell’attacco 

le cittadine di Qataba e di lo Yemen e turba la pace i piloti britannici avevano 

Moka. Fra le truppe yeme- e la tranquillità in questa lanciato manifestini conte- ___ 

nife si contano numerosi regione del mondo ». nenti l’invito agli abitanti del . . , , . . . ^ i , , .. lavoratori e dei loro fami- 

morti e feriti. L’afflusso di La nota di protesta, che è villaggio a consegnare i « ca- MOSCA, 26. — I sovietici inentato entro ì prossimi sci diretto ad estendere al mas- parecchinture per il loro lan- menti, la TASS ha fatto se- Ilari e si giunge persino — 

truppe britanniche prove- stata consegnata al Foreign pi ribelli * alle forze del sul- hanno ottenuto un importan- mesi. snno il raggio dazione di tali ciò. guire una nota stille tratta- jn alcuni Paesi — a una ri¬ 
meriti dal protettorato di Office dall’incaricato d'affari tano di Mascate, che, com’è te e decisivo successo in un L « Alias * era stato prò- ordigni. Questo e appunto lo « E’ stata attuata recente- tive per il disarmo. diizione dei salari reali. Quc- 

Adcn continua ininterrotto, yemenita a Londra, sig. Ha- noto, sono comandate da uf- settore scientifico - militare gettato per un raggio dazio- obiettivo che i sovietici lum- mente iiell’URSS una serie eli problema del disarmo, sto fatto dimostra che i sin- 

mentre gli apparecchi della san Ali Ibrahim, si chiude fìciali inglesi. nel quale gli americani bau- ne di circa 8000 km. no raggiunto per primi. di esplosioni di ordigni mi- ivi compresa la questione dacati divisi non sono all’al- 

RAF bombardano violente - con la richiesta che gli in- Poiché l'invito contenuto no visto fallirò* fino ari oggi. Per informazione del let- AI tempo stesso si e appre- vicari e termonucleari. AI della messa al bando delle tozza del loro compito pri- 
mente le posizioni dei di- glesi pongano fine alla ag- nei manifestini non è stato i loro pur cospicui sforzi. Per tore, preciseremo che la so che nei giorni scorsi sono line di garantire la sicure/- arm j atomiche e all’idrogeno mordiale, che è quello di di- 

fensori lungo tutta la fascia grcssionc. accolto — ha precisato il la prima volta nel mondo, espressione « razzo (o nns- avvenute in URSS alcune za della popolazione, le e- e f .„ e jj a della cessazione dei ^ em l cre con efficacia gli in- 

confìnaria. ' Alle accuse dello Yemen funzionario — gli aerei han- un razzo (o missile) balistico sile) balistico ìntercontinen- esplosioni nucleari e termo- splosioni sono state effet- re j ativi esperimenti — dice ,ercs . si Quotidiani e perma- 

Abbiamo chiesto telefoni- ha risposto un portavoce del no attaccato il villaggio. intercontinentale è stato spe- tale» indica un proiettile nucleari. La notizia degli tonte a glande altezza. Gli | a no j a _. è stato discusso per nc,lt ' dei lavoratori, ottenen- 

camcnte all’incaricato d’af- Foreign Office, dichiarando. I tre «capi ribelli* sono rimeritato, con risultati pie- spinto da forza propria, non esperimenti è stata data dal- esperimenti sono stati coro- nu ,| t j ann j j n set j e Nazioni ‘*° una P'ù giusta ripartizio- 

fari yemenita maggiori det- con la più tranquilla impu- lo sceicco Ghaleb Bin Ali. riamente positivi, nell’Unione guidato da terra (a difTcren- j a TASS con il seguente co- nati da successo ». - ne del reddito prodotto. Il 

togli sugli avvenimenti e, in denza di questo mondo, di Iman dell’Oman, suo fratello Sovietica. Com’è noto, uno za, appunto, dal missile te- inimicato: Alla notizia degli esperi- (continua in 8. pac. 5. coi.) che è necessario, sia per ele- 

particolare, quale fosse, a suo « non essere al corrente di Talcb e lo sceicco Suleiman. esperimento fatto negli Stati leguidato) e capace di ra K” «Un razzo balistico inter- —— - vare il livello di vita ma- 

avviso, l'obiettivo degli at- incidenti occorsi alla fron- tutti dirigenti della lotta an- Uniti con un missile balistico giungere obiettivi distanti cont i n cntale a larghissimo 

toccanti. Il diplomatico ara- fiera fra il regno desertico ticolonialista. intercontinentale, l'« z\tlas », molte migliaia cu chilometri. ni{ ,gj 0 dazione c composto Ri 

ho ci ha risposto di doversi dello Yemen e il protettorato Contro di loro le forze del si è risolto in un insuccesso, cioè, per esempio, di portarsi ^ p art ^ stato lanciato 

attenere, per motivi di di- britannico di Aden ». Il por- sultano e quelle inglesi ave- lo scorso giugno, essendo lo dall Europa all America o .vi- a | cun j gi orn j or sono . Gli 

screziane, al dispaccio del suo tavoce ha aggiunto che < le vano intrapreso una caccia ordigno esploso in volo poco ceversa. . .. . .. 

governo, ma ha aggiunto di truppe britanniche di stan- accanita che però, fino a que- dopo il lancio. Il solo altro Fino ad oggi, gli Stati Uniti 

ritenere che l’attacco bri- za ad Aden hanno l’ordine sto momento, è fallita. tipo di missile intercontinen- e l'URSS avevano costruito . ) j onailK . n(e confermato la 

di non oltrepassare la fron- La notizia dimostra che la tale americano di cui si abbia numerosi tipi di missili tele- p rec j s j onc ( j c j calcoli fatti 

fiera, che è da lungo tempo resistenza dei patrioti del- notizia, e che è m fase di guidati o balistici, ma tutti ^ ra/i0 e salito ad altissima 

motivo di contestazione fra l’Oman non è stata affatto costruzione, è il «Titan*. a gittata relativamente bre- ‘ raggiunta ninna 

i due paesi ». stroncata, ad onta dei boi- che si ritiene verrà esperi- ve. Lo sforzo dei tecnici era |, erc0 J. rcm j 0 \ IIia g ran de di¬ 

stanza in breve tempo, ed è 


Alla notizia degli esperi-1 (cnntimu in 8. pac. 5. coi.) 
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iene inglesi ave- »<■' .... ~ alcuni giorni or sono, un 

>reso una caccia ordigno esploso in volo poco ce\ersa. . esperimenti sono stati coro- 

pero, fino a que- dopo il lancio. Il solo altro fino ad oggi, gli Stati Uniti |;at j (Ja s „ C cvsso ed hanno 
j, è fallita. tipo di missile intercontinen- e I URSS avevano costruito . )i( , Jialllente confermato la 

dimostra che la tale americano di cui si abbia numerosi tipi di missili tele- ‘ recisionc dci calco,! fatti 
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DOPO UNO SFAVOREVOLE COMPROMESSO CON LA D. C. 


I socialisti disertano a La Spezia 
la seduta del Consiglio comunale 


Oggi pomeriggio la riunione decisiva del Consiglio - I termini del compromesso 


(Dalla nostra redazione) segno di protesta contro il atteggiamento del Partito 

9 R _ v ai decreto prefettizio che, con- sarà fatto conoscere stasera 

JL.A al ozia, zb. («ella { rar jarnente a quanto deciso con una dichiarazione pub- 
duta di ieri sera, corno- ( j a j Consiglio Comunale, olica in sede di eventuale 
ta con decreto prefettizio aveva anticipato di autorità votazione del Consiglio Co- 


seduta di ieri sera, convo¬ 
cata con decreto prefettizio 


poi caduto nella zona stabi¬ 
lita come bersaglio. 1 risul¬ 
tati ottenuti dimostrano che 
è possibile dirigere razzi 
verso qualunque parte del 
mondo. La soluzione del pro¬ 
blema della progettazione di 
razzi balistici intercontinen¬ 
tali renderà possibile che 
vengano raggiunte zone re¬ 
mote senza far ricorso a 

. , _ _ forze aeree strategiche, at- 

lol COmpromCSSO malmente vulnerabili da 

-parte dei più moderni mezzi 

» ... I* di difesa antiaerea, 

internilo 3 MIMICO t Prendendo in considera¬ 

li viaaaio di Serov /ionc l’eccezionale contribu- 
_ to al progresso della scien- 

DAMASCO. 20 — Un por- /a e * a grande importanza 

voce del ministero degli di questo risultato tccnico- 


LTman dello Yemen 


alle 17.30 nella sala Dante si , a riumonc dj un gjorno manale. tavoce del ministero degli di questo risultato teemeo- 

sono presentati soltanto i J n realta, dunque, chi ha La logica, comunque, vuole Ester, sir.ano ha smentito che scientifico per .1 rafforza- 
consigl.er. det gruppo comu- voIuto cercare un significato che l'accordo raggiunto tra '[ ™ p t 0 «Ì iSn “sew ^ °. ! ,Governò 

nista. Erano assenti i consi- htlco nelIa mancata par- DC. P.SDI, PRI e PSI non S ’ ffiffrSss L-orime là sua 

glieri del PSI. del PSDL del terinazmne del ernnno «MR-ia dossi essere accettato ' . dell LKSS esprime la sua 

PRI della DC del PLI del *? c, P a * {lel R fu PP« po>s.a c.sere acceua • Vencoi.o cosi smentite le no- gratitudine alla vasta schie- 

PXM-MSI lista alla riunione lo ha tro- Ciò significherebbe favori- ti2ic app , r> . c..i giornali in- f a di laboratori che hanno 

vaio nell accordo di compro- re la allermazione. nella no- c i 0 *i secondo cu. Serov sarebbe con t n h U ito alla progettazio- 
II presidente compagno messo nuovamente raggiun- stra citta, di quel «centri- 5 f.-.’o ir. Siria -per preparare^ ,. ‘ S-, 

ir#»__ : 1 net i_ _ __ _,,r* eomnlnttn mirarla a nnrrr OC C «Ila CObiruzione ULI 


Varese Antoni constatata la to tra il PSI. la DC e . par- smo * che. in campo nazio- ^ razzi bài,.siici intercont.nen- 

mancanza del numero lega- liti minori. naie, e morto e sepolto; var- nr.e alia monarema in oior . nmn i PKn a; in . 

le, ha dichiarato la seduta In base a questo accordo, rebbe a consentire alla D.C. dama -. P • P 

deserta avvertendo che il che noi già giudicammo po- di porre le mani su una am- -- ■■ 

consiglio comunale si inten- co chiaro e tutt'altro che ac- ministrazione che non riu- • ■ ■ 

de riconvocato, sempre in cettabile. il Comune verreb- scirebbe mai a prendere da ■ ci I I IO 

base a decreto prefettizio be dato in mano ai clericali sola; sarebbe un aperto tra- L/IC1.I l9UlLr ILI. ▼ lEId 

oggi alle 17.30. attraverso la formazione di dimento della volontà degli 

- Questa la cronaca scarna una giunta di tipo centrista elettori ,i quali, per la quar- -— --- 

tannico sia « molto più gra- della seduta di ieri. Va ag- (D.C.-PSDI-PRI) con in piu ta volta in pochi anni, han- Malinconia della nostra fosse stato prevenuto, a- 
ve » di quelli sferrati nelle giunto che il pubblico, pre- Io svantaggio della parteci- no votato a sinistra._ costi- epoca! Tocca a un giorno- vrebbe potuto vedere in 

settimane e nei mesi scorsi sente come sempre in gran pazione ad essa del rappre- tuendo una maggioranza n s t a del Popolo — l’organo quelle righe rosse un so- 

Senza dirlo esplicitamente, numero, non è stato colto di sentante d' Unità Popolare e. laica (PCI. PSI, PSDL PRI) democristiano —- rilegare brio c discreto omaggio 

il rappresentante dello Ve- sorpresa dal fatto nuovo: la pare, di due socialisti a ti- che avrebbe potuto eleggere «quanto l'originaria fre- alla bandiera per cui to¬ 
rnea ha lascialo capire che assenza del gruppo socialista tolo personale» con l’appog- una Amministrazione vera- schezza dello spirito socia- norevolc saragattiano com- 

l’uso di carri armati e di ar - Sin dal mattino infatti cir- g*o indiretto, mediante la mente democratica e popo- ij s ta g ia decaduta in Ita- batte. Ma lasciamo perdc- 

tiglterie pesanti fa supporre colava in città la notizia che astensione dal voto, dei so- lare. j, a », /j confratello cleri- re queste sfumature. Am¬ 
elie il piano inglese sia quel- le proposte d, compromesso cialisti. Nel corso della giornata di ca j c non h a dubbi: s’è re- mettiamo pure, per amore 

10 di infliggere alle truppe avanzate da Unità Popolare Per la Provincia l’accordo ieri, riunioni e dibattiti si CQ ( 0 a Lucca cd ha visto la di discussione, che Tonde 

yemenite un colpo durissi- alla D.C. e ai partiti minori prevede una giunta di soli sono susseguiti anche nel- « Gattaiola », una cilla che Paolo Rossi — milionario 

mo, se non addirittura di con il consenso del PSI consiglieri comunisti col vo- Lambito dei partiti interes- C gH definisce « splendida * per parte sua e per parte 

occupare tutto, o in parte, (proposte che in un primo to favorevole del PSI e la sati all’accordo, segno, que- e • fastosa >, un * angolo di della moglie — non sia la 

11 territorio del piccolo Stato tempo erano state respinte astensione del consigliere sto, che non in tutti è la paradiso » con annesso persona più adatta per cu- 

arabo. dai clericali ) erano stale ac- socialdemocratico. convinzione che l’operazione jyarco, acquistata dall’ex stodire la primiera fre¬ 
mei tardo pomeriggio, si ceriate al termine di una I termini dell’accordo rag- politica che sta per essere ministro socialdemocratico schezza del socialismo. 

è appreso da Londra che il nuova riunione svoltasi nel- giunto sono stati fatti cono- condotta in porto corrispon- della Pubblica Istruzione. . * .j 

governo dello Yemen ha ini- la mattinata di domenica scere ieri mattina dai com- de agli interessi della città fon. Paolo Rossi, che vi C />mn ri nhJoffnr» ’rhr 

to pervenire al Foreign Of- Di qui la spiegazione della pagni socialisti agli organi e della popolazione. abita serrilo da uno stuolo pKO sempre ooicui c c * 

fice una nota di protesta, mancata partecipazione del dirigenti del nostro partito Questa sera, comunque, si di camerieri in calzoni gri- se lon - Paolo nossi se 
nella quale si legge, fra Val- gruppo socialista alla riunio- i quali, nel corso di varie avrà in Consiglio comunale gi e giacca a righe rosse e ridotto a conservare il so- 

tro: « Il 19 agosto tre aerei ne di ieri sera, anche se — riunioni li hanno esaminati, una parola definitiva. Cia- nere. cialismo al fresco, come le 

britannici, due dei quali a va detto — che il gruppo del Infine, ieri sera, sì è riu- scuno si assumerà, pubblica- Per dovere dì equità, bottiglie della birra, nel 
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coniriDUiiO alia progeiiazio- Qnrsta fofo Imprigionante fa seattata nel giugno srorso. 
ne e alla costruzione dei F.ssa m«Mn il musile americano «Arias* pochi minali dopo 
razzi balistici intercontinen- il lancio, l'na frazione di secondo più tardi, l'ordicno 
tali e del complesso di ap- esplose, determinando II fallimento dello esperimento 


do una più giusta ripartizio¬ 
ne del reddito prodotto. Il 
che è necessario, sia per ele¬ 
vare il livello di vita ma¬ 
nuale e intellettuale, sia per 
stimolare il progresso eco¬ 
nomico c sociale di tutta la 
società. 

« La seconda constatazio¬ 
ne è che le rivendicazioni 
formulate da tutti i sindacati 
(aumenti salariali riduzione 
delle ore di lavoro, miglio¬ 
ramento della previdenza so¬ 
ciale, ecc.) sono press’a poco 
identiche. Essendo d’accordo 
sulle rivendicazioni essen¬ 
ziali di tutti i lavoratori sia 
su scala nazionale che inter¬ 
nazionale, non si comprende 
porche i sindacati di diverso 
orientamento non dovrebbe¬ 
ro lottare uniti per raggiun¬ 
gere obiettivi che sono or¬ 
mai comuni. Come si vede, 
il problema dello sviluppo 
dell'unità d’azione ha una 
base oggettiva estremamen¬ 
te concreta e perciò le possi¬ 
bilità di successo si prospet¬ 
tano favorevoli. Da qui de¬ 
riva l’importanza e la grande 
attesa che circonda il IV 
Congresso della Federazio¬ 
ne sindacale mondiale. Tut¬ 
to ciò conferma la giustezza 
della linea unitaria seguita 
dalla nostra CGIL». 

— Durante il tuo soggior¬ 
no in URSS è stata data no¬ 
tizia di una tua conversazio¬ 
ne con il compagno Krusciov. 
Ci puoi dire qualche cosa in 
merito? 

< Ho avuto il grande pia- 


Socialismo in villa con maggiordomo 


nere. 

Per dovere di equità. 


bassa quota, hanno sorvola- PSI aveva fatto sapere di nito il Comitato Federale del mente, la propria responsa-l dobbiamo osservare che il 


to la città di Moka, violando! voler disertare la riunione ini PCI. E’ stato deciso che lo'bilità. 


collega del Popolo, se non 


fosse stalo prevenuto, a- 
vrebbe potuto vedere in 
quelle righe rosse un so¬ 
brio c discreto omaggio 
alla bandiera per cui l’o¬ 
norevole saragattiano com¬ 
batte. Ma lasciamo perde¬ 
re queste sfumature. Am¬ 
mettiamo pure, per amore 
di discussione, che l’on.le 
Paolo Rossi — milionario 
per parte sua e per parte 
della moglie — non sia la 
persona più adatta per cu¬ 
stodire la primiera fre¬ 
schezza del socialismo. 
Ammesso questo, però, si 
può sempre obiettare che 
— se l'on. Paolo Rossi s’c 
ridotto a conservare il so¬ 
cialismo al fresco, come le 
bottiglie della birra, nel 
laghetto del parco — la 
colpa non è soltanto sua. 


E dove c come poteva im¬ 
pararlo il gusto severo del- 
l’cscctismo? Fra i colleghi 
di governo, assistendo al¬ 
l’arra ffn-arraffa di cariche 
e prebende, di posizioni c 
sinecure, che caratterizza 
ogni amministrazione de¬ 
mocristiana? O forse tra 
gli scandali delle banane c 
quelli dello zucchero do¬ 
veva trovare la dolcezza 
della rinuncia? Dove tro¬ 
vava il tempo per risalire 
a Marx, se doveva impie¬ 
gare ogni minuto a difen¬ 
dersi dagli amati colleghi 
che volevano rubargli il 
posto? Poteva mai dargli 
il buon esempio Fon. Sa- 
ragat, il vicepresidente 
perpetuo, che nessun insul¬ 
to, nessun patriottismo di 
partito, nessuno scrupolo 


fallimento dello esperimento cere di avere una conversa- 

__ zione con il compagno Kru- 

— sciov nel corso del ncevi- 

m -m mento offerto al Cremlino ai 

rt»I membri del C.E della F.S.M. 

ID1 1JIAJP-1MELP E’ noto che nella conversa¬ 
ci zione Krusciov e sempre bril- 

fante e estremamente intel- 
pcr il pubblico bene ha po- ligente. Ma in pari tempo si 


per il pubblico bene ha po- ligente. Ma in pari tempo si 
(ufo smuovere per anni presenta subito come « un 
dalla sua poltrona? uomo alla mano* cioè come 

Lasciamo perdere.’ Dove un nomo del popolo. Il suo 


stia di casa la vera fre¬ 
schezza del socialismo, la 
gente lo sa benissimo, a 
differenza del Popolo che 


modo appassionato e immagi¬ 
noso di esprimersi fa sentire 
subito « un uomo che viene 
dalla gavetta ». cioè il vec- 


ra alzando coperchi della chio minatore che ama la sua 
spazzatura c si meraviglia classe e sente il bisogno or¬ 
dì non sentire profumo di ganico di essere legato alla 
rose. E la gente sa anche massa, che conosce a fondo 
in quali cattive compagnie le sue ansie ed e deciso a 
questo spirito si è pèrso, battersi per elevarne al mas- 
assieme a quello cristiano, simo grado il livello di vita 
Cosicché è proprio mutrie economica e culturale. 
che i compari di ieri si « A un certo momento del¬ 
egano tanto da fare oggi la nostra breve conversazio- 
a strapparsi l'un l'altro le ne. per esempio, il compagno 
ultime penne per non com- Krusciov ebbe a dire: ” VI 
parirc di fronte alla gente sono certi compagni dogma- 
infernmenfe nudi. La linea tici e scolastici, i quali cre¬ 
dei corpo si distingue scm- dono che la classe operaia 
pre. ~ possa nutrirsi soprattutto di 

r. t. ideologia e di coscienM po- 
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punita" 


litica. No, esclamava Kru¬ 
sciov con passione, le masso, 
come tutti gli esseri umani, 
oltre che di ideologia, deb¬ 
bono essere nutriti di car¬ 
ne, di burro, di frutta, di 
cultura, di spettacoli artisti¬ 
ci, di divertimenti, ecc. e go¬ 
dere di una casa confor¬ 
tevole. Noi — soggiun¬ 
se Krusciov — abbiamo 
fatto dei passi avanti gigan¬ 
teschi nel miglioramento del 
benessere del nostro popolo. 
Ma siamo lontani dall’essere 
soddisfatti. Nel frattempo, 
abbiamo realizzato una base 
economica cosi solida (indu¬ 
striale, agricola, dei servi¬ 
zi ecc.), da poter migliorare 
di molto, in pochi anni, il li¬ 
vello di vita di tutta la po¬ 
polazione; ed è a questo line 
che noi consacriamo i nostri 
maggiori sforzi. 

* Al che osservai — con la 
approvazione entusiastica di 
Krusciov e degli altri presen¬ 
ti -— che questo proposito di 
elevare notevolmente il li¬ 
vello dj vita delle masse, a 
ritmo più accelerato, nel 
mondo socialista, rappresen¬ 
ta la più efficace bomba ato¬ 
mica che questo possn lan¬ 
ciare contro il sistema capi¬ 
talista ». 

— Hai avuto colloqui con 
altre personalità importanti? 

« Sì, di passaggio da Pra¬ 
ga ho avuto un colloquio con 
il compagno Zapotocky, vec¬ 
chio sindacalista, già presi¬ 
dente della Confederazione 
dei Sindacati cecoslovacchi e 
attualmente presidente della 
Repubblica, del (piale sono 
amico personale da più di 
trenta anni; e poi, come è no¬ 
to, con il compagno Tito. 

« Nel corso del mio collo¬ 
quio con Zatopocky egli mi 
ha posto, tra l’altro, un pro¬ 
blema di notevole interesse 
per il nostro Paese: l’offerta 
di lavoro per un numero no¬ 
tevole di lavoratori edili ita¬ 
liani e specialmente dj coo¬ 
perative edilizie che potreb¬ 
bero assumere in proprio de¬ 
terminati lavori di costru¬ 
zione. Naturalmente, si è ac¬ 
cennato anche ni problemi 
connessi a questa possibili¬ 
tà e in primo luogo a quel¬ 
lo delle rimesse della parte 
dei snlari ■ destinati alle fa¬ 
miglie degli emigranti in 
Italia. 

4 Si tratta di problemi che 
dovranno essere esaminati 
dal nostro governo, ma rite¬ 
niamo che una soluzione po¬ 
sitiva sia possibile, giacché 
la Cecoslovacchia sembra di¬ 
sposta ad effettuare le rimes¬ 
se stesse mediante esporta¬ 
zioni di merci interessanti 
per la economia nazionale 
italiana. 

« Questa offerta di lavo¬ 
ro agli edili italiani è de¬ 
terminata sia dai fatto che 
ip Cecoslovacchia si .vuole 
sviluppare la costruzióne? di 
abitazioni a un ritmo supe¬ 
riore a quello consentito 
dalla scarsità di manodope¬ 
ra nazionale, sia dalla eccel¬ 
lente reputazione di cui go¬ 
dono gli edili italiani in Ce¬ 
coslovacchia come in altri 
paesi. 

« Infine, il colloquio con il 
compagno Tito, che ha avu¬ 
to luogo con la partecipa¬ 
zione del compagno Salai, 
presidente della Confedera¬ 
zione dei Sindacali jugosla¬ 
vi, è stato certamente inte¬ 
ressante- Abbiamo parlato 
della esigenza dell’unità del 
movimento operaio interna¬ 
zionale, dei buoni rapporti 
che esistono tra l’Italia e la 
Jugoslavia e della possibili¬ 
tà di una auspicabile inten¬ 
sificazione degli scambi eco¬ 
nomici e culturali fra i due 
paesi vicini. Il compagno Ti¬ 
to si è compiaciuto dei buo¬ 
ni rapporti di collaborazio¬ 
ne stabiliti tra la CGIL e i 
sindacati jugoslavi ed ha e- 
sprcsso li n apprezzamento 
molto positivo sull’orienta¬ 
mento unitario del movi¬ 
mento operaio italiano. 

« Da questo colloquio Im 
riportato l’impressione che 
il compagno Tito si sforze¬ 
rà di portare il massimo 
contributo possibile al raffor¬ 
zamento del sistema socia¬ 
lista e allo sviluppo di una 
politica di solidarietà ope¬ 
raia intemazionale. 

€ Naturalmente, ho avuto 
lunghi, amichevoli colloqui 
con il compagno Salaj. con 
il quale ho trascorso lunghi 
giorni delle mie vacanze. 
Abbiamo parlato non soltan¬ 
to dei rapporti tra sindacati 
italiani e jugoslavi ma anche 
dei movimenti sindacali in 
temazionali in rapporto al 
prossimo quarto congresso 
sindacale mondiale. 

« Ho ragione di essere 
molto soddisfatto dei collo¬ 
qui avuti con il compagno 
Salaj e con altri dirigenti 
dei Sindacati jugoslavi, ai 
quali voglio rinnovare il mio 
ringraziamento per la fra¬ 
terna e veramente calorosa 
ospitalità che mi hanno of 
ferto ». 


Partiti per FU.R.S.S. i rappresentanti della moda italiana 
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UN TELE GRAMMA A GRONCHI 

10 popolazione di Vinca 
con no lo grolla a R oder 

11 messaggio è stato Inviato in occasione del 
13° anniversario dell’eccidio compiuto dai nazisti 


CARRARA, 28, — Anche 
il Comitato per le onoranze 
ai Caduti di Vinca a nome 
di tutta la popolazione ha te¬ 
legrafato al Capo dello Sta¬ 
to chiedendo ufficialmente 
che la suprema autorità del¬ 
la Repubblica italiana non 
perdoni il maggiore delle 
< S. S. » Reder e gli rifiuti 
la grazia che con inaudita 
sfacciataggine hanno chiesto 
per il loro triste camerata i 
criminali di guerra Doenìtz 
e Kesselring. 

Il testo integrale del tele¬ 
gramma inviato al Capo del¬ 
lo Stato dice precisamente: 
<On. Gronchi — Presidenza 
della Repubblica. — Popo¬ 
lazione e partigiani di Vin¬ 
ca nell’anniversario dell’ec¬ 
cidio chiedono sia sdegnosa¬ 
mente respinta proposta di 
grazia interposta per Roder 
da criminali nazisti et invo¬ 
cano applicazione Costituzio¬ 
ne nata appunto dalla Resi¬ 
stenza*. 

La nuova significativa ri¬ 
chiesta giunge dopo quelle 
già avanzate nei giorni scor¬ 


si al Presidente Gronchi da 
parte della Giunta dell’Am- 
ministrazione provinciale po¬ 
polare, dall’ANPI provincia¬ 
le e dalla Giunta di Marza- 
botto. Anch’essa è giudicata 
come una delle più autore¬ 
voli proteste contro il nazi¬ 
sta Reder e contro i rigur¬ 
giti del nazismo. 


Di nuovo in sciopero 
i lavoratori 
dei cantieri triestini 

TRIESTE. 26. — Totale è 
stata la partecipazione dei la¬ 
voratori allo sciopero di mezza 
giornata effettuato unitaria¬ 
mente «Bgl al CKDA e all’Ar¬ 
senale triestino. Grande l’en- 
tuslasnio del lavoratori, rien¬ 
trati dalle ferie collettive per 
la ripresa deU'agltaztone, che 
all’Arsenale non era stata so¬ 
spesa nemmeno durante que¬ 
sto periodo feriale. 

Domani la lotta continuerà 
secondo 11 plano predisposto 
concordemente dalle due se¬ 
greterie del sindacati di ca¬ 
tegoria. 


LE ORGANIZZAZIONI DEL PARTITO AL LAVORO PER IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 



Come i compagni del Crotonese sono riusciti 
a su perare per primi l'obiettivo della sottoscriz ione 

La sezione di Mercutaic, uuu piccola frazióne in provincia di Firenze, ha sottoscritto qiiattrocentocinquanta mila lire per la stampa 
comunista, reclutato cinque nuovi iscritti al nostro Partito e organizzato sette feste dell'Unità, otto comizi e due conferenze 


Sono partite Ieri mattina da Ciunipiuo le 35 persone (titolari 
di case di moda, indossatrici, indossatori) che presenteranno 
a Kiev, Leningrado e Mosca II Festival dell’alta moda 
italiana: Nelle foto, in aito: l'Intera comitiva davanti all’aereo; 
sotto: Il sarlo I,Urico coll 11 pacco contenente 11 cappotto da 
lui confezionato per farne dono ul compagno Krusciov 


(Dai nostro Inviato speciale) 

CROTON K, agosto — 
Quando chiedemmo a i 
dirigenti della Federazio¬ 
ne comunista di Crotone 
come avessero ottenuto un 
rosi brillante successo nel¬ 
la sottoscrizione per l'Uni¬ 
tà (hanno già raccolto una 
sommo puri ni 144 per pon¬ 
to dell'obiettivo stabilito, 
che era di 880 mila lire), 
ricevemmo una risposta 
che sitile prime ci parve 
sgarbata. * Abbiamo lavo¬ 
ralo, ecco tutto ». disse sec¬ 
co Stasi, che fa parte della 
segreteria. Ma era una ri¬ 
sposta dettata soltanto dal¬ 
l'imbarazzo di chi, «ella 
pratica quotidiana, non è 
avvezzo ai complimenti, 
ma piuttosto alla difficoltà, 
alla lotta, alla sorte av¬ 
versa. 

1 comunisti della zona 
comprendente i ventotto 
comuni dell’antico Marche¬ 
sato di Crotone hanno co¬ 
nosciuto anni di battaglie 
asperrime. Nell'immediato 
dopoguerra guidarono i 
contadini alla conquista 


delle terre incolte del la¬ 
tifondo. scontrandosi con 
un padronato foderato di 
pregiudizi medievali e con 
una polizia pronta a repri¬ 
mere nel sangue ogni ma¬ 
nifestazione. Ottenuti gli 
espropri, dovettero far 
fronte itila attività dispie¬ 
gata dall’ente della rifor¬ 
ma agraria, mutare rapi¬ 
damente sistemi di lotta, 
studiare una realtà nuova 
che andava sconvolgendo 
il volto del Marchesato. 
Abituati a dirigere una 
massa affamata di brac¬ 
cianti, si trovarono di col¬ 
ilo davanti a una categoria 
di nuovi proprietari, con 
esigenze, bisogni e menta¬ 
lità nettamente diversi. Do¬ 
vettero affinare l’intellipcn- 
za. unire la specializzazio¬ 
ne e la conoscenza tecnica 
al primitivo entusiasmo, a- 
deguarsi a una situazione 
che non aveva precedenti 
nella loro esperienza. 

Questo va detto per af¬ 
ferrare il senso della im¬ 
postazione data al Mese 
delia stampa comunista. I 
dirigenti della Fcderazio- 


GLI SVILUPPI DELLA MALATTIA NEL PICCOLO COMUNE CALABRESE 

Sono 3.400 i cittadini di Mormanno 
colpiti dall’epidemia influenzale 

A quattordicimila ammontano invece le persone influenzate nella zona dei co¬ 
muni vesuviani — Il senatore Mott ammette il rapido espandersi deirepidemia 


L’epidemia influenzate che 
ha colpito il comune di Co¬ 
senza, va sempre più esten¬ 
dendosi e in ogni famiglia 
vi sono due o tre colpiti. Se¬ 
condo informazioni idficìose. 
i medicinali necessari per 
fronteggiare tale epidemia 
sarebbero sufficienti e quin¬ 
di nessuna preoccupa/'.*no 
si nutre da parte delie au¬ 
torità sanitarie. 

Ieri è tornato dalia zona 
colpita it medico provincia¬ 
le dott. Chimenti, il quale, 
interrogato dai giornalisti ha 
precisato: 

4 L’epidemia di Mormanno 
non preoccupa perchè .->egue 
il corso normale, che e be¬ 
nigno. Sino a ieri sera si è 
potuto Calcolare che i due 
terzi della popolazione «li 
quel comune sono stati col¬ 
piti da tale epidemia: su 
5.410 abitanti, 3.600 sarebbe¬ 
ro dunque — o sarebbero 


I probabili vincitori 
del Premio Viareggio 

Il massimo premio verrebbe assegnato alla poe- 
e diviso tra Pasolini, Penna e Mondadori 


sia 


VIAREGGIO. 26. — La 
giuria del Premio Viareggio 
ci e riunita questo pome¬ 
rìggio in seduta straordina¬ 
ria. Molti giudici avevano 
chiesto di esaminare il mo¬ 
do con cui si era giunti alla 
scelta deH'ultìma rosa dei 
favoriti. 

Secondo indiscrezioni tra¬ 
pelate al Rovai il massimo 
premio sarebbe assegnato 
alla poesia e verrebbe diviso 
in tre. La poesia avrebbe 
trionfato sulla letteratura e 
la saggistica e già nei giorni 
scorsi Ungaretti aveva affer¬ 
mato che quest'anno si ha un 
grande numero di poeti di 
valore. Il premio andrebbe a 
Pier Paolo Pasolini, per le 


tiro Penna, per * Poesie > e 
Alberto Mondadori por 
*. Quasi una vicenda ». 

Per la narrativa, elimina¬ 
li Corrado Alvaro e Alberto 
Moravia, sono rimasti in ga¬ 
ra Arturo Tofanclli e Italo 
Calvino. La scelta sarebbe 
andata a Tofanclli. 

Per la saggistica sì fanno 
i nomi di Marcello Vcnturo- 
li con 4 La patria di mar¬ 
mo », Angolo Magliano con 
4 borghesia ha paura * e 
Alberto Tenenti con 4 II sen¬ 
so della vita e della morte 
nel Rinascimento ». 

Per l'opera prima sono in 
ballottaggio Maria Giacobbe 
con I! « Diario di una mae¬ 
strina * e Felice Del Vecchio. 


* Ceneri di Gramsci ». San- Favorito è Del Vecchio. 


stati — i colpiti. Per quanto 
riguarda altri comuni del 
Cosentino, come Lungro, ci 
sono dei casi sporadici e si 
può dire clic l’influenza, in 
forma epidemica e contagio¬ 
sa, si sia riscontrata in Ca¬ 
labria solo n Mormanno ». 

Elevato il numero dei col¬ 
piti anche nei comuni della 
zona vesuviana e particolar¬ 
mente di quelli del litorale, 
dove sono stati accertati ol¬ 
tre 14 mila casi di influen¬ 
zati. Si tratta, tuttavia, di 
una forma benigna che si 
risolve in pochi giorni e che 
non ha suscitato nella zona 
eccessive preoccupazioni. 

L’ufficio sanitario provin¬ 
ciale — afferma un'agenzia 
ufficiosa— provvide fin dal 
primo manifestarsi della in¬ 
fluenza 4 asiatica » nel co¬ 
mune di Napoli, a dare di¬ 
sposizione allineile i medici 
dipendenti e specialmente 
quelli condotti, denunciasse¬ 
ro torniresti vomente agli uf¬ 
ficiali sanitari comunali e 
provinciali, tutti ì casi dei 
quali fossero ventiti a cono¬ 
scenza. 

Ieri si è anche appreso che 
il 4 vaccino antiasiatico » è 
in vendita nelle farmacie di 
Napoli dalla fine di luglio. 
II vaccino contiene elementi 
efficaci contro il virus rìel- 
linfluenza «asiatica» com¬ 
pletando cosi la serie dei 
farmachi anti - influenzali. 
Tuttavia il prodotto sarà su¬ 
scettibile dell'apporto di al¬ 
tri accorgimenti profilattici 
e ciò con il progressivo stu¬ 
dio delle carattcritiche della 
4 asiatica ». 

Sulla diffusione dcU'cpi- 
demia ha rilasciato una di¬ 
chiarazione alla stampa l’Al¬ 
to Commissario alla sanità, 
son. Mott: 4 Posso dire — ha 
dichiarato — che l'influenza 
e arrivata, che essa sta dif¬ 
fondendosi e che però è 
quanto mai benigna. Posso 
aggiungere che con i nuovi 
mezzi terapeutici, sulfamidi¬ 
ci c antibiotici, le complica¬ 
zioni più gravi possono es¬ 
sere evitate o attenuate; si 
dispone inoltre del vaccino 


In cui produzione, da parte 
di tre istituti, è in atto fin 
dalia fine di luglio. Natural¬ 
mente seguiamo con somma 
cura lo sviluppo di questa 
infezione che sta diventando 
realmente una epidemia. 
Terremo anche informato il 
pubblico degli sviluppi e dei 
suggerimenti che potremo 
dare ». 


Il calendario dette udienze 
della Corte costituzionale 

Il presidente della Corte co¬ 
stituzionale. Gaetano Azzariti — 
rientrato a palazzo della Con¬ 
sulta — ha ricevuto, ieri mat¬ 
tina in visita di dovere il nuovo 
prefetto di Roma. dr. Cesare 
Rizza. 

Il calendario della Corte, por 
la sessione autunnale 1!)57. sc¬ 
ena complessivamente 5 udien¬ 
ze. distribuite nei giorni 16 e 
30 ottobre, 13 e 27 novembre, c 
li dicembre Nella prima udion 
za del 16 ottobre, verranno po¬ 


ste in discussione questioni con¬ 
cernenti la legittimità costitu¬ 
zionale: dì una legge regionale 
siciliana recante la sospensione 
dell'imposta di consumo sui vi¬ 
ni. i mosti c le uve da vino: 
dell'art. 404 C. P. (offese alla 
religione) e di un decreto di 
esproprio (riforma fondiaria) 
sotto un profilo diverso da 
quelli precedentemente esami¬ 
nati. Nel ruolo della suddetta 
udienza, si rileva che il ricorso 
di legittimità costituzionale con¬ 
tro una legge regionale sicilia¬ 
na. non è piu proposto — come 
in precedenza — dal Presidente 
del consiglio dei ministri, ma 
bensì dal Commissario dello 
Slato por la regione (Art. 2 
statuto sicil.). a seguito della 
- costituzionalizzazione - dello 
Statuto siciliano. E questo in ot¬ 
temperanza a quanto deciso dal¬ 
la Corte, con sentenza n. 38 in 
data 27 febbraio 1957, deposi¬ 
tata it 9 marzo successivo. Pri 
ma del ciorrto 16 ottobre, ò 
prevista la commemorazione del 
giudice costituzionale Giuseppe 
l.ampis. deceduto il 30 mag¬ 
gio 1956 


ne compresero infatti che 
sarebbe stato un errore, ad 
esempio, presentarsi agli 
assegnatari dell'ente Ope¬ 
ra Sila e chiedere i quat¬ 
trini per l’Unità sulla base 
di un atto di pura solida¬ 
rietà politica. 1 contadini, 
pur nutrendo riconoscenza 
verso coloro che li hanno 
messi in condizione di ave¬ 
re la terra, esigono una 
contropartita, fanno il cal¬ 
colo del prò e del contro, 
vogliono rispondenza con¬ 
creta per ogni loro sacri¬ 
fìcio. 

La campagna per il Me¬ 
se della stampa comunista 
venne così aperta contem¬ 
poraneamente all'inizio di 
una serie di azioni tenden¬ 
ti a rendere più agevoli le 
condizioni degli assegnata- 
ri. Fu presa l’iniziafiya di 
chiedere la revisione dei 
contratti che legano i con¬ 
tadini all’ente Opera Sila 
(spesso viziati da un’errata 
interpretazione della leg¬ 
ge). Fu rafforzata la cam¬ 
pagna per le jiensioni. Ven¬ 
ne impostata la richiesta 
di abbuono di certi debiti 
accumulati dagli assegna¬ 
tari nei confronti dell'ente, 
a causa dei mancato com¬ 
pimento delle opere di mi¬ 
glioramento fondiario in¬ 
dispensabili. Si dette l’av¬ 
vio alle richieste di appli¬ 
cazione della legge specia¬ 
le che prevede ingenti 
stanziamenti per opere di 
civiltà in Calabria. Fu af¬ 
frontata la questione delle 
donne che la conquista 
della terra ha strappato dai 
villaggi e ha confinato in 
zone ancora desertiche, pri¬ 
ve d'acqua, rii luce, di as¬ 
sistenza medica. 

Il Mese della stampa co¬ 
munista, insomma, segnò 
un acceleramento dell'at¬ 
tività concreta dei comu¬ 
nisti in direzione dei con¬ 
tadini. una ripresa di lot¬ 
ta impostata su basi sagge, 
rispondenti alle speranze 
degli assegnatari. Ma si 
trattava, pur sempre, di 
iniziative di caratferc ge¬ 
nerale. Occorreva qualco¬ 
sa di più particolareggia¬ 
to. che destasse un inte¬ 
resse più vivo. 

1 dirigenti della Federa¬ 
zione comunista innanzi 
tutto decisero di abbinare 
la sottoscrizione per l'Uni¬ 
tà all'esigenza di rinnova¬ 
re le sedi del PCI. Le se¬ 
zioni del Crotonese erano 
coperte di debiti (in u~ 
villaggio non si pagava ' 
affìtto da sette anni al prò 
prictario del locale, un an¬ 
ziano esponente del parti¬ 
to monarchico) per via del¬ 
le spese incontrate durante 


{'ultima campagna eletto¬ 
rale. Erano alloggiate in 
stanze polverose, prive di 
qualsiasi attrattiva, piu lu¬ 
gubri degli affollati uffici 
di collocamento. Fu lan¬ 
ciata l’idea di raccogliere 
molti danari non soltanto 
per raggiungere l’obiettivo 
della sottoscrizione, ma 
anche per rinnovare le se¬ 
di. per pagare i vecchi de¬ 
biti. per dotare le sezioni 
del televisore. 

In secondo luogo, tra i 
dirigenti del PCI e la po¬ 
polazione intervenne un 
patto: quest’anno si sareb¬ 
bero fatte feste molto bel¬ 
le, con l’intervento di can¬ 
tanti famosi e di orche¬ 
strine jazz, a patto che la 
sottoscrizione risultasse più 
sostanziosa che negli anni 
scorsi. L’unione dei motivi 
di carattere politico con¬ 
creto e di quelli, per così 
dire, utilitari, ha trasfor¬ 
mato la sottoscrizione per 
l'Unità in un fatto di in¬ 
teresse popolare; c i ri¬ 
sultati non si sono fatti 
attendere. 

Intendiamoci, non è che 
tutto sia filato liscio come 
l'olio e che non sia stato 
necessario un lavoro atten¬ 
to c continuo. Era stato 
deciso ad esempio, contra¬ 
riamente a quanto avve¬ 
nuto negli anni scorsi, di 


raccogliere il grano (tra i 
contadini calabresi è più 
facile ottenere duemila li¬ 
re in natura, che 50 lire in 
moneta corrente) diretta¬ 
mente sulle aie al momen¬ 
to della trebbiatura. Ci si 
è accorti, però, che per 
poter avere un successo 
pieno occorreva impostare 
il lavoro molto per tempo,a 
maggio, in quanto è diffìcile 
trovare qualcuno disposto 
a dare una mano nella rac¬ 
colta quando ferve il la- 
poro più gravoso dell’an¬ 
nata agraria. Tranne che 
a Rocca di Noto la sotto- 
scrizione nelle aie non ha 
fiuto quindi i risultati spe¬ 
rati. 

A Punta delle Castclle, 
una frazionaria di cui la 
riforma agraria ha decisa¬ 
mente mutato la vita, gli 
attivisti crotoncsi si reca¬ 
rono un giorno per parlare 
con i comunisti del posto e 
studiare come raccogliere 
i danari per l’Unità. < Ci 
pensiamo noi », risposero i 
compagni di Punta. Una 
settimana dopo, quando gli 
stessi attivisti tornarono 
nella frazioncina, si avvi¬ 
dero che non era stato fat¬ 
to nulla: i compagni, in 
preda a una strana timi¬ 
dezza, non si erano azzar¬ 
dati a chiedere un solo 
chicco di grano ai com- 


Morti due operai 

cad uti da 20 m etri 

Stavano sistemando il tetto di un capan¬ 
none a Seriate — Gli altri infortuni 


BERGAMO, 26. — Due 
operai sono morti a Seriale, 
precipitando da un tetto in 
costruzione nell’interno delle 
acciaierie Rumi. I due. Gio¬ 
vanni Rotini, di 17 anni, del 
luogo, e Pasquale Faccetti, 
di 19 anni, da Ranica, erano 
saliti sul tetto di un nuovo 
capannone per sistemare le 
lastre della copertura. Una 
di queste lastre, su cui si 
trovavano i due operai, ha 
ceduto sotto il peso di al¬ 
tro materiale, eccessivamen¬ 
te pesante, depostovi da una 
gru. 11 Rotini ed il Faccetti 
sono così precipitati ai suolo 
da un'altezza di circa venti 
metri, decedendo quasi su¬ 
bito. 

* * * 

CARRARA. 26. — Oggi nel 
pomeriggio in una segheria 
posta in località San Martino 


Una giovane uccisa con un colpo alle spalle 
in mi steriose circostanze nella sua st ansa 

Due versioni della sua morte: che sia stato il padre, da poco uscito da! mani¬ 
comio, a compiere il crimine; che la ragazza sia rimasta vittima dì una disgrazia 


PALERMO. 26 — Una im¬ 
pressionante tragedia c avve¬ 
nuta oggi a Termini Imerese 
nella casa segnata col n. 2 
della vìa Di Diasi: con un col¬ 
po di fucile sparato a brucia¬ 
pelo, il SOenne Giuseppe Di 
Vincenzo ha ucciso la propria 
figlia sedicenne, a nome Italia. 

La fanciulla si trovava nel¬ 
la propria stanzetta intenta a 
ravviarsi ì capelli davanti al¬ 
lo specchio quando la porta 
si è spalancata cd è compar¬ 
so, col fucile spianato, il Di 
Vincenzo. Un secondo dopo la 
secca detonazione. La ragaz¬ 
za, colpita alle reni, si è ac¬ 
casciata al suolo agonizzante. 
Trasportata all'ospedale civi¬ 
le, i medici le hanno riscon¬ 
trato ferita da arma da fuoco 
nìltf regione renale destra con 
fuoruscita degli organi interni 
spappolati è grave stato emor¬ 


ragico. Ogni intervento si è 
appalesato mutile ed i sanita¬ 
ri hanno consigliato ai fami¬ 
liari di riportare la fanciulla 
a casa ma durante il tragitto 
essa è spirata. 

Sui moventi del grave gesto 
nulla si sa. Consumato il de¬ 
litto il padre assassino si è 
dato alla fuga e mentre tele¬ 
foniamo non è stato rintrac¬ 
cialo. Il Di Vincenzo era stato 
dimesso di recente dal mani¬ 
comio e non viveva con la fa¬ 
miglia. La moglie del Di Vin¬ 
cenzo. quando è avvenuta la 
tragedia, non si trovava in 
casa: si era recata a Palermo 
per sbrigare alcune faccende. 

Questa notte, però, le agen¬ 
zie di stampa ANSA e ITALIA 
hanno dato una versione del 
tutto contrastante. Secondo ta¬ 
le versione la giovane ‘ Italia 
Di Vincenzo sarebbe stata vit¬ 


tima di una impressionante di¬ 
sgrazia. Ima si trovava a 

« La vittima — scrive l'agen- affari. 11 padre della giova- 
zia «Italia» — volendo fare [netta viveva separato dalla 
un bagno, aveva mutato nel-}famiglia essendo stato recen- 
la sua abitazione due bambi-! temente dimesso da un mani- 


il marmista Enzo Mariotti di 
49 anni, da Carrara, veniva 
investito e travolto da una 
lastra di marmo del peso di 
circa 50 quintali. Alle sue 
grida accorrevano subito al¬ 
tri operai che dopo non pochi 
sforzi riuscivano a liberare 
il Mariotti sanguinante dalla 
paurosa stretta. II marmista 
ha riportato la frattura della 
gamba destra, della tibia si¬ 
nistra. della mano sinistra 
e del polso sinistro ed c 
giunto all'ospedale in stalo 
di choc traumatico. E' stato 
giudicato con prognosi ri¬ 
servata. 

* * • 

S. GIOVANNI VALDAR- 
NO, 26. — Oggi l'operaio 
Gino Forni di Armando di 
31 anni, abitante nel comu¬ 
ne di Cavrigha. mentre sta¬ 
va lavorando è rimasto con 
le gambe negli ingranaggi di 
una escavatrice. ì compagni 
di lavoro hanno provveduto 
a trasportare il poveretto al¬ 
l’ospedale di San Giovanni, 
i medici si sono riservati la 
prognosi. 

A Catania il processo 
per la rivolta dell'Uceiardone 

PALERMO. 26. — Il proces¬ 
so contro i presunti respcm- 
cidente. la madre della vitti-!^dclla tragica rivolta 
ma si trovava a Palermo pcrj' ooppa,;i nf, He carceri del- 


paesam. 

Da Crotone, la domenica 
successila partirono due 
giovani in motocicletta, 
riunirono le donne di Pun¬ 
ta delle Castello e chiesero 
il frumento per l’Unità. 
Dovettero spingere un car¬ 
retto per ritirare le offerte 
pervenute da tutte le fa¬ 
miglie. In poche ore di la¬ 
voro l’obicttivo stabilito 
venne raddoppiato. 

L’episodio forse più toc¬ 
cante è però quello di Sa¬ 
velli, un comune di 2500 
abitanti vicino a San Gio¬ 
vanni in Fiore, arroccato 
sulle pendici della Sila, a 
oltre 1000 metri d’altezza. 
La miseria regnante a Sa¬ 
velli ha del mostruoso: il 
95 per cento degli uomini 
è privo di occupazione da 
molti mesi. Si vive dei ma¬ 
gri prodotti della monta¬ 
gna, in una condizione in¬ 
credibilmente grama. Te¬ 
nendo conto di questo, ai 
comunisti di Savelli era 
stato assegnato un obiet¬ 
tivo di 40 mila lire. Quan¬ 
do però la popolazione sep¬ 
pe che, superando diffi¬ 
coltà di ogni genere, per 
la festa dell’Unità era sta¬ 
to varato un programma 
comprendente una partita 
di calcio e un concerto di 
musica leggera, con la par¬ 
tecipazione di cantanti e 
di una orchestrina melo¬ 
dica, i danari piovvero, sol¬ 
dino su soldino. E l’obiet¬ 
tivo venne triplicato. 

Sono successi che non 
fanno insuperbire i diri¬ 
genti della Federazione. 
Discorrendo con loro è fa¬ 
cile udire qualche critica 
per ciò che ancora vi è da 
fare. Stati ci diceva, ad 
esempio, che nelle fabbri¬ 
che della Montecatini c 
della Pertusola ancora non 
è stato raggiunto il limite 
fissato; e nei centri della 
fascia presilana, ad ecce¬ 
zione di Sacelli, le cose 
vanno a rilento. Non è det¬ 
to perciò che il brillante 
risultato ottenuto finora 
non debba essere ulterior¬ 
mente migliorato nei pros¬ 
simi giorni (è anzi pro¬ 
babile il contrario), e che 
non venga anche affron¬ 
tato il problema della dif¬ 
fusione, per il quale, pur¬ 
troppo, pochi e incerti so¬ 
no stati finora i passi com¬ 
piuti. 

ANTONIO PF.RRIA 


ne per farsi accompagnare al 
mare. Mentre la giovane si 
pettinava davanti allo spec¬ 
chio, le due ragazzine hanno 
cominciato a giocare ed una 
di esse ha staccato ad un 
tratto dal muro un polveroso 
fucile. Imbracciata l’arma, la 
piccola ha fatto per scherzo 
il gesto di voler sparare alla 
coetanea, ma dall'arma — 
purtioppo carica — è partito 
un colpo che ha raggiunto 
Italia al rene destro. Soccorsa 
da alcuni vicini di casa, la 
giovane è stata trasportata al 
locale ospedale civico, dove è 
deceduta in brevissimo tempo. 

4 Al momento del tragico in- 


comio ». 


Stritolato un ciclista 
da un autotreno a luge 

T.UGO. 26. — Una sciagura 
mortale è avvenuta all'incrocio 
di piazza Garibaldi con via del¬ 
l'Acqua Calda: il ciclista 24en- 
ne Battista Fiorani. costretto a 
frenare bruscamente per non 
cozzare contro un autotreno, ha 
perso requilibrio ed è caduto. 
Le ruote dell’automezzo, non 
potuto frenare in tempo, sono 
passate su di lui, stritolandolo 


1 ’- I'cc:ardone - il pomerìggio 
del 30 gennaio e soffocata dal¬ 
la forza pubblica alle ore 12 
del ciomo successivo, sì svol¬ 
gerà davanti alle Assise di Ca¬ 
tania tra alcune settimane. 

Secondo le notizie avutesi 
oggi, l'interessante processo 
occuperà diverse udienze tra 
la fine di settembre cd i pri¬ 
mi di ottobre. Centonovanta 
saranno gli imputati e sessan¬ 
ta i loro difensori. 

La decisione di rievocare 
davanti ai giudici catanesi ì 
drammatici fatti dell'- Uceiar- 
done - è stata adottata dalla 
Corte d: Cassazione, in consi¬ 
derazione del parere espresso 
dalla Procura di Palermo di 
celebrare in altra sede, per le¬ 
gittima suspicione, il procedi¬ 
mento penale. 


I successi del « Mese » 

Con una breve lettera in¬ 
viata alia Federazione comu¬ 
nista di Firenze, alla Dire¬ 
zione del Partito e al nostro 
giornale, i compagni di Mer- 
catale, una piccola frazione 
del comune di Veraio, nella 
zona di Prato, hanno annun¬ 
ciato i lusinghieri successi 
ottenuti in poco più di un 
mese, nella campagna per 
il * Mese della stampa co¬ 
munista ». Oltre ad aver rea¬ 
lizzato per intero l’obiettivo 
della sottoscrizione, che era 
di 450 mila lire, i compagni 
di Mercatale hanno reclutato 
al Partito cinque nuovi i- 
scritti. organizzato sette 4 Fe- 
ste dell'Unità», otto comizi 
e due conferenze e venduto 
oltre cinquanta libri pubbli¬ 
cati dagli Editori ritmiti. La 
Segreteria e l’Attivo della 
Sezione si sono inoltre impe¬ 
gnati a realizzare altri suc¬ 
cessi entro domenica primo 
settembre. 

Anche ieri diverse sono 
state le segnalazioni che ci 
sono pervenute sulle orga¬ 
nizzazioni che hanno rag¬ 
giunto e superato l'obiettivo 
della sottoscrizione. In pro¬ 
vincia di Como la seziona 
Casnate ha versato alia Fe¬ 
derazione una somma pari al 
153 per cento dell'obiettivo; 
Porlezza 122. Socco 125, Por- 
tichetto 115. Erba 105. C»eci- 
vio 105, e Albate 102- 
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CAPRI, agosto. — I preti 
di Capri hanno ripreso a fe¬ 
steggiare il santo locale, il 
giorno di ferragosto. Per al¬ 
cuni anni, offesi dai troppi 
shorts stretti come costumi 
da bagno, offesi dagli zoc¬ 
coli strascicati, dagli affetti 
improvvisi e dalle intimità 
che sorgono fra i loro par¬ 
rocchiani di passaggio (quel¬ 
li stabili — i capresi — por¬ 
tano in generale i pantalo¬ 
ni o le gonne lunghe, e sono 
silenziosi e affaticati, si di¬ 
fendono dalle tentazioni del 
diavolo); offesi da tutto que¬ 
sto i preti di Capri avevano 
da alcuni anni abolito ì fe¬ 
steggiamenti e le pubbliche 
litanie per il loro santo. Ora 
però lì hanno ripresi, sono 
passati al contrattacco con 
processioni, musica, fuochi 
d’artificio, luminarie — tut¬ 
to secondo le regole. 12 pro¬ 
prio il giorno di Ferragosto. 
# • * 

Per la processione niente 
conflitti, li corteo passa in 
un’ora spoglia, vuota — 
quando appena ci si comin¬ 
cia a rivestire, sugli scogli 
dei faraglioni o dei bagni di 
Tiberio o nelle stanzette con 
acqua corrente degli alber¬ 
ghi e delle pensioni . 

Poi sparano i fuochi d’ar¬ 
tifìcio, pochi colpi a prima 
sera, (piando l’aria e più 
tersa sulle bianche case, sul¬ 
le piante, e i vaporetti della 
SPAN stanno già trascinan¬ 
do per il mare chiaro le fol¬ 
le dei turisti domenicali, 
aprendo una lunga scia ver¬ 
so l’orizzonte. Gli altri, i tu¬ 
risti veri, escono ora dalle 
loro pensioni dopo il riposo 
pomeridiano e si avviano a 

? lasso strascicato verso la 
Mazzetta. Li avviene infine 
il loro incontro con la festa 
del Santo. 

* * * 

Essi riempiono i tavolini 
del « gran bar » e del « pic¬ 
colo bar » Yuotto giusto 
mentre si riempiono i posti 
degli orchestrali nella leg¬ 
gera cassarmonica costruita 
nel centro della piazza; il 
maestro finisce allora di sor¬ 
bire il suo cafre e s’avvia a 
mettere ordine fra i musi¬ 
canti che aspettano sudati 
nella divisa grigio - scura 
chiusa al collo. Hanno il ber¬ 
retto a visiera e le mostrine 
come soldati della antica 
guerra mondiale o come 
tanti membri di un orfano¬ 
trofio cresciuti troppo. 

Sono giovani, alti, conta¬ 
dini, scuri in viso ma non 
del colore che il sole spar¬ 
ge sui volti tondi dei turi¬ 
sti. E’ una banda pugliese. 
Si voltano a guardare a ogni 
momento verso i tavoli dei 
bar mentre alcuni di loro 
avviano, sotto i cenni del 
maestro, le prime note della 
Cavalleria Rusticana — «fan¬ 
tasia» dice il cartello ■—, le 
note sottili del clarino e del¬ 
la tromba. 

La piazzetta è certo per 
loro una platea d’altro mon¬ 
do. La gente è seduta ai ta¬ 
voli per tutto lo spazio in¬ 
torno, stretta, c beve birra 
e chiacchiera e ride; donne 
dalle lunghe gambe nude 
siedono accanto a quelle che 
hanno avuto voglia di ve¬ 
stirsi e hanno un leggero 
scialle dai teneri colori sul¬ 
le spalle e gioielli alle brac¬ 
cia e al collo. Anche gli uo¬ 
mini sono vestiti in modo 
opposto fra loro, e chi ha la 
camicia bianca aperta sul 
petto c i pantaloni corti e 
chi è coperto tutto di bianco 
o di blu, con la cravatta; c 
gli uni e gli altri e le donne 
con loro bevono e conver¬ 
sano, la musica non entra 
fra le loro parole. 

• * • 

Ogni musicante smette di 
guardarsi intorno appena 
tocca a lui dì soffiare nello 
strumento; noi torna -a di¬ 
strarsi. Quella loro cassar¬ 
monica come è insolita! Sem¬ 
bra che non debba soppor¬ 
tare il loro peso, il peso del¬ 
le divise e del sudore. E’ tut¬ 
ta verde come una gabbia di 
uccelli, fatta di legno sotti¬ 
le; lampadine bianche c ver¬ 
di la illuminano e la avvol¬ 
gono di fresca sera, quasi di 
vento. Intorno invece fa cal¬ 
do nella piazza; dalla cas¬ 
sarmonica si partono come 
tre raggi, fra i tavoli del¬ 
l’uno e dell’altro bar, tre ri¬ 
voli di gente in piedi; è la 
gente che ascolta la musica. 

Sotto il muro invece passa 
la gente che ha fretta, clic 
non sa star ferma, o le don¬ 
ne che vanno in giro a far 
la spesa a quell’ora. 

Passano fra l’uno c l’altro, 
girano dietro le schiene rit¬ 
te; un gruppo di giovani al¬ 
zano passando una voce bef¬ 
farda contro la lieve melo¬ 
dia. Passa ridendo un grup¬ 
po di altri giovani, in fila 
indiana vanno verso un bar 
lanciando brevi grida fra 
loro. Sono vestiti in masche¬ 
ra e affondano presto fra la 
gente. 

Ecco che qualcuno ap¬ 
plaude, ma al momento sba¬ 
gliato, quando l’orchestra 
tace un attimo per iniziare 
il finale più vibrante del t 
pezzo. Qualcuno ride c zìt-j 
tisce. I musicanti da li soprai 
si voltano e ridono come per 
stare al giuoco. 

Poi quando il pezzo c fi¬ 
nito e il silenzio lo segue 
solo pochi battono le mani. 
Il maestro attacca in fretta 
« il Piave mormorò * come 
galoppo finale. 

A una ccrt’ora la gente 
« vestita » va via verso il bar 
dove si balla, verso le orche¬ 
strine jazz. 

I musicanti invece non 
hanno finito ancora, consu¬ 
mano la pausa fumando e 
guardando ancora intorno, 
cercando con gli occhi le 


[donne; poi riprendono a 
[suonare. 

Appena finito, a notte, par¬ 
tiranno. La motobarca che 
li ha portati fino n Capri 
poche ore fà li attende nel 
porto per il nuovo viaggio, 
verso lina nuova eassarmo- 
iiiica, nuova gente e un nuo¬ 
vo santo ila festeggiare. 

Qui la cassarmonica c fat¬ 
ta d’altro legno, vecchio e 
stinto, modellato a colonne 
e capitelli, con grosse lam¬ 
pade sopra elle accompagna¬ 
no le curve degli archi e 
ogni voluta e la cupola che 
copre i musicanti, li mae¬ 
stro è vestito oggi in divi¬ 
sa. E’ anziano come quello 
di Capri, curvo, ma forse 
non è lo stesso. 1 musicanti 
(Iella banda di Gioia del Eol¬ 
ie sono vestiti di nera divisa, 
con i distintivi sul collo a 
forma di antica lira e i hcr- 
retti con la visiera calcati 
sui capelli folli; anche loro 
sono pugliesi. Sono giovani; 
oltre il maestro solo l’uomo 
del tamburo che agita in aria 
(lue mazze c le halle sulla 
pelle con cupi rimbombi, so¬ 
lo lui è anziano, pallido in 
faccia, senza capelli, non ha 
il berretto in capo e tia il 
collo della divisa aperto sul 
petto. 

• • • 

E’ ancora giorno c la pro¬ 
cessione arriva da lontano, 
compatta, salmodiando. Yen- 
gono verso di noi le statue 
porlate a spalla, passano ra¬ 
senti i grossi fiori di legno 
che sono stati piantati ai la¬ 
ti delia via, punteggiati di 
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li grande sviluppo della stampa socialista nell* ultimo decennio dell* 800 - ‘‘Persino du¬ 
rante la messa leggono 1 *Avanti!”, racconta un operaio della Val Sessera a Luigi Ei¬ 
naudi nel 1896 - Come si prepara e si vara la grande impresa del quotidiano del partito 


Nell’ultimo decennio del 


stessa reazione crispina chelnoi leggiamo sono quelli delivo, la propaganda socialista!più illustri e antichi aior- 
sequestra i giornali, proces- partito; alcuni di noi sono fa appello ai sentimenti eie- unii di propaganda del par- 
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in ouasì tutte le regioni un „ T 1 ,■ „•. . . nyivm.- 1 iniuron vouio. la Martinclla di Colle, 

„rnHinin«n q, ,„Ai!i ft " e v,t,ulle dell ondata poh- gli operai rimangono fuori siano malvagi ma perche il e 1500 come diffonde il Cor- 

balzo prodigioso. Si molti- ziesC a. fa si che le stesse aule del socialismo solo i vecchi, sistema sociale è ingiusto rh re della Sm r,! ì 
pheano giornali, numeri uni- dei tribunali si trasformino refratta, i alle idee nuove, ti- E intanto gli descrive una ItiI , K 

ci, settimanali, ri\ iste, opu- j n tribune di propaganda so- morosi di compromettersi, e società futura di eguali, gli ■> rhuOi rnn il Dn 

scoli. Le società operaie, le cialista w quelli venuti dalla Bassa ver- ispira fiducia nelle proprie ™ h ' 'L®°~ 

^ge braccia,! ili .circoli so- celleso> ai quali> abitU ati a forze. «Lavoratori - dice il s " 5s,)ni 

Ciahsti, sono m gaia m que- finn fnnmun rrniincn «ni»ri rii ir «ni,ii ni mn n n ,i„n, n,,-,,»,, ,i..; 11 Ma ed in Sicilia dopo il 
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pazione degli oppressi da «tminn socialista in mie- la KH 10 - 0 im delirio tra la 

{ntnllnOu'ili ,li Stampa SOU.UIM1I, 111 ipiL . . ::l.. -. 


(I miniwmiu (“'UUO, (1(1 . innr . . t/dUdlLH 1(1 UKIIIU. Ili LUiOd T - , i ... t«* , 

Ada Negri a Cesale Lom- Heealosi nel 1897. per conto ,, nomini non vaimo i e -so. Le vignette sono fre- del pai tito. quell ora che non 
broso, da Giuseppe Giocosa della Stampa, a condurre donne continuano a frequen- quc,ltL U, .\ a <ie . Ue plu famo- tM '‘" U) riusciti ad anticipare. 


compatta, salmodiando. Yen- « fogli per gli umili e i pra- giovane economista scriveva: * Kttimuii coglie altresì lo 

gono verso di noi le statue tici » (come si esprimeva «La conversione al sociali- aspetto culturale più inte- 

porlate a spalla, passano ra- Oddino Morgari), smgono i sino si etlettuò in massa ila lessante del fenomeno: la 

senti ì grossi fiori di h'gno vj i u ' - periodici culturali e letterari, parte degli operai. ” Dn noi nuova passione per la let- 

che sono stati piantati ai la; ▼* - • ’ - ' nasce la Critica Sociale, si tutti sono socialisti, mi rac- tura degli operai conquistati 

ti della via, punteggiati di i, a cantante Dana Ghia accompagnerà intonando alcune tra traducono le opere di teori- contava un operaio, dopo all’idea socialista. « Prima il 

lampadine clic fra poco si j e più recenti creazioni della nostra musica leggera, la ci e < apostoli » socialisti. Crispi, dopo la battaglia di leggere i giornali era con¬ 



accenderanno. 

Una cupa musica parte 
dalla cassarmonica; sarà for¬ 
se una marcia d’accompa¬ 
gnamento per la processione 
che invade la piazzetta, che 
circonda tutti, che si ferma 
intorno ai musicanti; note 
alte improvvise feriscono 
l’aria d’agosto e il tamburo 
continua a rullare. 

Anche qui nella piazza ci 
sono i bar e i tavolini e Je 
sedie intorno. Gli stranieri 
in pantaloncini e le camicie 
a scacchi, le loro donne, i 
gruppi di bagnanti coi loro 
figli che succhiano il gela¬ 
to, tutti sono sommersi dalla 
gente che viene, dalle donne 
dai vestiti scuri, lunghi e 
drilli sulle scarpe, dai con; 
tadini con le scarpe pesanti 
e il cappello. 

I musicanti là sopra si sfia¬ 
tano negli strumenti. Due 


missione della moda italiana neH’Uninne sovietica 


I francesi, tedeschi, russi. Lai Adua. Gli unici giornali che snidato opera di puro lus- 

_ _ so. oia essi sono diffusissimi 

ed accanto ai giornali ven- 

LA XVIII MONTICA OKI, CINEMA DI VENEZIA gono i fogli volanti, gli opu¬ 

scoli e i libri. Già dal seno 
stesso delle classi operaie si 

T _ _ • • H • RI • ■ I A vengono elevando delle indi- 

Un ottimistico nini d amore ssesess 

la degli operai e per la loro 
maggiore elevatezza mtcllet- 

presentato ieri dalla Jugoslavia 

■ ~ il loro modo di vedere. Al- 

______ cimi sono veri motori; sot- 

, to la Imo rozza appaien/a 

« Soltanto uomini » di Branko Bauer e la vicenda ora commossa ora didasca - si intravede il dominatore 

lica del ritorno alla vita di una cieca e di un invalido - Una strada diffìcile mìliti tia'lfn a'rtkóii'lTéi Cor- 

-—— - -- riero Birllesc sono scritti da 

(Dal nostro Inviato speciale) scuttatc siano state acqui- adatti al proprio caso. Egli certe atmosfere un po’ sospc- operai* Ra redazione si. li- 
•—“ . . state per essere compiaceli- è un uomo semplice, mode- se, c la dolcezza di una par- n ( ar 0,0 un po ( 1 

VENEZIA, 26. —Si è dira- temente tolte di mezzo). Ma sto, tranquillo, pieno di buo- te della storia di amore tra rilnnturn ». 



braccia traballa un poco, co- Palazzo del Cinema si te- saggezza tra i prevedibili tonarsi in silenzio, con il la ragazza che canta mentre mento operaio. Ma la stam¬ 
peria in parte di doni c of- mena un incontro tra il sin- «passini» del Festina!. Il proprio dolore. attende che te fotpano te ini socialista ha in quel ino- 

daco di Roma Tupini e l’ex quale ora procederà certa- Le cose, ovviamente, non bende dopo l’operazione, e mento di fronte un compito 

* ... . » P/i)inr«ojiini i? ti # r/1 HI f 1 > __I „ _» .___ i . ~ X .... I n rirnhlntìli piftlinloSUÌìl (lì * 11 


f t . r | G daco di Roma Tupini e l ex quale ora procederà certa - Le cose, ovviamente, non bende dopo l’operazione, c mento di fronte un compito Compositori a! lavoro nella tipografia dell « Avanti. », 

Pii, tardi ci saranno i fuo- sindaco Rebecchini, entrambi „ lcnlc co „ calma, c senza si snolpouo cosi; e Lottimi- la foga con cui fogge quasi e problemi giganteschi di » amo» ludi, bui fondo manifesto ,n propenda dei giornale 
r |ii Tutta la costa e i colli venuti a salutare con affetto grandi sorprese, tra la proic- smo avrà la sua uittorìa più dalla clinica per afferrare «l ptopagauda: si tratta di par- ... - 

intorno nel a sera s’.acce - il cinema spagnolo: di gnau- ° zione di film jugoslavo e bella; dinanzi alla diga co- proprio «oncnire d’amore, so- lare a masse nuove, .incolte. a ^ da ^ e , n ^oto H " e chi mesi S tratta d famè 
Il era n no di róssi falò in ono- do Silvana Mangano, giunta (ll un film franco-americano, strutta, mentre l’acqua del no le cose più belle del film, di trovare un linguaggio ‘‘ U O , v < ;‘ - ‘ Vi | n V, 0 ‘ ( ZI 

re del santo E ci saranno i in auto da San Martino di dl un film indiano e di un disgelo prorompe dalle ca- le più personali, le più vere: adotto al loro sentire e al i( , sello l i «ma t.tó mentrVS^ 

fuochi di artificio. Il vapt,- Castrozza c irritata per t film messicano, dai quali non tcmttc, i due si incontra- quelle per le quali il regista loro livello culturale, dii par- lCRjma ‘ t ’ ‘ za er i stat i solo reeiomle 

retto attende attraccato al lampi dei fotogra/t. ha trai- si dovrebbero attendere gran- ranno c si abbracccrauno. c gli attori hanno saputo tro- j»rc jd «‘«‘e ei alla> nK-nie. * Qlinn(|o c „, le ele/ioni llel (Ln lottn «nVhiJ,*. nonostàn- 

inolo i musicanti pugliesi tato male un cronista della d , c sconcertanti rivelazioni II facile simbolismo fina- vare uno stile ed un modo jj* f ‘“* ^ come si Ihceva ni- 1895 * che vedono un grande te fosse stata, dal ’92, For¬ 
che ripartono. Nell’acqua ne- Televisione, e si e vista J - L organizzazione de lti Mo- le (la volontà dell uomo che esatto di raccontare. a ’ - di ««citare mia « - successo del giovanissime gano centrale era notevol- 

ra, calda del nodo qualcu - schiare da "?V * bUc ° s ra ha disposto infatti che vince le brutture della na- Non conosciamo molto del , ’ } “ V i i partito socialista (77.000 vo- mente passiva). Si tratta di 

no dei turisti clic la festa ha sifilizzato, di quando tI ma- t dolce venga servito in fon- tura illumina quale sia il clllc ma jugoslavo, purtrop- s n'jtnir z o c « Cam Ilo ti ne. vari collegi), si con- fare quel giornale informato 
cacciato dal paese fa il ha- rito di lei, Dino De Laure, - do . convogliando verso la se- limite del film: il quale, per po: pcr qiic u„ C hc abbiamo iV^osto si Inno le forze della stampa, che nasce da una moderna 

gno, altri aspettano d, go- tu s, ha reagito t to entemente concia settimana dt protczto- non uotcrc apparire senti- apprcso dlìl precedenti Fe- . ' - ci si avvedo clic ho.. 27 sono impresa industriale. Ycngo- 

dersi i fuochi distesi sulla contro la < maschera > de „i quelle opere che con mag- mentale c retorico, eccede stiV(U aì q;ia ii , tl Jugoslavia £!,Jì * ito torinese Od- i giornali socialisti (4 in Pie- no fìssati i preventivi (Co- 
sabbia, uomini c donne. Palazzo che gli chiedeva il «por, atout possono tentare per intenzioni didascaliche partecipato, ci sembra tut- V 1 "* ÌV' p ' h»ri che sull’/lr t- monte. 1 in Liguria. 7 in starnino Lazzari ritiene ne- 

Da li si vede la barca dei biglietto di ingresso, e ha da- di vincere la partita. che dispiacciono tu un pub- {avi(l c/|( , q „ csUt opt , r<1 di Vromómmbi scrive onu- Lombardia, tra cui l’impor- cessa rio stanziare 250 mila 

musicanti prendere il largo to vita a un incidente con- La seconda mornafa e stà- bheo attento. Il regis ti Batter Branko B( ‘ UCr costituisca, Z.u o nc S n canoni tantissima Lmta di classe, lire. Podrecca soltanto 100 
bagnata dalla luna. . sono con la sua f^ra i ta dedicata, dunque, ad un sembra troppo scettico, tu- uc[ panor(ima della cinema- tn m', foelio che avrà presto organo ufficiale del partito, mila lire), viene lanciata una 

Addio Ischia, addio Capri, dinamico produttore cinema- /,| m 3Ilf ,oslauo, bollante uo- fatti, sulle capacita degli t fi(J di ( un -,11896 u m crnnde fortuna 2 «e» Veneto, 1 in Emilia, sottoscrizione (si fa un ap- 

Ritorna presto l’autunno pu- tografico (non si sa se est- min,, di Branko Batter La spettatori di intendere età alcnsa di imovo: forse a,1 "t U • penisola la vò- tre >» Romagna, 2 in Tosca- pollo particolare ai socialisti 

glicsc. _ stono foto dell incidente, po - delegazione della Kcpubbh- che egli intende: cd ha bi- c/|c „„„ rcrt210 nc a una let- Zia dei Eiri Morgari na ' 1 in U*»R r ' a * 1 nel Lazio, ricchi), vengono raccolti i 

ALDO DE JACO che si mormora che quelle C a federativa, presentando sogno di un dialogo che prò- tcratura cincm ntografica di r P * ÌI? Z J voienrizzare al 2 nelPAbruzzo-Molise, 3 in primi fondi, con grande ra- 

_ - -- ■ _ con delicatezza il film ai ceda per molti gradini t ìpo veristico, a ccZta truca- io i conS (li seri- tra cui la Giustizia pid.tà. Essi raggiungono al- 

giornalisti ha suggerito sol- chiarissime enunciazioni, di tcmattc(1 Certamente vére in un « dialetto tradol- sncia le, organo centrale del la fine del 1896 le 66 mila 

T TT'T'TT) DFT PINFlVrA SOVIETICO tanto un paragone tra l ot- simboli trasparenti c di si- cinema jugoslavo > di trovare seniore un «partito dei lavoratori di lire. E dopo che il Congresso 

L.U11U OH. Li CINEMA bUVIlhll^U ri che pervade l’opera tuaziom forti. Le sue alla- strada ^ di//?cife? i gio- niez'zo d’esmJes^one hiimagL Sicilia»). Se si pensa chc del partito, nel luglio dello 

- e l ottimismo detta propria stoni sono sempre un po pe- c(ncasti dl awt q paese, nifìro a base di parabole, so, ° 20 mila sono i «soci» stesso anno, ne ha deciso la 

E * gente. E un paragone diesanti, cd egli propone per-, .. piu;;tarììcllJc respìn- aneddoti favole e vignette, tesserati del partito in Ita- pubblicazione. le somme rac- 

^ ìli v( f P rcso con nt } certo grano sonaggi in cui il dramma psi- j n imitazione di model- ii:1 ’ Sl VCl * c quale sviluppo colte, i tremila abbonamenti 

■ ■■CPl il di sale, perche, nonostante cologtco c un po tagliato con ” cstr(l11( .i „j|„ / f , rr) meta- L(l tecnica HUOV(l promotore abbia avuto la sua raggiunti, convincono la di- 

un certo autorevole piglio l’accetta: il medico che si “ ? sirui ' “““ LrCI iLirutu uuuiu st;impa rczione a tentare il grande 

n m . wm personale e nazionale chc tra- ubriaca c suona il piano nei L ‘ Quando lancia il suo gior- Sebbene le cifre sulla sua passo. La sede del giornale 

■•iàfVIttI ■■ BB s P arc <l ua e In dalla regia, la momenti di grande tristezza, ™‘ c (suino <essi mottetti na j c> cp i| scrive: « E’ la pa- diffusione siano assai alea- è stabilita a Roma, ad alTer- 

M B^BBiBB. B ™■ illBBB storia che Soltanto uomini perche sua moglie lo ha tra- « orientali » oa < occiaciiia- ro j a c j le viene dalla risaia torie, cpiclle che fornisce lo mare il carattere nazionale 

_ __ racconta sembra esulare da dito proprio con un pianisfn, 11 *. Par imenaercij icaono dovc bruciano al sole fan- Angiolini nelle sue dispense del movimento. 11 titolo pro- 

una problematica strettamen- c, ad esempio, un ritratto moltiplicarsi ic aijjtcoua sui CIU j| e decenni e vecchi fai- per il 1896 su « Socialismo grammatico Avanti! riflette 

n ono» film a TVTnlim « rannrpcpnta te jugoslava e certamente da privo di sfumature, il qua- proprio cammino. .ssisitro- ciator j ; L . | a parola che esce e socialisti in Italia» sono resempio del piccolo Avan- 

SUU inni ivicn\ Ci i cippi codi la una pro blematica socialista, le può apparire troppo ener- vano spimi a jar un sou, a da u c fabbriche dove si con- pur indicative: 800 copie il ti! fondato da Andrea Co- 

l’TT T? Q Q I TToctGfol di II film è la descrizione di P ico c marcato (l’attore Niksa trovare, pcr la P ro P rta >? rz . a stima tanto fiore di giovine/.- Galletto di Asti. 1000 Videa sta nel 1881, e quello, più 

! U* E. o. O. Ri H estuai eli Venezia Jin caso clinico, di nuclli che Stefanini presente al Fcsti- c P cr d proprio lai oro dt ri- za, c* In parola che sale dal- nuora di Alessandria. 1*700] illustre, del quotidiano so- 
- Venezia è abituata a vedersi offre tuttavia al perso- c ^ca, una strada nazionale c , a p crpclua noltc de H c mi- copie il Corriere Bicllesc. cialista tedesco dallo stesso 


— 1 " ~ t I UlUDUàKIU UUlItt » DWIDIU àlU/M Ol/M»/ Odlip/C MI* l/W p«- ; ; *• | ; , i. . < CH 11 VII ] 

gente. E’ un paragone che santi, cd egli propone per- vani cineasti dt quel paese, mlteo. a base dt parabole. Aerati 
va P r vso con un certo grano sonaggi in cui il dramma psi- 1 ' P *!' amcn c r < •‘■pm- aneddoti, f.nole e vigile te. j.‘ s( ^ 

IIIOI IO SI 1 ” OSC*«i di sale perché, nonostante cologico è un po’tagliato con bilanci albi loro menta- L(l tCCHÌCd HUOVCl P'«m,otor 

un cerio autorevole piglio l accetta: il medico che Sl ‘ ‘ ó* , or ‘ forifl LtU ILLtULU nuttvu stam , Ja . 

wm personale e nazionale che tra- ubriaca c suona il piano nei / ‘ Quando lancia il suo gior- Sebbeu 

■■■'B spore qua e là dalla regìa, la momenti di grande tristezza, ralc . (suino essi modelli na j c> cp b scrive: « F.’ la pa- dilTusioui 
B MPI ^BBBBB storia che Soltanto uomini perche sua moglie lo ha tra- • orientali * od < occidcnta- ro j a c j le viene dalla risaia torie, qu 

rnrr/ìnf/i pctilnrp t\n riifn nrnnrif) rnn un T)i tlTiistn. T7Cr ITltCÌXdCrCl / l CCIOflO .i n ., n hriipìf>nn ni <n1o f.nn- A nnialìoì 


Il suo film « Malva » rappresenta 
l’U. R. S. S. al Festival di Venezia 


un UI5(J CllfUCU, III (/unii evie-- * .- V , - cfn nìu un fintini *y r» 1 - --. V.» v., v.v . OW- 

— Venezia c abituata a vedersi °ff rc tuttavia al pcrso-\ ccrca > ,<nn nazionale c j n p cr p C t ua notte delle mi- copie il Corriere Bielìcsc . cialista tedesco dallo stesso 

I marinaio Ciz presentare: ricorderemo in- uuggio una grande evidenza P^rson c»ncm a j * nicre e delle solfatare, se- 7000 il Grido del popolo «1, nome: Vonrursf 
m< in* c . inalcsc di Ma- fisica c un mestiere ecce I- vo, lo sappiamo. ( in un pc p 0 | cr i d! vivi; e la parola Torino. 2000 l’Era nuova di Viene chiamato a dirigere 

,c ‘»ni dei titoli / ‘ rdric ji sll bimha sor . lente, probabilmente di ori- r *°do di grande movimento che viene dalle soffitte fred-|Genova. 7500 l.a lotta r/ili! nuovo quotidiano Leonida 

e Noi vedem- „|| r „ Zj| nc Oiuc teatrale). Benché egli c di grande ripresa: c evi- dc e dai bugigattoli marci, classe di Milano. 1000 l’Eco Bissola ti. già direttore del- 


ò morto a Mosca, stroncato venture, il suo amore sincero ' „ „ a nara iitica mia- drammatica, ma piuttosto una avuto ancora tempo c modo generico umanitarismo, e con Giornale vicentino, più di legge nella sua prescntazio- 

da un a fulminea malattia. e commosso per la vita sul r - fa da n a musica di Waancr vena lirica: certi silenzi, che di invecchiare. un contenuto teorico assai 3000 la Giustizia di Pram- ne — in cui al principiare 

Vladimir Braun doveva mare, il suo felice ottimismo. . , h none il tuo tiro- egli riesce a trovare talvolta, TOMMASO CHIARETTI eterogeneo e approssimati- poiini. di Reggio, uno dei di un nuovo sistematico pe- 

giungere a \enez.a ne, pros- «Malva ». l’ultimo film di ^^Vl JnTrZ di questo ... riodo di violenze si pone alla 

del' suo B-un « una opera dramma- /(fm jugos i„ vo viene £ nariUl T | coscienza pubblica il dilem- 

^ toTSC '* :T 1U _ ,I T P !? na ì? in modo non sconvolgente c J 1\ TV T rn T ¥ A TTt T /^V fHT* IT I ma: con la reazione o col 


(Dal nostro inviato speciale) del mare < Il marinaio Ciz- presentare: ricorderemo in- 
• nich >. sono alcuni dei titoli fatti un film inglese di Ma - 

VENEZIA, 26. — Una no- de ii e SUe ope re. Noi vedem- ckcndnck su una bimba sor- 
tizia luttuosa è giunta al li- mo un film di Braun al fe- uomuta (c un altro simile nc 
do, suscitando un generale stivai di Karlovy ed avem- vedremo tra pochi giorni),\ 
dolore e rammarico. Il regi- mo modo di apprezzare la “ n film di Lacombe con Jean 
sta sovietico Vladimir Braun SU a vena di narratore di av- Cab,n nella parte di un eie-, 
è morto a Mosca, stroncato venture, il suo amore sincero co ' e un rt(lt eolo film emen¬ 
da una fulminea malattia. e commosso per la vita sul c ?„ no , st f, una pnra l I . tI 1 c “ p “ n ' 
Vladimir Braun doveva mare, il suo felice ottimismo. 'Sog¬ 
giungere a Venezia nei pros- «Malva ». l’ultimo film di J L ZFZZ 

simi giorni, onde assistere Braun. è una opera dramma- r ì<*n»» miaritn 

!“■ P™ f mnzi°nc de. suo forse fa p.i, 

film. «Malva», che avrebbe delle sue opere: e tratta da norl bìzzarro: da una opC ra- 
chmso ,1 sette settembre la uno de, p,u bei racconti d, ,j onc cbirUTqica aUa quale 
competizione cinematogra- Cccov. noto anche ai lettori si ollca una educazione psi- 
fica. «Malva » era 1 unica ,taham: una bella stona di cologica, una cosciente spinta 
"Pf” presentata al festival amore, con un bellissimo a ir 0 ttimismo della volontà e 
dall Lmone sovietica. personaggio femminile. _ toccasana immancabile e 

La mostra del cinema cer- De] fj]m di Braun rende- sacrosanto — l’amore. Buba 
to prowederà degnamente remo conto ai lettori. In que- — tale è il nome della p ro- 
ad onorare la memoria del s t a occasione non ci resta che tagonista del film — è eie- 
regista sovietico con una associarci al lutto della dele- ca da dieci anni, e ricovc- 
commemorazione ufficiale, gazione sovietica al festival, rata in una clinica ove le 
come fece lo scorso anno alla quale siamo certi di po- cure prodigatele non lascia- 
quando la scomparsa del re- ter porgere le condoglianze no traccia sulla sua tristez- 
gista giapponese Mizoguchi anche a nome del cinema ita- za e melanconia: finché un 
avvenne nelle stesse circo- liano. medico esuberante non la 

stanze. Anche noi dediche- T - c - conduce in una villetta di 

remo a Vladimir Braun pa- ’ montagna che egli chiama la 

role di commemoriazione: Anflì i hlMfsfi c °^^9 r a », dove inten- 

nor ora ricorderemo che eeli 1 '«"**■» de prepararla all’atto opera¬ 

torio. In quella baita vivo¬ 
no una governante burbera 


ANTOLOGIA DI POETI 


per ora ricorderemo che egli . 

era. tra i registi sovietici. ti Umberto Saba torio. In quella baila nico¬ 
tina delle personalità più _ Tt ,__~Z7-,. „ no una governante burbera 

spiccate e coerenti. Durante H e benefica, e un ingegnere 

venticinque anni di vita ar- or . e àc \ °J J* C J] C sta costruendo una diga. 

tistica. egli aveva diretto una L Qm ? rc P asce tra j.’vgcgnc- 

.... .. ... , traslata daH ospedale Fatebe- T e e la cicca, ma c e un gra- 

quantita di film, che erano nefratelli di Gorizia alla cap- ostacolo: mentre l’uomo 
ass.ai conosciuti ,n Unione pella mortuaria del r.os*ro ospe- sa cbe \ a donna è cicca, la 
sovietica. La caratteristica daìe maggiore ove. r.ella saletta donna non sa che cqli ha una 
di tal, film. ,1 loro comune piu grande, il comune ha proy- gamba di , cgno g mentre tei 
denominatore, stava nel fat- veduto all'allestimento della Tlve i a a poco a poco la so¬ 
lo che Braun dirigeva la sua camera ardente. stanza del proprio compìes- 

attenzione particolarmente I funerali di Umberto Saba so inferiorità, lui non rie- 
ad ambienti e soggetti di vita jT r * nno l uo £° rel Pvvnengeio $cc Q Smuovere le proprie 
mannara. « I marinai del re » * 'deista pro^ censure: a parole dice che 
<1 tesoro della nave affon- vìsoriamcntc in un 1^10 del ™ n t . esistono . «omtiu com- 
data », < Uomini di mare », cimitero cattolico di Sant'Anna. P'®“_ ® uomini incompleti, 
« Il falco di mare », « Strade sistemazione definitiva sì rna fondo al cuore pen- 
azzurre », « Il comandante avrà solo dopo la costruzione di sa che quella enunciazione, 

della nave », « Il richiamolun famedio a cura del comune. « soltanto uomini », non s, 


La pocsi i che pubblichiamo è un apologo, con signifi¬ 
cato c allusioni abbastanza evidenti. Jacques Prcvert è 
uno dei nomi più noti della cultura contemporanea fran¬ 
cese come uomo di cinema e di lettere. 

La traduzione è di Stefania Piccinato. 

Figli di Bohème 

Un uomo aveva un cane 

un cane che chiamava Amore 

l’uomo lo nutriva 

il cane lo leccava 

l'uomo accarezzava il cane 

e lo leccava anche quand’erano soli 

e talvolta l’uomo persino abbaiava un poco 

per fargli piacere 

al cane 

è il mio cane 

è il mio amore 

diceva l’uomo 

è il mio uomo abbaiava l’Amore 

ma un giorno 

triste triste triste giorno 

l’uomo s’aovide di certe cose 

oh... se quel che mangio è più buono 

nc dò un po’ meno al mio cane 

oh„. se se ne accorge 

fuggirà 

e io resterò 

tutto solo 

e non avrò più. il mio cane 
il mio amore 


l’amore mio 

lo ucciderò 

c poi lo mangerò 

nulla andrà perduto 

e lo uccide 

c lo mangia 

ma alla fine del pasto 

facendo le moine da sotto al tavolo 

appare il fantasma del cane 

meccanicamente l’uomo getta un osso a quell’ombra 
un osso 

ma il fantasma del cane 
nel suo sudario si trova benone 
e non ha fame 
fame d'ossi 

guarda l'uomo con occhio dolce 

balza su e Io mangia 

poi esce dalla sala da pranzo 

scodinzolando 

Amore in carne e ossa 

riprende i suoi colori e il suo comportamento 

poi corre 

Amore 

corre Amore in città 

alla ricerca d'un altro padrone 

amore a far le moine 

amore a farsi accarezzare 

amore a farsi picchiare 

amore a farsi uccidere 

amore a divorare 

divorare 

divorare. 

JACQUES PSèVEBT 


riodo di violenze si pone alla 
coscienza pubblica il dilem¬ 
ma: con la reazione o col 
socialismo per la libertà e 
la civiltà, il partito sociali¬ 
sta italiano, con uno sforzo 
che desta l'ammirazione dei 
suoi stessi avversari, prende 
posto di combattimento, qui, 
nella capitale della borghe¬ 
sia. E mentre si vuol soffo¬ 
care la propaganda ristret¬ 
ta dei nostri circoli, il par¬ 
tito si foggia la più potente 
e la più perfezionata arma 
di propaganda, si eleva que¬ 
sta grande tribuna da cui 
manda per tutte le regioni 
d'Italia la parola dell’orga¬ 
nizzazione proletaria inter¬ 
nazionale ». 

Le prime copie dell’Aran- 
ti! vanno a ruba. Tutta la 
tiratura del primo numero 
— 40 mila copie — è esau¬ 
rita, e i proletari lo sosten¬ 
gono vittoriosamente giorno 
per giorno. Benedetto Croce 
riconoscerà presto che esso 
gareggia coi migliori quoti¬ 
diani degli altri paniti. Nel¬ 
la bufera che s’addensa col 
’98, l’A vanti! farà le sue pri* 
me grandi battaglie politi¬ 
che. diventerà una bandiera 
di libertà prima ancora che 
di socialismo. 

MOLO STftlAKO 
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40 ORE E INDENNITÀ' DI PRESENZA ALL'A.T.A.C. E ALLA S.T.E.F.E.R. 


ALLE TREDICI DI IERI SULLA FLAMINIA 


Le aziende tranviarie provocano i n vecchio ucciso da un motociclista 
un’a ltra rottura delle tratta tive ^inv estitoresi è dato subito alia tuga 

L’Eltore è venuto meno agli impegni presi in sede ministeriale — Questa sacer ||? te investito da un’auto in via IV Novembre: anche in que- 
mattina riunione di tutti i sindacati — L'attivo convocato per questa sera s ^° caso I investitore e fuggito - Una donna si ferisce cadendo dal tram 

A che cosa mirano fosses-lIngannare dai tentativi che sii Sono in corso ulteriori inda- Un mortale incidente della! Il sacerdote francese Ernestoiln danno della cittadina in- 


wkmm 

U, t. rsFi3.; 


tina, nel corso delle trattative cato tutte le vie per rnggiun- 
che erano riprese in sede gore una soluzione in un eli- 
aziendale, si può affermare ma di serenità. Lo testimonia 
che essi hanno fatto di tutto del resto l'atteggiamento avu- 


anni procedeva lentamente lun- nico il Mura ne avra per dieci borsetta contenente fra l’altro 

ner il maalificio Meloni «*» 1» Strada per raggiungere giorni. il passaporto, il foglio di sog- 

pci II lliayuiiuu nciuill su;i . lbllaziom . Slt; , al mi- • * * • giorno e un blocchetto di nsse- 

L'incontro che doveva aver mero 57!!. Un motociclista sco- Alle 21,50 di ieri sera la si- gni del Banco di Santo Spi- 


perchè la discussione non po- to da un mese a questa parte; presso l’Ufficio re- nosciuto che viaggiava a gran- gnora trancesca Maddalena di rito. 

tesse proseguire, come se il gli inviti e le raccomnndazio- *;»»»•••• ,lfl lavoro, allo scopo de velocita lo ha investito in t»0 anni, abitante m viale lp- Autore del furto è risultato 

loro obiettivo altro non fosse ni del ministero del Lavoro di mungere alla soluzione della pieno scaraventandolo sullo porrate Wi. ha riportalo la frnt- tale Giorgio Grazia, da Cagliali, 

che quello di provocare la ri- sbno stati accolti c ad essi vertenza al Maglificio Alta fan- asfalto. Dopo aver paurosa- *»iia de la gamba sinistra in «»Jf *nm. lite c S 1 .”: 

presa dell'azione sindacale «la i sindacati hanno tenuto fe- ,as, ;‘ Meloni, è stato rinviato mente sbandato a causa «lei- “n banale incidente. , i! 1 ci,a oli ' Si,* ni ! 

parte dei tranvieri. de. Non cosi hanno fatto le ■'* domain, mercoledì 28. alle Furto l'investitore, foise atter- La donna stava scendendo d;. 1 rotura della Repubblica 

1 . . ..i.... .i: i >t.'i<...„. ore IO. ni,, a-,ir .a.,o. t.-, e,,. una vettura tramviaria «Iella II passaporto e gli altri docu- 


sintiaeau cmecieium nini se LI,,,.,- I-_!_i; »........ im ..m.... .......s.. Sl ,a vittima. '*'in.i .morene n convoglio si 

erano ancora nell’ordine di NUOVI IÌCenZÌamentl [<', a va „ £1°' Il signor l'in/.oni è stat(1 e ri.,,i-sso moto. La signora 
idee di trattare sul merito prCannUnCiaf ì alla BPD rioni sindacali si riservavano . S '»' 4 V" ,S " h!;! 1 . ° men « " a * nnmo **’ 

me era stato raccomandato L’economia della nostra prò- jyjj., fabbrica Giacomo. Loco dopo il ricovero 1 1 ,c r , l , n i I , L ‘° 

dal sottosegretario al Lavoro vinci;, è nuovamente insidiata d A| la base ‘ della discussione 11 * deceduto. So giornV ’ 

on. Delle Fave), o, dopo aver da riduzioni di lavoro: alla BPD 0 j u . s j svolgerà domani per la Sono in c,,rs0 indagini per la ‘ u __ 

ricevuto una risposta affer- di Colleferro, dove lo scorso definizione dell'accordo 1 do- identificazione del motociclista, 
matlva. si alzava, estraeva mese sono stati licenziati 50 la- vrebbèro esserci i critèri «di * • • 

dalla tasca una dichiarazione voratori » contrattisti », si riassorbimento di 110 lavoratri- Un analogo incidente. p«'t 
scritta e la leggeva agli sbi- prcnnnunciano altri licenzia- ( .j è le modalità del pagamento fortuna molto più lieve, si era 
gottiti sindacalisti presenti. menti. Questo ha lasciato in- dì una Indennità extra llqui- verificato alle 8 in via IV N'o- 
Di fronte a questo atteggia- tendere il duca di Cassano, dazione per le lavoratrici elio vcmbre dinanzi al cinema 
mento, e al contenuto «lolla prcsitlonte della società, alla n()Il vivranno riassorbite. Itial'o. 

dichiarazione, ni sindacalisti Commissione interna dello sta- _ 

non rimaneva altro da fare billmonto. ... ... “ ~~ 

S5?.» ri Sf c S&. ta L-6ffif dì: nrr" UN AVIERE AL PASSAGGIO A LIVELLO 

fatti, nella sua dichiarazione, berf * essere effettua i a breve ———-- 

affermava che eventuali de- scadenza Sia per i licenzia- 

cisioni sul merito delle riven- nienti effettuati che per quell. _■ __|_^ _ 

dlcazioni potranno essere pie- proanmmclatiin C d. L. chic- Va CflIVfl CAltlUIIIA I 
se soltanto quando saranno [] cr ‘ 1 11 rispetto dell accordo sui ■ «I •WI WlimU " 

ultimati i lavori relativi ai licenziamenti individuali: nello 


lo .'ivova avanzato alcuno prò- n , Pinomi ò e»., 4 0 o rimesso in moto. La signora 
poste sulle quali le organizza- , llt .,,f s......so .„.iss .,U, . Maddalena è caduta rovinosa- 

zioni sindacali si riservavano ‘1" M .' V. J mente 

Hi ìnii.m..llr.» In accompagnato J.ll ospedale San m V‘. ■ 


i denti fica/, ione del motociclista. 


UN AVIERE AL PASSAGGIO A LIVELLO DI FIUMICINO 


ffirSrSSi salva saltando dall'auto 

ultimati i lavori relativi ai licenziamenti individuali: nello 

piani di riordinnmento «ielle stesso tempo I org.inÌ7.zazi<ine _ a ■ a _ _ ■ ■ 

guarderanno TnThe 6 Coarto 1 licenziamenti stessi si sa- che viene distrutta dal treno 


guarderanno anche la parte 1 ncenz.a i.en stessi s. sa- 
Inerente il ...«.mento de, -yiflSr Y,‘ T„Z 
personale. Praticamente si ri- proceduto ad una graduale ri¬ 
confermava la primitiva posi- conversione degli impianti p«“r 


zione delle aziende assunta il passare dalla produzione belli- ,, . 

26 luglio, e si ignoravano g t ca „ (Jlie lIa di pace. COIlVOfifllO terrOViarH 

impegni assunti presso il mi- ..-. . 

nistero del Lnvoro, con i quali u . , l i II 

si era accettato di discutere Ha COIÌ1|TIUlO VaMC trUtlG Un convoglio ferroviario del- 
il merito delle due principali ..tamii» uri nome, (alti» la linea Homa-Fiumicino ha 

rivendicazioni (riduzione a pn- UJaflllU UH n unut IdIJU letteralmente s«|uarciato una 

^m. 1 e a | i a n r n O - 1 d 4 n’nre rÌ0 e m!' Un Squadra mobile ha tratto - campagnola- militare che si 
roTnin hi nr«* 1,1 arresto ieri, per falso in trovava sui binar, al passag-| 

de ^ ,nc,cnn,tn di prc * atto pubblico e falsa allestii- gio a livello esistente ali al* 
“t Z .Vi . . , . ... zione sulla propria identità per- tozza della via Focene. L’nuti- 

Inutllrncnte i sindacati hnn- sonale, il pregiudicato Gufilo sta della vettura è riuscito a 
no tentato d, rimuovere 1 irri- Albergo nato a Palermo nel stento a mettersi in salvo un 
gidimento delie aziende allo mug senza fissa dimora, ricer- istante prima dell’invcstinrtento. 
scopo di proseguire le tratta- ca t 0 d a varie «piesture. Alle 20,55 «li ieri sera Tavie- 

tive, almeno per conoscere i I/Albor^o. clic si nascondeva re Antonio Galizia stava at- 


Il drammatico episodio è avvenuto alle 20,55 di ieri sera - II 
convoglio ferroviario era partito dalla stazione del Tiburtino 


. s ta( () rimesso ni moto. La signora Ha donato il suo sangue 

de"linn «•»**“**- ■ addelfo militare canadese 

irovi.ro I sanitari «lei Policlinico la , . -r~ , 

tr hanno giudicata guaribile in ^ri presso il Centro nazio- 

. «io corni naie trasfusione sangue della 

1 Pf r * a 4 —- — CHI l’addetto militare dell’am- 

Identificalo dalla Mobile 

G per un giovane ladruncolo Douglas, ha effettuato una do* 

. si era 3 - nazione di sangue per gl: ospe- 

IV N'o- Il dottor Scile, della Ktjuadra dal, cittadini. Anche il segre- 
cinema mobile, ha identificato ieri tano d'ambn«cinta sig Patrick 
l'autore di ut, fiuto consumato Powes e la sig.na Bianca Tur- 

ri «lell’anibasciata sti'ssa hanno 
donato il loro sangue. 

Il col Duncan Douglas, nel 
lasciare il Centro nazionale tra¬ 
sfusione sangue della CHI ha 
dichiarato «li essere contento 
di aver potuto compiere que¬ 
sta donazione, affermando inol¬ 
tre di non aver provato dolore 
nè disturbo alcuno ed ha ag¬ 
giunto: •• Sono certo che molti 
altri canadesi residenti in Ita¬ 
lia. abituati nella nostra Pa¬ 
tria a questo gesto di solida¬ 
rietà umana o molto sensibili 
al problema trasfusionale, se¬ 
guiranno il m.o esempio con 
molto entusiasmo -. 








Un convoglio ferroviario del- condotto dal macchinista Vitto- alimenti e nelle bevande 
la linea Homa-Fiumicino ha rio Donati, si è abbattuto sulla consumate periodicamente, 
letteralmente stimirciato una ■< campagnola •• frantumandola. . ... 

.campagnola- militare che si *1_ Le sostanze ««doranti che 


N ° 11 e 

Il compagno Henato Venditti. 
nostro vico-capocronista, e In 


Coloranti artificiali 
proibiti per i cibi 


Le sostanze «‘«doranti che compagna Angela Ricciardi si 
verranno interdette «lai imo- sono uniti in matrimonio ieri 
vo decreto legge, sono: mattina in Campidoglio. Fun- 

geva «la ufficiale dello stato 
Gradazioni di giallo: lar- civile n compagno consigliere 
traz.ina; Giallo chinolina; comunale Otello Nannuzzi. Te- 
Giallo tramonto FCF. stimoni per lo sposo il collega 



sta, redattore del Parse, e In II primo ■* drive, in - in Eu- comodamente seduto all’in- 
Carmi- compagna _ Mirella Acconcia- rop;l ^ pronto: a Roma, csat- terno delia vettura si godrà il 

’ind-m- niessa. dell’UaHò. tamente al chilometro 21 del film in una lingua a sua scel- 

Ai cari «.’ompacni Renato e viale Cristoforo Colombo, il ta: speciali altoparlanti che 

^ ^ ’ * A tiifnln ? nill 1 f fnf flirtai niIL*lirÌ >iim* onfnmciKiUcti li n t- i onnlirtnn/» rioni ez» l’outn m n 


ta: speciali altoparlanti che 


i- * 1 miai, il ni\. Angela i pii, affettuosi auguri cinema per automobilisti ha si applicano dentro l’automo- 

Intervistato Stilla decisione, di tutta la famiglia dell’Unifiì drizzato il suo schermo, im- bile gli daranno la possibili- 


dei compagni 
cronaca. 


., —. -, , -r, - «'«Il inumimi- III nuill.l w.llir.ui mi umiu 11 luiuuu u* ...... ... Ili" V la O.lllllil, Ila 1 IlilSCiaill a T „_J _ComniZnnlin 

ve è divenuta Inevitabile. pc r truffa continuata aggrava- un treno elio stava soprnggiun- lidie, tutte provenienti «li- un redattore di una agenzia i Ien ,n . u 

Tutti i sindacati, al termine ta; ordine di carcerazione emes- gcndo dietro la curva. Con gran- rettamente o indirettamente giornalistica le seguenti di- S n°?-? a mmin n a n 
ella riunione, linnno deciso S o dalla Pretura «li Vigevano de presenza di spirito è allora ,i„l f,. c Kunn.iiisiica, le .stgutilli (li collega Angelo Aver redattore 


ponente ed orgoglioso rettan- tà di ascoltare la colonna so- 
golo bianco sul quale, a inag- nora, oltre che in italiano, in 
gior gloria della Capitale che inglese, francese, eccetera. 


della riunitine, hanno deciso so dalla Pretura «li Vigevano de presenza di spirito è allora dal catrame o dal earbon fos- 
di rivedersi questa mattina p 0r espiare 25 giorni di rechi- sceso dalla vettura ed ha su- La ranu - ° Ual carbon los ’ ch.araz.cn, : 

-il-_tri : . .. . . - cilo rifornito ennupriffono co_ «« 1 


ne avrà uno prima di Parigi e 
di Londra (ma già, lassù, 
con quella nebbia, non si ve- 


Siamo molto curiosi di sa¬ 
pere chi frequenterà il - dri¬ 
ve in che genere di moda 


-—-- »... .pi » rapitili: unitili in ni iu- ^LL■5u uuiid vcuuia lti * tu su _•» .. 4 .. _ . Ilf . 

alle ore 10 e. nel corso delln sione in commutazione di una perato con un balzo le rotaie. s, ‘ e ritenuto caneerigene so- « j[ decreto legge è pre«li- Bellico, di Noi Donne. Agli all aperto, 
riunione, prendere le decisio- multa di 10 000 lire per emis- Si era appena posto in salvo prattutto se presenti, sia pure spos t 0 dalla Direzione gene- sposi i vivissimi, allettuosi au- soliti divi, 
ni del caso che saranno sot- sione di assegni a vuoto. «piando il locomotore E. 42-1094. in dose piccolissima, negli rnle competente allo scopo di dell Lumi, 

topostc, nella stessa serata, , v ,_ _ _ 


del Paese, e la signorina Marisa rìrebbe molto) compariranno ne nascerà, in una città cosi 


ai rispettivi attivi sindacali. 
11 Sindacato provinciale ade¬ 
rente alla C.d.L.. ha intanto 
deciso di convocare il pro¬ 
prio attivo sindacale questa 
sera alle ore 18, presso in 
prnnria sede, in via Machia¬ 
velli 70. 

Questi sono i fatti e, indi¬ 
pendentemente dalle decisioni 
che verranno prese dalie or¬ 
ganizzazioni sindacali, non si 
può fare a mono di rilevare 
che da essi trapela fin troppo 
chiaramente lo scopo che ha 
animato 1’atteggiamento delle 
due aziende «* l’assessore 
L’Eltore: si vogliono spingere 


Ponte Garibaldi sarà pronto 
entro la tine di settembre 

Esso risulterà allargato di tre metri — Ridotti i marciapiedi, la sede carra¬ 
bile consentirà due correnti di traffico per ognuno dei due sensi di marcia 


rnle competente olio scopo di 
aggiornare l'elenco delie ma¬ 
terie coloranti consentite ai 
sensi della legislazione vi¬ 
gente. 

« La elaborazione dello 
schema di decreto è stata 
«pianto mai laboriosa e lun¬ 
ga, per comprensibili motivi. 
La bibliografia sulla tossicità 
acuta e cronica in genere, e 
sulla cancerogicità in parti¬ 
colare. delle materie colo¬ 
ranti è piuttosto limitata e di 
data recente, mentre che sul 


l'aperto, a tutti i venti, i pronta — si parla dei ceti che 
liti divi. hanno il tempo di farlo — ad 

Lo spettatore, più o meno abbracciare e ad abbandonare 


Un operaio precipita da on tetto 
compiendo on volo di dieci metri 


• Il pauroso infortunio è avvenuto a S. Maria in Galeria 
La vittima è in gravi condizioni all’ospedale S. Spirito 


due aziende o l'assessore piano legislativo sarebbe de- 

L’Eltore:_ si vogliono spingere j ] aV ori per la ricostruzione utilizzare, «pinie terza corre,,- deila zona. Tra un mese, ci si Sideri,bile poter tlisporre di Un giovane muratore è stato dicato sommariamente tratte- Al Policlinico, dove è stato 

le organizzazioni sindacali o {«onte Garibaldi si avvio- te di traffico, la zona centrale promette. E speriamo sia cosi, una documentazione la più ricoverato ieri pomeriggio nel- nendolo quindi in osservazione, ricoverato, il Crescenz, ne avrà 

i tranvieri ad iniziare subito rc [)i )oro finalriente alla loro del ponte su cui poggiano i hi- disposti a dimenticare i «lisa- munir, o in nifi «deiin l’ospedale di Sant«» Spirito per Le cause dell'infortunio non per 30 giorni, 

im’ajmnp «unHar.iìe nosanto . _ :i ,_,..__=_ _ , , v *«* F**' w»i- »_ _ „ ,____... 


* tranvieri ad iniziare subito rc [)i )oro finalriente alla loro del ponte su cui poggiano i hi- disposti a dimenticare i «lisa- anipia e la più sicura possi- l’ospedale di Santo Spirito per Le cause dell’infortunio non per 30 giorni. 

un azione sindacale pesante, conclusione: il ponte dovrei.- nari tranviari. gi per ammirare, «piando po- bile essa uer altro ci" è gravi fratture e lesioni ri- sono ancora note, nessuno in- - 

che si protraggo lino al mo- j )( . essere riaperto al traffico L'opera è stata iniziata il Iti tremo, una nuova imponente ! ’ ,‘ r J . ‘ ' portate in un pauroso infoltii- fatti ha potuto dire se il mu- ■■ _ _ 

n ? e 5 ». n C J U j VPr f '° n7 °’ tra il 20 e il 30 settembre aprile l'.'àtì Sedici mesi sono opera dei lavoro umano. par.«i sullicienie, per colisa- nlo Sll j | avoro rotore abbia messo un piede Ufi COfilaul 

ni delle nzlende. relat.vamen- Attualmente si sta effettua,!- occorsi por demolire il vecchio -- pevoil determinazioni. At- Alle 13.30. poco dopo la pai,- in fallo, sui stato colto da un , . . , 


te al personale, saranno reso ,j oo!legami , nti» tra lo gai- ponte in fono e c«>struire il 
note; a qu«?sto punto (e qui loj-jj. q,.i pnbt.lici servizi lisce,.- nuovo in cemento armato. 
sta , la ^ ponte con quelle provo- Le .irete in ferro sono sta- 

.Is_ da< ìt 1 °- d nienti da via Arenuia e da te spezzate in piccoli settori! 


* r _° f Y a I? i ln 1 tor°far 0 ino , /dalo ìnr’.i viale Trastevere' I.’ATÀC. da! con la fiamma ossidrica da ope- 
ntnlnnnnp meno ^ n canto suo. Iia iniziato i lavor. rai clic hanno lavorato sospc- 

vn o ò i 3 M . Vt i! rinnovo dei binari ai- si ne! vuoto, assicurati con eor- 
ntenrinne ri/ nro^rm neè ‘-incrocio con via Arem.!:, e do ad una speciale teleferica 
/ri o P ro c nnmon l’all..rgamento del raggili Maggior perizia ha chiesto la 


AII'E.U.R. assemblea 
mondiale dei sordomuti 


* r#r- • f portato in un pauroso infortii- fatti ha potuto diro se il mu-: 

parsa Mtlficitnle, per consa- nio Sll j | avoro . nitore abbia messo un piede 

pevoil determinazioni. At- Alio 13.30. poco dopo la pan- ut fallo, su. stato colto da un 
tuaiinente sono ritenute no- sa per il pranzo, l’operaio An- eapog.ro o sia caduto per .1 
cive 23 materie coloranti. celo Ano.ilari d> 35 anni ave- cedimento di una tavola. Pro- 
< Il nuovo elenco coinun- va ripreso il lavoro nel ca n- può per stabilire ciò e per in- 


Un contadino muore 
intossicato dall'Àspor 


lori mattina, è stato tra¬ 


cine non è definitivo. Sullo! tM ' re edile della impresa Gio* d-.viduare le eventuali respon- sportato in fin di vita al Po- 




piccole e grandi manie. Ci 
sarà lo snob del •< drive in » 
o II - drive in •* sarà •• snob¬ 
bato - esso stesso? Bisogna 
stare a vedere, perchè tutte 
le previsioni sono aperte. 
Stiamo dunque a vedere, 
trattenendo il fiato. Certo, di 
un simile impianto si sentiva 
proprio la mancanza. Nc par¬ 
lavano tutti, da San Lorenzo 
a Monteverde, da Torpignatta- 
ra al Trullo, operai, impiegati, 
donne di casa: - Ma quando 
ce lo danno? Qui non si tira 
avanti più! Senza il cinema 
per automobilisti non si cam¬ 
pa ». Ed ceco, ora finalmente 
Roma può scrivere sul suo 
biglietto da visita, oltre che 
capitale di questo e di quel¬ 
lo. « sede di un driv-in ». Mi¬ 
lano morirà d’invidia. 

Siamo anche curiosi di sa¬ 
pere a che servirà 1’annesso 
parco riservato all'infanzia, 
ricco, a vero dire, di giochi 
ed attrazioni. Visto che al 
» drive-in - ci si andrà di sera, 
«juand'è buio, quand'è ora di 
lasciare a casa i bambini e 
di metterli a letto, forse le 
altalene e gli scivoli saranno 
«iestinati a bambini cresciu¬ 
teli., a quiriti bisognosi di 
moto, agli spettatori che si 
annoieranno ai cinema. A me¬ 
no che non si sia pensato a 
fornire uno svago autonomo 
ai fratellini più piccoli degli 
automobilisti e delle automo- 
liste che vogliano dare al 
- drive-in » un’interpretazione 
tenera. 

Intanto, guardiamoci le fo¬ 
tografie: sopra, la platea per 
le automobili: sotto, le enig¬ 
matiche altalene. 


accordare le 40 ore e numcn 
tare l’indennità di presenza. 


«ti curvatura delia finca che o.ossa in opera 


: -. ii»cinu.ca inolili.a.e uè. Mimo- i_ .. _ ___■ „ . v —. --- *. . 

a ha chiesto la nu ,tj alia uuah' partec.peran- ne *‘ a Mla at j unanza generale no. ad un'altezza di 10 metri spettorato 
a delle ventine. no «Joloet.ati de. vari paesi. La ^3 luglio scorso con la dal suolo. • Un altre 


to del lavoro. retto è spirato prima Àncora 

tro crave incidenti^ sul essere ricoverato in corsia. 




Convocazioni 



intatto, con tutta la sua for- ••’r-.-i. one avevano ognuno 
za. lo schieramento sindacale, u’i'ainpiezz i di 4 metr:. m:-:.- 
E’ bene fin d ora. però, che reranno ora ci..senno due :».« - 


mio» e are rie. 

E’ la seconda volta che tale 
tecnica è applicata in Italia per 


Convoco d. studi sui prohlc-1schema del provvedimento la medici deU'ospedale Santo Spi- cingoli del pesante veicolo sue condizioni s, erano im¬ 


mi della sordità. 


sua veste definitiva ». 


rito io hanno visitato e me-1 hanno schiacciato l'arto. 


provvisa m e n t e aggra»-ate. 


I cittadini si rendano conto tri e mozzo. . V„ 

della gravitò della situazione La sede strrii.de consentir.. V. 

e dei disagi che da essa pns- due correi-, di traffico veico- d ^ a .;^^,o°coHoca!/ 

sono derivare per loro, e nel- -aro per ognuno de, due se::-. ’ , * , . ’ ■ 

lo stesso tempo non si lascino di marcia I veicoli potranno cb / r ; tr ;' it:ì ^ C05;nji!a „ si : 

Ilenia adottato per ponte Ga- 

^ £ ribaldi ha ridotto il tempo di 

$ ■ —~r _ —“—i f lavoro ed il costo dell’operaio. 

I E acrfldnto < 


^ ev.’ar.do inoltre l'ingombro del 
f corso dei Tevere e«i i pericoli 
^ in raso di piena. 

5 I lavori sono stati diretti dal- 


BEVlTORI DI IERI E DI OGGI. NELL’ESTATE ROMANA 

La "fojetta,, di Trifussa e il secchio di Nero ne 


Non fiori 


ì ,^’neri. direttore del- hion.t-.dt. 

^ . dt *I Comune, cono i trusrererini. E non pii 


»Io bero er rino. perchè pelli, che beve, d’estate co- litri con le breccole di fiu- 
icqua fradicia li ponti ». di- me d'mrrrno. rino. soltanto me. per stemperarli. Oggi, il 
ino i trastcreriii. E non pii rino e due litri buoni. Un bicchiere alla breecola, è 


# f fiori non sono soltanto rortilr del cinema Espcro. 
} rornamento più bello della Era alleerò e cantarellarci un 
^ natura, ma anche fili in*e - motitetto alleerò. rocchio 
Ì parabili testimoni dei mo- ma prazimo: « Fiarin fioretto 
c menti più importanti della ramare c bello i icino a le». 
? rifa di un uomo. Fiori alla ■''upfrctionr o caso, una del- 
£ nascila, od ogni genetliaco, le note della canzone si è 
Ì alia prima comunione, al fi- ad un tratto in un 

i danzamela, alla laurea, al «rato da spaccare un bicch.e- 


è un incennio scoppiato in un un litro di rino e di un fia- 
, , , . . I bicchiere sco acqua acetosa, poi si 

che sbaraja la vista a nmiratto. pja - ;ara a se dere aWombra. 


scendeva in grotta, semplicemente immerso in Mo assaggme un goccotto, bello e d a garganella, tutto d'un 
• Scarpone *. a co- una pozza d’acqua corrente, rd t mlol f; a t 0 _ sc j a » scolava »; c con 

la botte, il rino coi è porrafo. cosi gocciolante, e tra u i; r.quc. cr paiaio^e^ „ n sospirane di soddisfazione 
ulla eguaglia la de- sorretto per H fondo, sul fa- er pa » a jj« 0 ycegne idtiio risaliva in cassetta, felice, 

vino che gorgoglia, volo; cosi ancora il quartuc- ‘ addrizza ’o zcro’e a li 9 ue!!a ’ P er ~ Verone ». era 

co. dalla carola. Gli ciò. la -/ojcita- o il »• tubo » ’ [ «torti *’un.ea bevuta veramente 

i lo tengono in /re- («l litro). Il bicchiere caldo spiana la gobba, fa guari cr romana. 

torretta della ghiac- dà fastidio. Il mezzo litro sfat- [ sangorzo niresunn «sriavi 

passato, e ancora to dalla calura, non è più luì. e a ddigiuno arisuscita 1, morti! kii i.-ibuu .nAKiA.M 


e si specie da -Scarpone *. a co- una pozza d'acqua corrente, ed 

s r n- gliere. dalla botte, il rino col è portato, cosi gocciolante, c 

.... ..- onc. boccale. Sulla eguaglia la de- sorretto per il fondo, sul fa- 

f la stessa Ripartizione. La luce da LupcUi. al vicolo del Man- lirr.a dei rino che gorgoglia. ro!o; cosi ancora il quartuc- 
g deite areale e rimasta la me- c tno: •Portami mezzo litro fresco fresco, dalla carola. Gli c.o, la - fojetta - o il -tubo» 

f destma de'. \occhio ponte. 55 fresco, che ciò ’na sete che osti romani lo tengono in fre- («l litro). Il bicchiere caldo 

g metri: identica _Ia lunghezza moro-: da Lupelli. come cn- sco nella torretta della ghiac- dà fastidio. Il mezzo litro sfat- 

f totale, che è d:155 metri, eom- obe nelle altre mille e mille riera. Sci passalo, c ancora to dalla calura, non è più lui. 

4 presi i due piloni laterali osterìe - esfirc ». (il -Cura- oggi, in molte osteriolc il ri- Trilussa. quando riordinava 


un sospirone di soddisfazione 
risaliva in cassetta, felice. 
Quella, per - ,Yerone ». era 
l'unica bevuta veramente 
romana. 

RICCARDO MARIANI 


Il vecchio ponte tn ferro emiro- alla Tuscolana, -Capoc 


matrimonio - c fiori (con tut* rr cristallo. Drìtla tc*ln > ^>tnu,o nel 18SR; dalla cetra - $uiran*a del Tevere a rnrwra naturale +* a bapno. 

.. . , _- . ». del tioianotto. rngeiunta da f ?lia demolizione sono state ri- S. Paolo. - Scarpone - a San eoi bocconi. nclVacqna cor¬ 
ti < dovuti scongiuri a a __ ^ gerani gocce di i cavate 9«H"> torme-late di ferro Pancrazio. « Sora Pia- alla Irent^ iii ,-i«n nhiarriatn. «o- 

rue scarlatto sono see«e ? Pcr !•’ one del nuov'o Madonna del Riposo. - 


^ morte. Con i fiori, sapiente- 


Lo pigliano assolo. Lo spac¬ 
cano con la gasosa. Lo stem- 


- a San eoi bocconi, nell’acqua cor- 


Le Consulte popolari 


sangue scarlatto sono scese 


5 mente scelti secondo il loro „ "c ?eno stato impiegate circa 20 co e Lallo » alla Canullucca. fregatura: fallo apposta per 

f muto linguaggio si può con- p c j . , • co,orr k mila ore lavorative. 320 ton- eccetera) dove, il -sol fatto nascondere i difetti c per ro- 

S . , * n , creu} det ! on ' * ^innaffia 1, nrn „ e d , forro c cirfa 2 000 liquido-, che si dice, da, fa- vinari, la digestioneJ. 

? nT *. a . na 1 e “j •» gerani, li garofoli e tutti £ metri cubi di calcestruzzo. I! Ctoni, ormai decaduto. - è ’no Trilussa. era di questi. 

£ gii stessi (consertatit pertuo- j ( - monna g costo dell’opera, compresi i la- sciano una delizia, anche ,n « Porta un bicchiere fresco -. 


| qui star e una fanciulla a con gerani, li garofoli e lutti 

$ gli stessi (conservati) pernio- pap<1l ^ T , de 'sto monno 

f tarla in caso di rifiuto. Se di zozza » 

f iucca e fritti, i fiori possono // primo familiare che lo 
| costituire anche un piacevole ha visitato al Policlinico è 
| nutrimento. Grazie ai fiori in- stato costretto a fuggire Inn- 
\ fine si può finire all'ospedale, go le corsie sotto una r nlan- 

\ Ieri mattina Francesco Ma- I* di bestemmie: ai era por¬ 
vi rini. un giovane operaio di un masso di fiori. 

27 anni, stava lavorando nel romoletto 


£ vori stradali — al suo termine queste ultime giornate di alla - breecola -, chiedeva a nell'acqua). 

V __X J * _ t 10/1 TU • _T J _ t « * ■ • 


àipoc- no era tenuto alla - tempe- un altro quarto, o un’altra Lo pigliano assolo. Lo spac- • fnntnHr ninilwi 

ere a rarura naturale -. a bagno, -fojetta ». tenera il recip.cn- catto con la gasosa. Lo sten- U, ARIIMIIIC 

, San eoi bocconi, nell’acqua cor- te. ruotato in parte, sul suo Perano nell'acqua minerale. . j; i.rfis a 

alla rente (il vino ghiacciato, so- tavolo, nel timore che l’oste Bevono tino, cd a parte. C W lisN Bi IKalClW UIIMfM 

Chec- stengono i raffinati, è una (questo eterno nemico). gite- l'acqua minerale. » Attacca - - 

’.ucc-a. fregatura: fatto apposta per Io travasasse su quello ordì- no • con un bicchiere, tre n Centro cittadino delle con¬ 
fano nascondere i di/etlx e per ro- nato (il vino, rimasto sul re- quarti d'acqua e il resto rino; suite popolari ha istituito un 

ai fa- rinarri la digestione). tro. è come imbastardito: ci chiudono con un bicchiere, tre particolare servizio di consu’en- 

è ’no Trilussa. era di questi, vuole quello colato dalla ca- quarti di vino ed acqua. 2a ed assistenza per i cittadini 

rhe in »Porta un bicchiere fresco-, vola, dal boccione che pesca -•Nerone-, un vecchio car- c v. c debbono comodare le de- 


F.G.C.i. 

Albano: Oggi alle ore riunio¬ 

ne del Comitato rfi zona ilei Caricll. 
romin). Ir.ter.erra S3:.l:no Picchetti, 
«ecretario deila TCiCI di Roma. 

Genaizano: rioni mi ai'.e ore 19 nu- 
n'or.e del (xrmtalo direnilo del cir¬ 
colo p-r d -cutcrc sul piano di lavoro 
per :t Mese della Stampa In f er\errà 
it compagno Dcn ;r:o Bendimi, del 
CE. della rii.C.I. 

L\ SETTIMANA PER IL FESTIVAL 

Ogg: alle ore 19 è cwv.ocato in fe¬ 
de il Comitato federale del!» FGCI. 
unitamente a. Gomilati diretti-ri de: 
circoli col seguente o.d.e.: « IniJ.a- 
Ti\e «tei'a g'votcr’ù corr.'ini«ta per po- 
po'arizzare i ri*u'.tati del Fe«tival di 
»Vosca ». Interverrà il compagno Di¬ 
no Sanloreruo delia segreteria nazio¬ 
nale della FGCI. 

Si invitano a jurtec pare i compa¬ 
gni facenti parte della delegazione 
romana al Festival. 


E' uscito il numero straor¬ 
dinario di 

nuora generazione 

dedicato al VI Festival mon¬ 
diale della gioventù 
Arttcoli c dichiarazioni di: 
Federico Zar«ii. Giansiro 
Ferrata. Giuseppe Bartoluc- 
ci, Mario La Ca»'a. Clara 
Falcone. Tommaso Fiore. 
Michele Gandin. Carlo Lof¬ 
fredo. Alessandro Curzi ed 
altri. 


no » con un bicchiere, tre I] Centro cittadino delle con- 
quarli d’acqua e il resto rino; suite popolari ha istituito un 


quarti di vino ed acqua. 
-•Nerone ». un vecchio car¬ 


ia ed assistenza per i cittadini 
che debbono compilare le de- 


retfierc romano, ai suoi fem- nunce per la nuova iscrizione 


LupcUi (che era un suo pa- , S ° lt ° n!o -, Presentato cosi. p j usar a l a mescita classici. L el j a tassa di Nettezza urbana 


rente, la moglie è una Salti- dice il poeta Armando Lucia 
stri), o a Romolo, aR’ostcria ni. il rino 


sotto la casa della Fornarina 

oppure da » Alfredo » alla Spcrelo contro lume po’ stima,lo jgig, mentre il cavallo beveva uo funzionerà aa domani uno 

Chiesa Nuova, dovechessia. f oJe carcerato tn un cristallo a una deUe f ontù ne di S. CJe- al 20 settembre, tutti i giorni 

, Porta, ci oc, un bicchiere to^ri.^^c crore mcnf ? ° ,. di ™ f^bicuna. feriali. «ialleorelfìAO ^20 

limpido c jresco. impctuiio ai f Ciglio prertuci'a u lèCCulu uci Cmmu» uri iOC«iì ucl L€r,»tG CG!«£U«»C 

gocce. Nel passato, gli osti anleno assieme come in un 0li dava una sciacquata, lo popolari, in via Merularta 234. 

sciacquavano i bicchieri * i [braciere riempiva con poco meno di interno 6. 


rino e acqua acetosa. Quando 
la calura l’tncocciara e non 


I e le denunce di variazione per 



f ri spiro ni so.uovo le decine vena, aspro, asciutto secondo oppure da -Alfredo » alla 
£ eh migliaia dì cittadini che per i gusti; arte tramandata da Chiesa Nuova, dovechessia. 

% qu.fS; un anno e mezzo hanno tempo immemorabile c che è Porla. c;'oc. un bicchiere 
y dovuto sopportare disagi non sujjragata daii’esperirn;a di limpido e frésco, imperlalo di 
I indifferenti per la deviazione generazioni di buongustai. gocce. Nel passato, gli osti 
delle linee autofilotranviarie C’è un tipografo, da Lu» sciacquavano i bicchieri « i 


> .. ia calura i incocciava e non .,,,j: ti 

è sugo de \-ite. porazziere! respirava più e moriva dalla . l . , 
rlo contro lume po’ stimatto t (te, mentre il cavallo beveva 110 funzionerà da domani uno 
e carcerato tn un cristallo. nn _ delIe f ontane d i s. Cl *- al 20 settembre, tutti i giorni 
™mente o di Z Ubicano, feriali, dalle ore 16A0 alle 20. 


uri iOcàli del Centro cc 


Mosca 


giorno per giorno 

L’unico servizio giornahstico 
completo sulla più grande 
manifestazione giovanile di 
tutti i tempi. 

Questo numero di nuova 
generazione è in vendita da 
domani a Roma nelle se¬ 
guenti edicole: P. San Sil¬ 
vestro. P. Colonna. P. Ese¬ 
dra. Via Agostino De Pretis. 
Libreria - Rinascita - e in 
tutte le Sezioni del P.CJ- 
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1* UNITA’ 


ANCORA UNA VITTIMA DEL MARE 


Un giornalista svinerò annega 
dura nte il bagno a Fiumi cino 

Si trovava in Italia per un breve soggiorno turistico — La di¬ 
sgrazia è avvenuta verso le 13 all'altezza della pineta Torlonia 


Una disgrazia è avvenuta ieri 
mattina a Focene, presso Fiu¬ 
micino. Un giornalista sviz¬ 
zero è annegato mentre si ba¬ 
gnava in mare all’altezza della 
pineta Torlonia. Tutti i ten¬ 
tativi di soccorso sono stati 
purtroppo tardivi. Le ricerche 
del corpo, subito, iniziate, si 
sono concluse solo a tarda sera. 

Ulrich Yoam Gasser, corri¬ 
spondente del giornale elve¬ 
tico Die Wcltwoche del quale 
il fratello è redattore capo, si 
trovava in Italia da poco tem¬ 
po per un breve soggiorno tu¬ 
ristico. Ieri mattina egli si è 
recato sulla spiaggia con l'in¬ 
tenzione di trascorrervi l'in¬ 
tera giornata 

Verso le 13 il giornalista, che 
aveva 42 anni, si ò tuffato in 
acqua e si è spinto al largo 
immediatamente con rapide 
bracciate. Nessuno può dire 


svizzero ed a Zurigo dove il 
giornalista risiedeva abitual¬ 
mente. 


Segnalazioni 

47, morto che non passa 

Da qualche tempo le cor¬ 
ie deH’autobus numero 47, 
nella duplice specie di ros¬ 
so e di nero, si sono anda¬ 
te singolarmente diradando, 
fino a far coniare ai trop¬ 
pi passeggeri in troppo pa¬ 
ziente attesa una variante 
del famoso detto: 47. morto 
che non passa. Si usa dire 
che l’ATAC riduce di solito 
il servizio perchè d’estate 
c’è metto gente che viaggia. 
Ieri, difatti, si viaggiava, sul 
47. con la testa fuori dei fi¬ 
nestrini per far entrare dal¬ 
le portiere altri sventurati. 
La zona, come si sa. è fecon¬ 
dissima di nuove costruzioni: 
la popolazione vi aumenta 
continuamente. Semmai, le 
corse del 47 andrebbero au¬ 
mentate. non diminuite. Ogni 
stagione, come ogni regola, 
può avere la sua eccezione. 


quali siano le cause che han¬ 
no provocato la disgrazia, ma 
probabilmente l'uomo è stato 
colto da un maiore mentre nuo- 
lava. Prima di essere sommer¬ 
so il Gasser ha gettato un gri¬ 
do che ha richiamato l'atten¬ 
zione di quanti si trovavano 
a riva. 

Alcune persone si sono tuf¬ 
fate per soccorrere l'uomo ma 
allorché hanno raggiunto il 
luogo dove era scomparso non 
ne hanno più trovato traccia 
Sono stati avvertiti allora i 
carabinieri di Fiumicino che 
hanno iniziato le ricerche in 
mare, con l’aiuto dei vigili del 
fuoco, del corpo del Gasser. 
che solo a tarda sera ha potuto 
essere recuperato. 

La notizia della disgrazia è 
stata comunicata al consolato 


Nell'inseguire un ricercato 
urta in un a vettura tranviaria 

L’agente della Squadra mo¬ 
bile Edoardo Marchetti di 33 
anni stava inseguendo ieri po¬ 
meriggio insieme con il collega 
Cervino Ricci un ricercato 
quando è andato a urtare con¬ 
tro una vettura tranviaria del¬ 
la circolare nera. 

La guardia, che è riuscita 
egualmente a raggiungere e ad 
arrestare il fuggitivo, è dovu¬ 
to ricorrere alle cure dei sani¬ 
tari del San Giovanni: è stato 
giudicato guaribile in pochi 
giorni. 


Quattro petsone ferite 
in una violenta rissa 

Una violenta rissa è avvenu¬ 
ta poco dopo le 15 di ieri in 
via Fabriano, alla borgata S. 
Basilio, per motivi di interesse 
A conclusione della zuffa so¬ 


no state medicate e giudicate 
guaribili dai 3 agli 8 giorni 
quattro persone. Si tratta del 
42enne Otello Varani: della 
41onne Amelia Di Patrizi; di 
Alberto Vaiarti di 17 anni; del 
fruttivendolo Tommaso Di Pa¬ 
trizi; tutti abitanti nella stessa 
via Fabriano. I carabinieri del 
luogo li hanno denunciati a 
piede libero. 

Ferisce la matrigna 
durant e un d iverbio 

Alle 12 ieri, nel corso di un 
violento diverbio scoppiato per 
dissidi familiari. Ugo Arcange¬ 
li di 31 anni, ha colpito alla 
testa con una sedia la matrigna 
Maria Vitali, di 29 antri, ed ita 
minacciato con un coltello il 
padre, Sabatino, di 55 anni, 
operaio dell'ACEA. Subito dopo 
l'energumeno è fuggito dalla 
casa sita in via Treia 3, ove è 
avvenuta la scenata, rendendosi 
irreperibile. 

La Vitali, soccorsa e traspor¬ 
tata alla stazione sanitaria di 
S. Basilio, è stata giudicata 
guaribile in 8 giorni 


L'AUTO E' ST ATA BLOCCATA IN VIA MASI 

Una ragazza sorpresa 
su una '1100,, rubata 

Il giovane che -era in sua compagnia è riuscito 
a darsi a lla fuga - Un drammatico inseg uimento 

Una giovane coppia sorpresa corso ad oltre 100 chilometri 
da un carabiniere in appartato all'ora le strette strade di Tra¬ 
colloquio vicino ad un’auto ru- stevere: in via Luigi Masi, che 
bata si è resa protagonista ieri termina ai piedi di una scali- 
notte di una movimentata fuga nata, l'auto fuggitiva ha però 
ciré si ò conclusa in via Luigi|dovuto arrestarsi di colpo per 


Masi con il (errilo della ragazza, 
il giovane clic ora iti sua com¬ 
pagnia è riuscito invece a dile¬ 
guarsi ed è attivamente ricer¬ 
cato. 

Alle ore 2,30, il carabiniere 
Umberto Donato percorreva su 
una « jeep » il lungotevere de¬ 
gli Artigiani diretto alla caser¬ 
ma di Porta Portese quando 
ha notato a lidosso di un muro 
un uomo e una donna in atteg¬ 
giamento equivoco: poco lonta¬ 
no dalla coppia ora parcheg¬ 
giata una Fiat 1100 targata Ro¬ 
ma 294651 che era stata rubata 
nel pomeriggio in via Snnsovi- 
no al signor Augusto Rutta¬ 
rci». 

Il milite si è avvicinato allo¬ 
ra ai due giovani, ma essi im¬ 
provvisamente sono balzati a 
botilo della macchina e si sono 
dati a precipitosa fuga. Aveva 
cosi inizio un x eloci<siino inse¬ 
guimento e per oltre un quar¬ 
to d'ora 1 due mezzi hanno per- 


L'IMPRESSIONAN TE INCIDENTE DI VIA EMANU ELE FILIBERTO 

Denuncialo l’autista che investì 
tred ici clienti ilei iiar Ros selli 

La polizia ha accertato che egli perse il controllo della macchina per evitare 
di travolgere un passante - Sempre gravi le condizioni di Giovanni Abbatelli 


r.on cozzare contro un muro c 
l'uomo che era al volante è 
balzato a terra ed è fuggito 
riuscendo ben presto a far per¬ 
dere le sue tracce. 

La donna, invece, è stata 
fermata e in caserma è stata 
identifleata per la diciottenne 
Anna Di Meo, abitante alla 
Borgata Gordiani; ella si è 
rifiutata di fornire il nome del¬ 
l’uomo che era in sua compa¬ 
gnia: sarà denunciata in stato 
di arresto per correità in furto. 

I carabinieri stanno condu¬ 
cendo attive indagini per iden¬ 
tificare il ladro dell'auto. 


Arrivi e partenze 




GLI SPETTACOLI DI OGGI 


MUSICA 


ÌS I 


Andrea Chénier 
a Caracalla 

Sulle ultime battute del ter¬ 
zo atto, se ne andò la memoria 
a rintracciare certi versi anti¬ 
chi (forse di Victor Hugo) elle, 
alta line, una volta, facevano 
piangere. Raccontavano questo: 
il popolo (quello della Rivo¬ 
luzione francese) vuol far giu¬ 
stizia d'un tale; costui se lo 
merita, ma cerca scampo in 
nome del figlio. La folla non 
vuol sentir ragioni, e lo trasci¬ 
na a morte. Senonehè. quando 
tutto sembra irrimediabilmente 
deciso, il popolo libera il prigio¬ 
niero (- .. e il popolo gridò: va' 
da tuo tiglio! -■). Ci ritornavano 
in mente quei versi e l’impre¬ 
visto, limano finale, quando il 
popolo dell’.-lrtif rea Chénier ilo 
stesso, in fondo, dei versi d. 
Victor litigo), pur dichiarando 
Gérard che la sua accusa al 
poeta Chénier ì> falsa, non am¬ 
mette scuse, pretende, e ott e- 
no. la condanna a morte del 
presunto traditore. 

1.1. il popolo -cattivo- che 
invece — come sempre — 


Alfredo Di Domenico, il ga- fermato da alcuni testimoni 


ragista che l’altro ieri piombò 
con una Fiat 1100 su un mar¬ 
ciapiede di via Emanuele Fili¬ 
berto travolgendo e ferendo 
tredici persone che sedevano 
intorno ai tavoli del bar Ros¬ 
setti, è stato denunciato a pie¬ 
de libero all’Autorità giudizia¬ 
ria per lesioni colpose aggra¬ 
vate. Gli agenti del commissa¬ 
riato di P.S. deH'Esquilino han¬ 
no infatti accertato che le di¬ 
chiarazioni rose dal giovane 
in merito alle cause che deter¬ 
minarono l'impressionante inci¬ 
dente rispondono a verità; egli 
— come si ricorderà — affer¬ 
mò di aver perduto il controllo 
della macchina nel disperato 
tentativo di evitare di travol¬ 
gere un passante il quale ave¬ 
va traversato la strada impru¬ 
dentemente. 

La polizia ha anche accerta¬ 
to che il Di Domenico, che ieri 
in mattinata è stato a lungo 
interrogato dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, è 
regolarmente munito di paten¬ 
te di secondo grado e che. 
contrariamente a quanto af- 


Interrogato in carcere 
il rapinatore Abruzzo 

I carabinieri hanno consegnato al magistrato un volu¬ 
minoso rapporto - La vittima non ancora fuori pericolo 


Antonio Abruzzo, il venti¬ 
duenne calzolaio che ha ag¬ 
gredito e rapinato sabato sera 
la signorina Elena Zita Arco- 
ni nel negozio di via della Cir¬ 
convallazione Gianicolense. è 
stato interrogato ieri mattina 
dal magistrato nel carcere di 
Regina Coeli. Al dottor Ciam- 
pani il giovane malvivente ha 
ripetuto le dichiarazioni fatte 
oi carabinieri. 

Il comandante del Nucleo 
speciale di San Lorenzo in Lu¬ 
cina. che ha condotto le inda¬ 
gini e arrestato l'Abruzzo in 
collaborazione con il tenente 
Maglio dell'Aventino. ha con¬ 
segnato ieri sera un dettaglia¬ 
to rapporto al sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica. Es=o 
comprende oltre 70 fogli datti¬ 
loscritti. 

All'ospedale San Camillo, 
dove fu ricoverata subito dopo 


l’aggressione con una terribile 


ferita ella gola, la signorina 
Arconi è sempre in condizio¬ 
ni preoccupanti. Malgrado le 
assidue cure dei medici non c 
stato possibile ancora dichia¬ 
rare la donna fuori pericolo. 
Al capezzale della ferita sono 
ininterrottamente le sorelle ed 
altri familiari. 


Un turista iracheno 
muore per malore 

Alle 18 di ieri, mentre visi¬ 
tava la basilica di San Paolo, il 
turista iracheno Aram Dusian 
di 62 anni residente a Bagdad, 
si è abbattuto al suolo per un 
grave malessere. 

Pochi minuti più tardi, a bor¬ 
do di un’autoambulanza della 
CRI. l'uomo c deceduto. 


alla disgrazia, non si diede 
alla fuga ma si prodigò nel 
soccorso dei feriti. Egli tentò 
di allontanarsi da via Emanue¬ 
le Filiberto soltanto dopo die 
tutte le persone da lui investite 
erano state trasportate all'o¬ 
spedale e molto probabilmente 
in conseguenza dello shock che 

10 aveva colpito: fu allora clic 

11 brigadiere dei vigili notturni 
Natale Massari lo insegni e lo 
consegnò ad alcuni agenti 

Quanto ai tredici feriti, re¬ 
stano preoccupanti solo le con¬ 
dizioni del scssantaiiovcnnc 
Giovanni Abbatelli, il quale 
soffre di un vizio cardiaco e 
pertanto viene trattenuto in 
osservazione. 

La polizia ha trattenuto in pa¬ 
tente del Di Domenico e il li¬ 
bretto di circolazione. Essa ha 
inoltre proposto alla Prefettura 
il ritiro definitivo della patente 
al giovane garagista. 

Miriam Pefacci accusa 
il s uo ex-leg ale 

Le beghe giudiziarie della 
famiglia Petacci continuano a 
crescere. L'ultima riguarda 
Myriam, la sorella di Claret- 
ta, che tentò, senza fortuna, 
la carriera cinematografica 
con il suggestivo nome di My¬ 
riam di San Servolo. La don¬ 
na ha ora citato dinanzi al 
Tribunale il suo ex legale, av¬ 
vocato Andrea D'Altilia. ac¬ 
cusandolo di averla indotta a 
stipulare un contratto simu¬ 
lato. 

D'Altilia — noto per essere 
stato recentemente condanna¬ 
to in una causa di diffamazio¬ 
ne ai danni della moglie del 
defunto Marcello Petacci. Zita 
Ritossa — ha replicato secca¬ 
mente con altre accuse. 

Myriam Petacci afferma che 
l'avvocato la spinse a com¬ 
piere un'ardita operazione fi¬ 
nanziaria, risultata infruttuo¬ 
sa. per procurarsi del denaro. 
L'affare consisteva nel simu¬ 
lare la cessione al D’Altilia di 
un vastissimo terreno della fa¬ 
miglia Petacci adiacente alla 
nota villa della Camilluccia. 
In tal modo la donna avrebbe 


Andrea D’Altilia ha replica¬ 
to dicendo di aver senapi e as¬ 
sistito, in buona fede e senza 
retribuzione, la famiglia Po¬ 
tarci e in particolare Myriam 
dalla quale aveva ricevuto una 
regolare procura. La vendita 
simulata del terreno avrebbe 
dovuto servire sia per sconta¬ 
le cambiali ipotecane sia pei 
ottenere una modifica del pia- 
no ingoiatole al tino di valo¬ 
rizzale la proprietà 
L'avvocato aggiunge inoltre 
un episodio particolate. Nel di¬ 
cembre scorso, mentre egli 
era detenuto nel carcere di 
S. Maria Capila Vetere per 
un incidente d’auto capitatogli 
in compagnia di Francesco 
Saverio Petacci, la donna a- 
vrebbe asportato dal suo ap- 
parlamento numerosi docu¬ 
menti e fascicoli di cause. 
Sull'intricata vicenda dovrà 
ora pronunciarsi il magistrato. 

Un petardo a Monteverde 
nella sede del MSI 

Ieri sera alcuni giovani, ri¬ 
masti sconosciuti, hanno getta¬ 
to un petardo di carta in un 
locale della sede del MSI di 
Monteverde Nuovo, in via Du¬ 
chessa di Galliera 2. 

Data la natura assolutamente 
innocua dell'ordigno non si la¬ 
mentano danni né a persone né 
a cose. 



CINEMA 




PIUME VISIONI 

Adriano: I filibustieri della finanza 
con k Ta>tor (ap «Ile 15.30) 
America: Il mercenario della morte 
Archimede: Chiusura estiva 
Arcobaleno; Chiusura estiva 
\ristoii: Que-do mio (olle cuore 
Arlecchino: Ut ragazza che ho la- 
-.ciato 

Barberini: I a morsa si chinile (alle 
17 In. M Jll IT-JJ..1 I) 

Capito!: Chiusura estiva 
Capranlca: Quegli anni selvaggi 
Capranlchetta: Chiù-atra estiva 
Corso: Winchester 7.1. ion J. Stewart 
(ap. alle 17.,10) 

Curopa: Quegli anni selvaggi (aper¬ 
tura alle li’.('i) 

rianima: lammv. fiore selvaggio con 
l NieUen (alle |'.1"> pi M.15 22.30) 
riammetta: Uie-e \\ rider Te.irs. eoli 
J C.igney (alle 17.1 l-l'l.-T, -.Vi 
(ì.illrrla: Il mercenario della morte 
Imperlale: Questo mio folle cuore 
.Maestoso. Quegli uhm selvaggi 

iiiimiiiiiimiiiiiiiiinmmiHiM 

OGGI ai Cinema 

BARBERINI 


METROPOLITAN 

l'.r i e/lonale - PIUMA - 


E % UN FILM AD ALTA 
TENSIONE 
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dotto -- il Congresso del I’on 
Club durerà una settim ina cir¬ 
ca. per il resto del tempo m. 
fermerò come turista-. 

I tre direttori generali della 
Kmpp di Essen signori Ilans- 
son. Wrcde c Keller, giunge¬ 
ranno a Roma provenienti da 
Duosseldorf il 29 prossimo. 

II primo ambasciatore delle 
Filippine presso la Santa Sede. 
José M A. Delgado. ò atteso 
a Roma da Manila il 29 pros¬ 
simo 

11 preside dollTniversità d: 
Pennsylvania, signor Gaylord 
Hurmvell lascerà Roma oggi 
per Zurigo dopo r.ver trascor¬ 
so a Roma una breve vacanza 


Manifestazioni comuniste 

Oggi, martedì, alle ore 19. 
avrà luogo ad Albano la riu¬ 
nione dei diffusori della stam¬ 
pa. con la partecipazione del 
compagno Mameli Foglietti 

Domani, mereoledì, alle ore 
20. il compagno Sandro Curzi. 
direttore ilei settimanale Suo¬ 
ra generazione parlerà nei lo¬ 
cali della sezione del PCI di 
Testaccio (Piazza dell'Emporio 
n. 12) sul tema: - Il Festival 
della gioventù a Mosca, c 
l"esperienze dei giovani italia¬ 
ni a questa grande manifesta¬ 
zione mondiale indetta per la 
pace c l'amicizia ». 


Lettrici e diffonditrici 
a convegno a Cavalleggeri 

Domani, mercoledì, alle ore 
16, nella sede della Sezione di 
Cavalleggeri avrà luogo un in¬ 
contro di lettrici e diffonditrici 
dcll'Uriitd dei quartieri di Ca- 
valicggeri. Aurei in. Monte 
Spaccato, Primavalle, per di¬ 
scuterò del giornale e della sua 
diffusione. Interverrà un re¬ 
dattore dell'Unità. 



Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì (239-126). S. Ce¬ 
sano. Arenzio. Onorato. Fortu¬ 
nato. Solimiano. (Varrò. Rufo. 
Marcellino. Giovanni. Pietro. Eu- 
talia. Licezio. Margherita. Sole, 
sorge alle 5,39. tramonta alle 
19.10. Luna, primo quarto il 
1 . settembre 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati" maschi 5). 
femmine -12. nati morti 5. Morti: 
maschi 29. femmine 23. del qua¬ 
li 6 minori di sette anni. Matri¬ 
moni 31. 


otuto ottenere e scontare del-j— Meteorologico. Temperatura di 
le cambiali ipotecarie rica¬ 
vandone notevoli somme. 

Secondo la denunciante av¬ 
venne che, ad operazione con¬ 
clusa. numerosi creditori del¬ 
l’avvocato si precipitarono ad 
accendere ipoteche per milio¬ 
ni sul fondo ed a chiedere se¬ 
questri conservativi per risar 


Ieri: minima 18.8. massima 23.7. 

VI SEGNALIAMO 

— Cinema: * L’uomo elio vide il 
suo cadavere » all'Ambra-Jox-l- 
nolll. Volturno, palostrina: « La 
volpo di Londra » aU'Alcyono. 
Nuovo: « Il pollo pubblico n. 1 » 
aU'Ambascialori. Quirinale; sLe 
nuovo avventuro di Paperino » 
all'Astra: « L'ultimo paradiso 


cirsi di somme loro dovute, al Brancaccio, Oikscnlchi. Rea¬ 


le. t II Irono africano » al Fo¬ 
gliano. < I gangster » al Giulio 
Cesare; «Sotto spose per sette 
fratelli » aU'Ottavilla: « L’uomo 
dal bracc io d'oro « al Sultano, 
«t La strada » al Tiziano: « Tre 
soldi nella fontana » alt'Ulissc. 
CONCORSI 

— La presidenza nazionale del- 
l'ENAL bandisce un concorso per 
un manifesto di propaganda che 
dovrà ispirarsi alle attività del¬ 
l'Ente nel campo della cultura, 
dello sport, del turismo e della 
ricreazione in genere. Il concor¬ 
so. ohe scade il 30 settembre 1957 
ò libero a tutti i disegnatori, pit¬ 
tori. cartelloni-li iscritti al- 
l'ENAL. Il premio unico c Indi¬ 
visibile è di !.. 150 000. Per mag¬ 
giori delucidazioni rivolgersi agli 
uffici provinciali doll'ENAL op¬ 
pure alla pr« sulenza nazionale in 
Roma, via Moni* Giordano 36 

MUSEI DI NOTTE 

— A Villa Giulia tutti I sabati 
il Museo Etru«e<> rimane aperto 
al pubblico dalle 21 alle 22,30. 


terzo, ò un gran popolo. Po 
tutto concorre a trasform ire 
quella simpatia in antipapa, 
la stessa Rivoluzione, trion¬ 
fante di bandiere, nella lugli 
lire carretta elle condurrà alla 
ghigliottina i due amanti. K 
sono queste, le pagine più de¬ 
boli e stanche dell'opera. Veli 
goni» meno quella forza e 
quella viva partecipazione del 
inusie.sti (aveva ventinovi 1 
anni Umberto Giordano lXiìT- 
10IR. (piando l'.4ri«/r«\t Chénier 
trionfò per la prima volta a! 
Teatro Alla Scala' generosa 
mento profusi» appunto nei 
primi due atti Due atti, an¬ 
cor oggi, da vedere c seguire, 
con attenzione. 

I ruoli dei protagonisti sono 
affidati a nomi assai cari a! 
pubblico romano, e non dire¬ 
mo gli -evviva". 1 -«bravo»-, 
gii applausi clic si sono sca¬ 
tenai. all'indirizzo di Maria 
C’atrglta (Maditalena). rii Fran¬ 
co ('ordii (Chénier) e di Gian 
Giacomo Gite!!! (Gerani) 
tr onfatori dello spettacolo, 
completato peraltro da una fe¬ 
bee scelta anche nei eosnldet* 
ruoli minori (risorsa di una 
accorta rega) Amalia Piti. 
Maria Under o Fernanda Ca¬ 
rtoni si sono fatte molto ap- 
pie/ 7 are nelle rispettive pai ti 
di M,ideimi. Contessa di Col¬ 
piti; e Bersi, non meno di Di¬ 
mitri I.opatto (Roucher), Giu¬ 
lio Tonici (l'npnhis), Umberto 
Frisaldi (a posto anche nella 
parte dotivi ccusntore pubbli¬ 
co), Piero Passerotti (Carcerie¬ 
re}. Enzo Titta. Salvatore Di 
Tommaso. Virgilio Stocco. Ma¬ 
rio Carli» (ITnrrebilej. Atten¬ 
ta e curata la direzione di Al¬ 
berto Erede, non sempre al 
trettanto la regia di Brillio No- 
fri. buoni l'allestimento sceni¬ 
co e la coreografia di cui va 
mento, rispettivamente, a Gio¬ 
vanti: Cruciarli e a Guglielmo 
Morresl. 

e. v. 


TEATRI 


r 


Oggi alla 



PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.43: Previsioni del tempo 
per I pescatori; 7; Segnale eia 
r-o - Giornale radio; Ég Segnale 
orarlo - Giornate radia - Rjfie- 
gna della stampa italiana; M3 9: 
La comunità umana; II: La real¬ 
tà della fantasia d< Roberto Cor¬ 
tese. Frà Diavolo; 1130: Musica 
operistica: 12.10: Franco Russo e 
Il suo complesso: 12.50: Ascoltate 
questa sera».: 13: Segnale orarlo 
- Giornale radio; 13.20: Album 
musicale; 14: Giornale radio; 
14.15-14.30: Cronache musicali. 

Arti plastiche e guratlve; lf.20: 
Chiamata marittimi; 15.25: Previ¬ 
sioni del tempo per l pescateti; 
15.30: Le opn'cnl degli altri; 
16.45; Complesso caratteristico 
« Esperte »: 17: Orchestra direna 
da Pippo Barzlzza; 17.30- Al vo¬ 
stri ota rii. Risposte de • La voce 
dell'America »; 1S. Concerto «tn 

ionico diretto da Paul Strauss 
con la partecipartene del viclon- 
celltsta Massmo AmStheatrct. 
Nell'Intervallo: Questo nostro 

tempo. Aspetti, costumi e tenden- 
l« di oggi In ogni Paese; 19 31: 
Fatti e prcbtemì agricoli; 19.45: 
La voce dei lavoratori: 20: Musi¬ 
ca per archi: 20 3): Segnate era¬ 
rio - G-crr.a'e redo - Rid-o«peft; 
21: Passo ridottissimo Varietà mu¬ 
sicale tn miniatura 250. anniver¬ 
sario della nascita di Carlo Gol¬ 
doni Le avventure della villeg¬ 
giatura. Ccmmed-a tn tre atti. 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la RaSioielevis'one Italiana con 
Lilla Brtgncne. Maria Colli An¬ 
tonio Crasi e Lauro Giudo: 
22.45: Le orchestre d: Paul We- 
ston e George Llherace. 22 15: 
Cornale rat : o • Musica da hai 
lo: 23 30- Radocrnraca della pro¬ 
clamazione del Premo ternane 
« Vlaregglc ». 24: Segna'e orario 
■ Ultime polirle Bua-linone. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore »: Edemenot • Noiize del 
mattino. Il Buongiorno: 9,30: Or¬ 


chestra diretta da Guido Cergo- 
li; 19.11: Spettacolo del mattino; 
13: Orchestra diretta da Piero 
Ritta; 13.30: Segnale erario • 
Giornale radio Ascoltate questa 
sera...; 13.45: Scalcia a so»prc»a; 
13.50: Il disccbcic; 13.55: Cam 
plenario a cura di Riccardo Mot 
belli; H.30: Schermi e riballe. 
Rassegna degli spettacoli; 14.45: 
Canta Èva Nova con l'orchestra 
diretta da Ernesto N'icelli; 15: Se- 

f nale orarlo * Giornale rad’c - 
ulle rive del Douro e dei Sado 
Echi di musica popolare in Por¬ 
togallo; 1530: Canzoni In vetrina 
con Domenico Modjgnc e I tuo» 
ritmi; 15: Il Quartetto Cetra pre 
senta: Sassofoni e vecchie trem 
bette ovvero L'ImpossitUe sten# 
del lazi; 15.33: Canzoni all'lta'ia 
na; 17: Concerto di mos ca cte 
ristia diretto da Pietro Argento 
con la partecip.vMcre del sopra¬ 
no Rena Gary Falachl e del te¬ 
nore 7odor Mararofl: 19: G<s»n» 
le radio Orchestra diretta da F 
Ferrari Cantano Ludano Bor.fi 
gl oh. Marisa Brando. Rino Pa 
lembo e Gianna Quinti; I9.30-. 
Ballate cor. noi: 19.30: Un po' d< 
rock and roll: 20: Segnate orarle 
- Radiosera: 20.30- Passe ridetti! 
sirro. VaDetl mus'cale In nenia 
tura Note dal mondo Un pro¬ 
gramma dt Rosalba OletTa: 21.15- 
Crociera d'eMate. Sca'o sulla RI 
viera dei Fiori Presenta Silvio 
Gigli: 23.15- Ultime nobile. Bai 
l'amo con Werner Muller e Fran¬ 
ca c I « G 5 »: 23-23.30: Sipariet¬ 
to Ninna nanna di Achille Cam 
panile 

TERZO PROGRAMMA 

19: Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per l'Anno Geo 
etico Internai orale agl* Osser 
va’orl geons'ci La civiltà bi 
iantina; 19.30: Novità librarle 
Letteratura moderna e Cristiane 
slrno di Charles Mceller; 20: L'in 
d'ca'ore eccnrn co; 2" 1 15: Ceneri 
to di ogn' sera O Scarlatti Sei 
Sanale per clavicembalo: G Rcs 
smi «1792 !!*-*)■ Liriche per se 
frano e pianoforte; F. Lisi: 11511- 
IS86): Due melodie polacche; 
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Johnny Welssmuller (Tarun) protagonista del film 
nella Giungla • In onda alle 17,30 


17.Vi- Damme nella giunga - film 
cn -1 >>■ r.-.v Wt ♦«muller nella 

»'.“.r'e dt Tartari e U famosa 
se rrtr’a Cita. Uno dei cìass 
del.e avventure di Tarian. 

14.23: Telesporl 

19.3): Telegiornale • prima edizione 
20.50: Carosello - trasmissioni pub- 
t!:c;tar:e. 

21: L’amico degli animali - a cura 
di Angelo Lombardi e con Bian¬ 
ca Maria P cc:r..no. La vita e le 
avventure dei vari ammali. 

21.43: Primo applauso - aspiranti 
alla ribalta presentati da Emma 
Danieli e S-'Ivxj Neto. Nella tra¬ 
smissione di questa «era sono 
In programma: il « Trio di voci 
e chitarre » d.retto da Gianr.i 
Sante di M ; larvo: Elvira Rizzatti. 
soprano lirico di Castelnuovo (Ro¬ 
vigo); Dano Mazzoli. attore di 
prc«a di Trieste; Wonr.ie Fred¬ 
de kes. cantante d: musica leg¬ 
gera di Remi; :l complesso di 
fisarmoniche d.ret'o da Libera¬ 
to Grervaggi d; Nomina (Anco¬ 
na). In giuria sono La cantante 
Nili* Pizzi. Sarah Ferrati. San¬ 
dra Milo e Erm-.r.-o Macario. 

22.45: Paese che vai, questione che 
trovi: la Malesia. Il popolo della 
Malesia, composto di popolazioni 
cinesi. Indiane, malesi, vedrà ri¬ 
conosciuta prossimamente in for¬ 
ma ufficiale la sua Indipendenza. 
Come di recente il giovane stato 
di Ghana, arche La Malesia en¬ 
trerà a far parte d-t Common¬ 
wealth britannico. La cerimonia 
avverrà il 31 agosto a Koala 
Lampur. ospitale della nuova, gio¬ 
vane Federazione di stati male- 
♦ I La TV con questo servizio, af¬ 
fidato a Giovanni Salvi, ci dice 
cesa pensa della situazione at¬ 
tuale In Malesia. 

Fiamme 23.13: Telegiornale - seconda edi¬ 
zione. 


' 

ARCO VTRDL (v Gti.irmerl Carducci 
lei 51 J.TV>); CI.» D'Origll.-j • P.ilrnl 
All.» IVI il' « Li in ir.trina ». 3 ulti 
di I). Nkc.i-Iciui Prezzi f.vunli.iri 

COLI!: OPPIO: Kipn«o D» venerili 
l’ieiligrott.» 

DELLE MUSE: Imminente Paola 
B.irt>.ira presenta- Festival del 
passalo Come ridevano I nos'n 
noni»*: ♦ I a li.» di Carlo » 

LO CIIM.LT: C la diretta ria F. Ca¬ 
stellani eoi» I. Verone-e e (3 Pia 
tritio. Alle 21.45- « Due dozzine ili 
rose srarlatte ». di I). Beni delti 
(l Itime ri pòche). 

PALAZZO SISTINA: Cui» rami Iloti 
ilav. Apertili » alle 17.10. Mie 17 ’> 

« A Su l niente di nuovo ». .die 
I9.3J c 21.15: « Cini rama ll-d-iliv » 

PIRANDELLO: ria s'atele It »|i.-i 
lidie novi!,» Alle 21.15 Inov-ta u« 
solida). «Come s- la a vivi:» » 
) a'ij di G Gall.-.in 

SATIRI: 2 1 «“vtiv.il Ile ti'v. it.'ì Alle 
21. r> « Pro ti'to » dì T. W Jh.iWN 
« idillio • ili ri C.v»at!i: • li l» o l 
1 trrrHT' fvrtr * <1i J O vt r * i 
/; 1 

fi \TRO ROMANO U| OSflA AMI 

CA «Spinaroli cl.n*ici dell'Istituto 
ngfjrrMe cir im:n * antico); f)i 

fp.r ; ir * l'vrin m T-mr* le *. «li 
1 ir V* .» .1- O c c «M 

r* % rr- r«* 

VILI. \ AI DOBRANDINI (v. Wi/'o- 
n.Me. tei t- ’ ’?i. rorr.ir.^ 

cr.n Chrcco D'.r.'r,!'* Alle rl.%) 

* ^ t 1 )- no », 3 atti co¬ 

rri c« d* \ M'jrat'àfi. 


CINEMA-VARIETÀ 


Altieri: ri « «•-. a 

Ambra-J'ivmrll-: 1 ->--o «he v‘fe li 
s-^o rat--.»: . c->:. Craig c ri. 
Principe: < ' e«tna 

Volturno: 1 ' ' > *.-*•' il «-so e.a 

davere. r» - .*•) G-.i g e rivista An¬ 
na • -- ir i:o 


LL 

X 


BARRY 

SULLIVAN 

DOROTHY MALGHE 
CHARLES McBRAW 

DON HA66ENTY 
MARY BETH HUGHES 



Orario spettacoli: 17,01). 18.15 
20,10. 22.33 

Mlltllllltlllltlllllllllllllllllllllll 

Metropolitan: Fa morsa si chiude 
(alle 17- IK, «5-20.40-22,35) 

Mignon: I filibustieri della finanza 
cori R. Taylor 
Moderno: Chiusura estiva 
.Moderno Saletta: Giovanna D'Arco, 
con I Dcrgtnan 

Ne» York: Giovanna «l'Arco, fon I 
llergriian 

Parts: I filibustieri della finanza, con 
R Taylor 

Uuattro lontane: Chiusura estiva 
Unlriiirtta: Gli amanti del sogno (al 
le 17-H.til -.M.T0-2J Ingr. c«mt ) 
Rivoli: L'isola delle donne sole, con 
R. Vallone (alle 1?-K(.'-20.F1-2J In 
grosso coni.) 

Salone Margherita: Sindacato del l'or¬ 
to. con J Darren 
Smeraldo: Chiusura estiva 
Splendore: Breve chiusura 
Superciuruia: Il cerchio della ven¬ 
detta, roti J. Craig (alle 17-Iti.t»J- 
2» W 50) 

Trevi: L'isola degli smeraldi Gloc.) 

ALTRE VISIONI 

Airone: Due ragazze e un marinaio, 
<on J Allysott 

Alli.i: l.i principessa Sis-d. con R 
.Si lini idcr 

Alce: Mondo senza fine, con II. Mar¬ 
io»,- 

Ali>onc: la volpe di I «unirà, con T> 

\i .«li 

Allibasi latori: Il pillo pubblico n. I 
,<>n R. sii lt«m 
Anleue: Breve chiusura estiva 
Apollo: Sette ran/oni per sette so¬ 
relle. con C Villa 

Apt-io: Copi d ocutsv usici dio. con 
Aquila: I diji--ri.it] di P.o!v,y Bay 
,..ii 5 ludi 

Addilla: || corriere d< 1 re. e I.» leg¬ 
ge di It-’iTalo Bill 
Ariel: OSS 117 non fi m« rto. con 
.M No»-! 

Arizona: R:piv» 

Avtoria: I.» «1 r* ì 1-! generale Moli- 
.*«.n f, ii J. M - (ria 
\slra: le n avventure di Pape 
nno e s.- r i, di W D.snev 
Atlante: 1 ’n. r-o che visse due volte 
con C (Velili 
Atlsntir: lini «in. .ita 
Mtualilà: li («dio pubhl ro n I 
Auguxtuv: Si trasporta il colonnello 
D. Odi 

Aurelio: P pisci 

Aureo: le avventure dei tre moichet 
ti«-n 

Aurora: Luna rossa, con C. Villa 
Ausonia: La s’cna de! gereraie Hot: 

»t«,n. con J. Me Crea 
Avenlino: Bulli » pupe, con Marion 
llr.ind -1 

Avila Cb : i:«'ira e.-iva 
Avorio: M-che.e Strog. fi. con Cord 
Jungen» 

Bellarmino: Pipo~o 
Brìi- Arti: P p.««. 

Brlvllo: | lanc;er. del Bengala, con 
O Ox.j-cr 


llernitil: Furia omicida, con D. Clark 
Bollo: L'alibi era perielio, con Dana 
Andrew s 

Bologna: L'ultimo paradiso (doc ) 
Boston: Supplizio, con F. .Me Murray 
Brancaccio: L'ultimo paradiso (doc ) 
Bristol: Il cigno, con G Kelly 
llroadvva): Salvate il re. con Anne 
Bavter 

California: Supplizio, con Fred Mac 
Murray 

Capannelle: Riposo 
Cassio: Rijioso 
Castello: Fuga nella palude 
Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cicogna: Ripi-u 

Cine-Star: (.nlpi proibito, con Ster- 
llng llayden 

Clodlo: La ragazza delia salina, con 
M. Maslroiuiinl 

Cola di Rienzo: Fantasia di Charlot 
Colombo: Ripudiata 
Colonna: Non c'è amore più grande, 
con A. Sborniali 

Colosseo: Il muro di vetro, con V 

CllsMU.lU 

Columbus; Riposo 

Corallo: Nmi c'/- amore piu grande 
cuti R. Schneiiler 

Cristallo: I (al-iri di Cuba, con Frro! 
1-1 v mi 

Degli Sclplonl: Riposo 
Del Fiorentini: Chiusura estiva 
Del Phcoll: Ripiso 
Della Valle: Ripjso 
Delle Maschere: l trafficanti ili Hong 
Kong, con R. Calhoun 
Delle .Mimose: Ripiso 
Delle Terrazze: (tagliarli ili gloria 
Delle Vittorie: | 'uomo elle vide i) suo 
c.idivcre. von M. Craig 
Del Vascello: Capo d'.tvcus.i: uxori 
lidio, con I.. Palmer 
Diana: Congo, con V. .'(.!> O 
Durl.i: L'angelo del ring, con Paul 
Douglas 

Due (Buri: Aggi! ito sul (ondo. Con 

I. Power 

Due .Macelli: Chiusura Csliv.i 
1 dclvvi-lss: taranti'! t 
I deli: | lui, .eri dii Bengala, con A 
l add 

I sperla: Mondo senza fine, con II 
Mariovve 

I spero- Il segreto di Suor Augi la 
con R. Vallone 
Euclide: Chiusura estiva 
Evcelslur: Il mos'ro delia via Mor¬ 
gue. con P Medina 
Farnese: L'angelo ilei ring, con P. 
Douglas 

l'aro: Toti» cerca moglie 

Flaminio: Otto nomini di ferro, con 

J. Kv lei 

Fogliano: || leone africano (ducimi ) 
(iarhatella: Andrea Clienier. coti R 
Vallone 

(iardeiiclne: Furia omicida, con Da tu» 
Clark 

Giovane Trastevere: Piccolo mondo 
aulico, con A. Valli 
Giulio Cesare; I gangster!, con B 
I anc.ister 

Golden: I quattro cui alteri del ter¬ 
rore 

Giiadahipr: Riposo 
Hollywood: Li figlia ili Zorro. con 
II. Britton 

liidiitm: l..i città corrotta 
Jori lo: I o spadaccino misterioso, con 
D. Taylor 

Iris: MI permette babbo?, con Alberto 
Sordi 

Italia: I cavalieri della regina 
La Fenice: La figlia di Zorro. con B 
Bntton 

I i-ov'iiie: Il co pi t ilio ili Costigli.!, con 
I Power 

I litici: lo svitalo, con Darlo l-'A 
I li orno- Rijmso 
M anzoni: li (ms-o del diavolo 
.Marconi: Riposo 
Massimo: Imboscata selvaggia 
Mazzini: Il capitano di Castiglia, cori 
T. Power 

Mondlat: Furia omicida, con D. Clark 
Nasci): Rlj»i-o 

Niagara: (ìodzllla (Il mostro del mo¬ 
stri), con R. Iturr 
Nonirutann: Rip.cn 
Nuovo: Lt volpe di Londra, con D 
Ni veti 

Odeon: L'amore più grande del ninn¬ 
ilo, con A. Shcrid.ui 
Odescalchl: I.'ultimo paradiso (doc.) 
Olympia: Allegri prigionieri 
Orleo: Chiuso per demolizione 
Oriente: Io piaccio, con (V. Ciliari 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: La ragazza della salina 
con M. Mastroianni 
Otta villa: Selle sjio«e per selle fra 
ti-lll, imi J. Powel 

Palazzn: Arriva la zia d'America, con 
T Pica 

Palestriti.!: L'uomo che vide II sud 
cadavere, con M. Craig 
Parloll: Mondo senza fine, con H. 

Mario» e 
Pax: Riposo 

Planetario- Chiusura estiva 
Platino: Selle canzoni per sette so¬ 
relli-. mn C. Villa 
Plinius- Chiusura estiva 
frenesie: Il grande seduttore, con A 
■Sordi 

Prima Porla: I senza Dio. con R. 
Siott 

Primavera: linlmsc.ita selvaggia 
Puccini: Corruzione, con <5. Madison 
Oiiiriiulr: La città corrotta 
Quiriti: Riposo 

Radio: B.uìer il pilota, con K. Muore 
Reale: L'ultimo paradiso (docum.) 
Regill.l: Riji'i-o 

Rex: Il pollo pubblico n. I. con Red 

■sk.-lt.ll 

RIjIIo Li storia del generale Hou¬ 
ston. rou J. Me Crea 
Riposo: Riposo 
Rilz: Chiusura estiva 
Roma: Don Cantillo e l'omreinlo 
P.-pporie, con l-ernandel 
Rovy: Breve chiusura 
Rublrvi: Lr quadriglia d-lFamore. con 
II. ( rn.bv- 

Sala I rilrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Chiusura estiva 
Sala Saturnino: Chiumrn estiva 
Sala Sessoriana: Chiusura estiva 
Sala Trasponllna: Chiusura estiva 
Sala Umberto; Fra due dorme, con 
V. John-ort 
Sala Vlgnoll: R ipoto 
Salfrmi. P , Jt» )C.À1 
San Felice: Riposo 
Sant’lppollto: Riposo 
Saverlo: D-s*inazi«ire Piovaro'o. co-. 
Ti>:<> 

Savoia: Cap.» d'accusa: uxoridi-c 
r< n I.. Palmer 
Selle Sale: P,po««> 

Silver Cine: Li frecc-a nr"a pol-.-re 
c.m S Traci- 

Stadium: La figlia d: 7 «-irrn, .vm B 
fir.-iton 

Stella: Chiusura estiva 
Sultano: l'uoro dai !ri-t!o d'erc. 
cc n F. Simi’ra 

Tirreno: <.o f<i jc« .! i*o. con Sterline 

1 lai d« u 

Tiziano: la «‘riti, con G M»‘lr> 
Tirf- Sapienza: Di »- lezio di dm r.i 

Trastevere: R pi-o 


Trlanon: E' rtieravigl'o«o essere gio¬ 
vani. con I. Mills 

Trievle: il prigioniero di Amsterdam 
con J. Me Cre i 

Tuscolo: l’orto Mr ca. con P Angeli 
Ulisse: Tre soldi nell i fontana, cori 
I) Me finir.- 
Ulplano: Chiusura estiva 
Ventuno Aprile: Chiuso per rinnovo 
locali 

Verbann: Alla società, con 0. Kelly 
Vittoria: I quattro cavalieri del -er¬ 
rore 

ARENE 

Appio: Capo d'accusa: uxoricidio, con 
1. l’aliiu i 
(svinila: Ri[io>o 
Aurora: Luna rossa 
B«>cci-a: L'ultimo bcr-aglio 
Boston: Supplizio, con F Me Murray 
Castello: Fuga nella palude 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cicogna: Rijm.o 
Colombo: Ripiiil at.i 
( olumhus: R 11 h i -11 

Corallo: Non re .itnori più granfe, 
con \ Sin r’d m 

Delle Rose: M imm i u a ere impres- 
s-i'iie. imi A Sordi 
Delle It-rra/ze: Triguir.h di g'or a 
I vedrà. G mirini l) Arco, con liigrnt 
Bergniaii 

Fcllv: (mi S.itt- e ! i v,-.t de. cori V. 
M dure 

Giovane Trastevere: Piccolo mondo 
aulivo, con A. Valli 
Jonio: rempesti' --ul Nilo, con ( Steel 
l.aiirt-iitlna: «..irmeli, con V. Rum mie 
l.ivtiruo Rijim.o 
1.invili!.): Donni dt mr-dere 
Nuovo: la v dj .* «Il lontra, con D. 
Niion 

Oll.iv illa: Sette -pò.e per sette fra. 

telli, imi .1 Po», I 
Paradisi,: R p. .~i> 

Parana I v.imp'ri ddlo «piz-n con 
lì Dmdevv 

Pillila- ( m-o-ie d [irii-Mvera 
Platino: Mondo v-iim fine, con H. 
(1.ir iow e 

Ptirlutuivr: l'roces..i aiFam.'re 
Punirli: Corruzione, con G M i lison 
Radio: B.lder 1 piloti, con K Murre 
Regllla: Ripi-o 
Sani * Ippolito: Kipo.o 

Saverio: De.tiri izuine f’iov.trolo cui 
loto 

Sette Sale: Riposo 

Sultano; L'iicm o dal bracc o d oro, 
con F. Sm.itr.i 

Taranto: I ant.i.ia animata M O M. 
llzLino: la .traila, con G. Mvslna 
Trastevere: Ripo« i 
Venuv: I.Tiomo meraviglia 


CINEMA CHE PR\TIC\NO OG¬ 
GI LA RIDUZIONI (GIS-I Ntt. : 
Airone, America, (.lori.i, Aremila, 
(.Ira. Augiislu., tpplo. Atlante, 
Mlantlc, Branca'ciò. Bri.Ini, Ilei.ito. 
Castello. Cotonila, Corso, (.Iodio. Ci¬ 
ne-Star, Cristallo, Del Vascello. Delle 
Vittorie. DI.ut. 1 . Due Allori, Esperia, 
Espcro. Garbateli.). Gotdenclne. Gar¬ 
den, lue, Giulio Cesare, Molli uovi, 
■ utili m i. Iris, La Fenice, Mazzini. 
.Maestoso. .Manzoni, .Massimo. Mon- 
dlal. Nuovo. Nuova York. Olimpia. 
Odescalchi. Ottaviano. Palestrlua, 
Paris, Parloll. Puccini. Palazzo. Rex, 
Rialto. Roxy. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Sistina, Salerno. Tuscolo. 
Trieste, Ulisse, ('erbario. Vittoria. 
TI. (TRI: lo Chalet. Satiri. Pirandel¬ 
lo, Villa (lilolir.litilini 


IL PIONIERE 


è il giornale 
per i vostri 
ragazzi . 

... ..-.. ..il 

ANNUNCI ECONOMICI 


1) COMALBKCiAt-J l_ U 


A.A. ARTIGIANI Canta svendo¬ 
no camera Ietto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 


A. CARRARA, visitata ■ MOB1- 
LETERNI ». Consegna ovunque 
gratis. Anche 60 rate, senza an¬ 
ticipo. aenza camblalL Chiedete 
catalogo/15 • L 100. 


13) 


ALBERGHI 
VILLEGGIATI) BB 


L. U 


(VEEK END SETTIMzYNALE. Con 
lire seimila compreso trasporto 
Roma potete riposare mente 
ricreare spirito nella favolosa ex 
Villa del Capa ora ALBERGO 
IMPERATORE TRAIANO - 2CO 
letti - Parco tre ettari - Piscina - 
Tennis - Bocce - Pallacanestro - 
Rinomata cucina - Ambiente 
iileale per convalescenti- Grotta- 
ferrata. !H0 525- 

ll»»f»ff»ll»»»»»»»»*M»*»»»**M»»*»«»»! 

ANNUNCI SANITARI 


iedo STROM 

VENE VAltlCO.SE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Ttl- 01.929 Ore 0-20. Fe*L 9-U 
(AaL Pret 7-7-1952 n. 21517» 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO^ 
Cani icirrounte deli* 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 1S2 

Tel SM 501 - Ore R-70 - Fest 5-13 






ROMA 


VIA C. BAL¬ 


BO 39 


OGGI 

per 

pochi giorni 


TKAmiuE um« 

ehStatffae, 


Autorizzata galla 
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V UNITA* 



avvenimenti sportivi 




LE CONSIDERAZIONI SUGGERITE DAL PRIMO COLLAUDO STAGIONALE 


Ancoro lontane dalla forma migliore 
la ma ggior parte delle squadre di A 

La mancanza di affiatamento tra vecchi e nuovi e la difficoltà ad assimilare le nuove tatti¬ 
che alla base del ritardo di carburazione-“Dare tempo al tempo ,, suggerisce il saggio Menegotti 




Reclamo della Triestina 
per l'assoluzione 
del Padova 

MILANO, 26 — Ij’U.S, 
Triestina, tramite II su» 
legale ha fatte ricorso 
stamane alla CAI-' contro 
il provvedimenti* delia 
Commissione giudicante 
della FKìC, die lia as¬ 
solto ieri il Padova (lui- 
raceusa di corruzione per 
In partita con il Legnano 
del 12 giugno 1955. li 
rappresentante della Trie¬ 
stina, nvv. I’alunilio-Var- 
gas, ha chiesto In proce¬ 
dura di urgenza e pertanto 
si prevede che il ricorso 
potrà essere discusso da¬ 
vanti alla Commissione ili 
Appello Federale nel pri¬ 
mi giorni del prossimo 
settembre. 


Ore 21,30: sul rapido Spo- 
leto-Roma, nello scomparti¬ 
mento riservato ai giocatori 
ginllorossi clic rientrano in 
sede dopo due settimane cir¬ 
ca di buon ritiro, si parla co¬ 
me è naturale e logico del 
imissimo campionato. Si par¬ 
la dei metodi * severi ma ef¬ 
ficaci - (come dice Giuliano) 
degli allenatori stranieri pio¬ 
vuti in Italia dalla Jugosla¬ 
via e dall’Inghilterra, si parla 
degli spostamenti verificatisi 
con la campagna acquisti, si 
paria delle maggiori candi¬ 
date allo scudetto. 

* Juventus , Bologna, Intcr, 
Mila»? * gettiamo nel discor¬ 
so (piasi per caso, senza al¬ 
cuna intenzione naturalmente 
di stilare una vera e propria 
graduatoria di valori. » Ci 
vada piatto — risponde il 
’’ saggio ” e riflessivo Mene- 
gotti — che noti è tutt'oro {pici 
che riluce, E poi troppi ri- 
munegyiaincnti hanno subito 
le squadre: bisognerà dare 
tempo al tempo prima di ve¬ 


dere i risultati, prima che 
venga raggiunto il necessario 
affiatamento tra vecchi e 
nuovi, prima di poter dare 
un giudizio ». 

La considerazione dello 
stempiato e valoroso Interno 
giallorosso costituisce il mi¬ 
glior commento al risultati 
del primo collaudo stagiona¬ 
le. al (piale nelle « amichevo¬ 
li » di sabato e domenica si 
sono sottoposte un po’ tutte 
le squadre di Serie A (ad ec¬ 
cezione della Fiorentina che 
debutterà solo mercoledì in 
notturna contro il Milan). 

Prendete il caso della Ro¬ 
ma (tanto per rimanere in 
argomento) che ad un tempo 
sbiadito ed incolore ha fatto 
seguire una ripresa molto più 
disinvolta ed autoritaria: va 
bene che la squadra allenatri- 
ce si era indebolita per l’usci¬ 
ta del portiere Cesaretti c 
del terzino ‘ Trevisani (due 
tra i migliori in campo), va 
bene che il vento piuttosto 
sostenuto ha agevolato nel se¬ 


condo round il compito dei 
giallorossi, va bene infine 
che i ragazzi della Virtus 
hanno accusato alla distanza 
la mancanza di preparazione. 

Ma non basta per spiegare 
la differenza tra il goal del 
primo tempo e le sette reti 
della ripresa (sette reti si 
badi bene, senza I)a Costa in 
campo!): bisogna cercare la 
spiegazione del « mistero » 
altrove e più precisamente 
nella mancanza di affiatamen¬ 
to tra Secchi e Da Costa, nel¬ 
la incapacità dell’ex udinese 
a trasformarsi da uomo di 
punta in uomo di lancio, nel¬ 
la imprecisione e nella len¬ 
tezza di Menegotti. 

Nella ripresa invece l'inclu¬ 
sione di Nordalil e Pistrin 
hanno cambiato tutto: Secchi 
rimasto il solo uomo di pun¬ 
ta in campo e servito alla per¬ 
fezione dal « pompiere » ha 
messo a segno tre goal men¬ 
tre Pistrin ha dato velocità 
e disinvoltura all’attacco fa¬ 
cendo giostrare meglio anche 


SONO TORNATE IN SEDE LE ROMANE REDUCI DA SPOLETO E AVEZZANO 

Oggi ni “Video S. Paolo,, e alla “Rondlaella,, 
Boom e laiio riprendono la prcpaiailoae 

Domani alFOlimpico Lazio-Udinese forse ancora senza Pozzan — Troppo 
salati i prezzi — Il programma dei giallorossi — Il reingaggio di Ghiggia 


Le squadre romane rientra¬ 
te domenica notte dai buon 
ritiri riprenderanno la pre¬ 
parazione questa mattina a 
Roma. 

I biancoazzurri si ritrove¬ 
ranno alle 10 alla Rondinella 
per svolgere una seduta di 
atletica o palleggi: si trat¬ 
terà di una seduta leggera in 
quanto i ragazzi sembrano 
atleticamente già a posto e 
poi domani la squadra è at¬ 
tesa dallo impegnativo col¬ 
laudo con l’Udinese. 

Le zebrette bianconere di 
Bigogno rappresentano infat¬ 
ti un ostacolo affatto facile 
se si tiene conto che l’Udi¬ 
nese nel galoppo di sabato 
ha travolto la Triestina con 
irrisoria facilità e con un 
punteggio tennistico (10-1). 
D’altra parte è assai proba¬ 
bile che anche domani Ciric 
non possa schierare la for¬ 
mazione standard: Locati ha 


ancora il dito ingessato e la 
sua assenza è sicura mentre 
scarse sono le speranze di 
recuperare Pozzan ancora in 
cura per uno stiramento mu¬ 
scolare ad una coscia. 

E come la squadra senta 
la necessità di una mezz'ala 
di spola del valore dell'ex 
bolognese si è visto proprio 
nei galoppo di domenica ad 
Avezzano: ma pazienza. E' 
meglio che Pozzan guarisca 
bene e si tenga pronto per 
la ripresa del campionato 
piuttosto elio cerchi di strin¬ 
gere i tempi della guarigione 
per giocare nelle amichevoli 
senza interessi di classine». 

Per la partita di domani la 
Lazio Ila stabilito i prezzi 
che per la tribuna Montema- 
rio. la tribuna Tevere e le 
curve sono rispettivamente 
di lire 1400. 600 e 400: un po’ 
salati veramente trattandosi 
di un’ainichevole e contro 


' * jmr jr jmr jr m 
_ n.ii.u; \ 


Loi contro Bettolìi | 
il 7 al «Palasport» 


LA RIUNIONE DI STASERA A VILLA GLORI 

Previsto nel Premio Anagni 
un duello Rico - Copernico 

Per sabato è in programma un con¬ 
vegno riservato ai soli « gentlemen » 



! 




AI centro del convegno di 
questa sera a Villa Glori è 
una corsa per tre c quattro 
anni con i maggiori di età 
penalizzati di 20 metri nei 
confronti dei più giovani cosi 
che uno solo di loro ha ac¬ 
cettato l'impegno contro i ca¬ 
detti che avranno i toro mi¬ 
gliori rappresentanti in 7.a- 
via e Rico terminati nell'or¬ 
dine all'ultima uscito (la fem¬ 
mina riceveva però allora 20 
metri dal portacolori della 
scuderia Foligno), Coperni¬ 
co che ha ottenuto dei risul¬ 
tati quanto mai lusinghieri a 
Cesena e Rwlò che ha corso 
in grande progresso. 

Pur non avendo mostrato 
alle ultime uscite la sua mi¬ 
gliore condizione ci sembra 
che Rico abbia prandi chan- 
ces tanto più che ora l'al¬ 
lievo di Ribelle Concioni ha 
imparato ad incamminarsi 
con una certa sollecitudine e 
questa sera con il numero due 
di partenza ha la possibilità 
di slanciarsi subito al coman¬ 
do mettendo in difficoltà tutti 
gli avversari Piuttosto che 
in Zaria, nonostante il ri¬ 
torno alla mig.iorc forma dcl- 
l'allicra di Franco Pappadia. 
ed in Rio lò che per il suo 
bruito numero di partenza 
difficilmente riuscirà a pro¬ 
dursi nella preferita tattica 
di testa, occorrerà guardare 
come temibilissimo avversario 
in Copernico che. come ab¬ 
biamo detto, ha mostralo un 
grandissimo progresso a Ce¬ 
sena e. quello che più conta, 
sembra aver abbandonato le 
incertezze iniziali 

In fermento sono gli ap¬ 
passì onati romani perchè l'at¬ 
tuate riunione di trotto a 
Villa Glori promette di con¬ 
cludersi in un modo eccezio¬ 
nale superando per interesse 
tutte quelle del passato. Sa¬ 
bato sera avremo un conve¬ 
gno aggiunto riservato ai soli 
fgentlemen c la partecipazione 


L’nfflcio - stampa del Totip 
comunica: Il montepremi re¬ 
lativo al concorso della tra¬ 
scorsa domenica è risultato 
di lire 54. 188440. I premi sa¬ 
ranno dunque cosi distribuiti: 
vincenti con p. 12: L 2.237,841 
vincenti con p. 11: L 112.892 
vincenti con p. 10: L- 9.557 


di numerosi ospiti (sembra 
che verranno a Villa Glori 
gentlemen austriaci, belgi, 
olandesi, tedeschi, svedesi e 
danesi) conferirà un tono di 
lusso alla grande serata dei 
«pii'i- cosi che la folla po¬ 
trà avere un grande spetta¬ 
colo ih valore internazionale 
già cinque giorni prima del 
Premio Roma 

Le nost-r selezioni: Premio 
Acquatomi ita: Attilli Hall. 
Ordigno. Antico: Premio A- 
cuto: Cassamiro. Fall. Vola¬ 
tica: Premio A.lumiere: Uro¬ 
podi, Albore, Rostro; Premio 
Agropoli: .Monte Massa. A- 
minta. Pisterzo: Premio Alla¬ 
gai: Rico. Copernico. Zana; 
Premio Acenio (I div.>: A'i- 
ger. Mezzaluna. Calendina; 
Premio Abbadia: Vandalo, 
Gardesana. Ricetta; Premio 
Acerno (2 divO: Avellino, 
Mammito. Odysscus. 


\ I.a riunione di pugilato 
i che si svolgerà a Roma, al 
Palazzo dei Campioni, la 
sera del 7 seUcnihrc. sarà 
imperniata sul combatti¬ 
mento in dieci riprese fra 
il campione europeo dei leg¬ 
geri Duilio I.oi e il prima 
serie Bellotli. 

Nella riunione sarà rnm-. 
preso anche un combatti¬ 
mento di pesi massimi. Era 
in programma, enme annun¬ 
ciato..il confronto Cavlcrhl- 
Chcrvillc; ma il pugile bel¬ 
ga, infortunatosi ad una ma¬ 
no. ha fatto sapere all'orga- 
nizzatore Torri di non poter 
venire a Roma. Si sta cer¬ 
cando un altro massimo da 
opporre all'ex campione di 
Europa. I.a riunione preve¬ 
de sei ineontri. NEI.I.A 
FOTO: l’« europeo • DUILIO 
1.01 


una squadra di scarso rango. 
Cosa succederà allora dome¬ 
nica allorché sarà ospite del¬ 
l'Olimpico la grande Juven¬ 
tus di Charles e Sivori? A 
voler mantenere una certa 
coerenza ì prezzi dovrebbero 
essere raddoppiati: ma sa¬ 
rebbe proprio un pessimo 
ringraziamento tu tifosi elio 
si sono prodigati per aiutare 
Iti società nei momenti più 
difficili, sarebbe un pessimo 
inizio di campionato ed un 
pessimo precedente. E d’altra 
parte i prezzi troppo soste¬ 
nuti sono controproducenti 
anche per la società clic li 
applica: se lo ricordino in 
via Fratini»! 

E passiamo alla Roma. I 
gialioiossi rientrati pure do¬ 
menica notte hanno avuto un 
breve permesso di cui Sec¬ 
chi e Menegotti hanno ap¬ 
profittato per fare una scap¬ 
pata ad Udine mentre Panetti 
si è recato a trovare i fami¬ 
liari a Porto Recanati. Co¬ 
munque (piesta mattina i 
giocatori della Roma si tro¬ 
veranno in sede per recarsi 
poi al campo del Valco San 
Paolo prescelto per gli alle¬ 
namenti dei giallorossi dato 
clic al - Torino •• sono in 
corso i lavori di demolizione 
e di ricostruzione. 

Stock impiegherà questa 
settimana per studiare la so¬ 
luzione migliore ai problemi 
rivelati dal galoppo di Spo¬ 
leto ed all'uopo probabil¬ 
mente serviranno le parti¬ 
telle tra titolari e riserve: 
in programma infatti non ci 
sono amichevoli infrasetti¬ 
manali prima della visita di 
domenica alla - Favorita 
Mercoledì prossimo poi ì 
giallorossi incontreranno pu¬ 
re m amichevole all'Olimpico 
la Fedit nco promossa m 
serie C. 

Per quanto riguarda la 
questione del rcmcaggio di 
Ghiggia. accennata nel servi¬ 
zio pubblicato ieri da Spo¬ 
leto. dobbiamo riferire clic il 
giocatore gialloro>so ha rag¬ 
giunto un soddisfacente ac¬ 
cordo con i dirigenti della 
Roma. Ghiggia avrebbe otte¬ 
nuto un premio della mi¬ 
sura richiesta ed inoltre gli 
è stato promesso un tratta¬ 
mento speciale a seconda del 
valore delle sue prestazioni: 
un altro premio speciale ri- 
coverà se sarà convocato m 
nazionale e riuscirà quindi 
ad ottenere la qualifica d; 
-italiano- ai fini del tesse¬ 
ramento presso la FIGC. 


Ghiggia. Ma si può contare 
su Nordahl per tutto un cam¬ 
pionato? Si può creare l’as¬ 
surdo dualismo Secchi-Da 
Costa? Meglio sperare in un 
pronto ambientamento di 
Menegotti, in un immediato 
affiatamento tra i due centra¬ 
vanti. 

I,o stesso discorso può far¬ 
si per la Lazio che ad Avez¬ 
zano ha pure accusato l’as¬ 
senza di un « regista - a mez¬ 
zo campo con la differenza 
però clic il prossimo debutto 
di Pozzan dovrebbe risolvere 
tutti i problemi di Cirie. 

Complicato come quello di 
Stock è invece il compito di 
Amatici: anche a San Bene¬ 
detto il Napoli ha accusato 
la mancanza di un uomo di 
spola non avendo Bertucco 
l’autorità sufficiente e non 
essendo più Pesaola in grado 
di assolvere al faticoso com¬ 
pito. Ed Amatici torna a spe¬ 
rare in Di Giacomo che però 
nell’allenamento di Rieti ave¬ 
va confermato solo le suo doti 
di «goleador»... 

Ma Amadei. Stock e Ciric 
possono consolarsi con le 
analoghe difficoltà accusate 
dalle altre squadre, anche 
dalle - grandi >•: cosi a Val- 
dagno il Milan (ed in parti¬ 
colare Grillo) ha deluso pure 
per la mancanza di un - re¬ 
gista » (era assente Schiaf¬ 
fino...), così a Biella la Ju¬ 
ventus non ha soddisfatto per 
la debolezza della mediana e 
perché Sivori non e riuscito 
a coordinare il lavoro del¬ 
l'attacco con quello della me¬ 
diana. così ad Aosta anche 
l'Inter ha lasciati perplessi 
non essendosi ancora Venturi 
assuefatto al compito di uo¬ 
mo da mezzo campo. 

Più in generale allora si 
può dire che note liete sono 
venute da singole individua¬ 
lità: Magli. Secchi (nella ri¬ 
presa) Selmosson, Angclil- 
lo, Charles. Maschio. Gaspc- 
rinl, Liedhoim, Marchi. Leo¬ 
pardi. mentre la migliore 
carburazione deve ancora es¬ 
sere raggiunta e non solo a 
causa della mancanza di af¬ 
fiatamento come abbiamo det¬ 
to prima: il fatto é che la 
tattica del gioco ha subito 
notevoli mutamenti poiché la 
maggior parte degli allena¬ 
tori si sta orientando sul si¬ 
stema del doppio centravan¬ 
ti senza aver trovato ancora 
l’uomo adatto a divenire il 
trampolino di lancio del 
quintetto di punta. Ma c’è 
ancora tempo e nei prossimi 
quindici giorni non dovreb¬ 
bero mancare i progressi. 

R. F. 
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Dall'Ara si accontenta del terzo posto e spera nello scudetto tra un paio d'anni 


Non vi è dubbio che il Bo¬ 
logna sta tornato lo « squa¬ 
drone che tremare il mondo 
fa sia tornato all'altezza 
delle sue gloriose tradizioni 
compendiate da sei scudetti 
conquistati n e l campionato 
italiano e da due vittorie nel¬ 
le finali delta Coppa Europa; 
gli acquisti effettuati que¬ 
st'anno da Dall'Ara lil presi¬ 
dente portato nuovamente al¬ 
le stette proprio quando sem¬ 
brava dovesse ventre deposto 
a furor di popolo) barino in¬ 
dubbiamente rafforzato la 
squadra portandola nel *• no¬ 


vero » delle elette, delle mag¬ 
giori protagonista del prossi¬ 
mo torneo, anche se può esse¬ 
re prematuro parlare fin da 
ora ili scudetto, come se già 
fosse in tasca agli entusiasti 
cd ottimisti tifosi bolognesi. 

Lo stesso Dall'Ara ha ten¬ 
tato di gettare acaua sul fuo¬ 
co dell'entusiasmo troppo ac¬ 
ceso dei * supporterà » rosso- 
blu affermando: « Per questo 
anno et accontenteremo dot 
terzo posto: è certo però che 
nel giro di due o tre anni do¬ 
vremmo arrivare aita conqui¬ 
sta del titolo di campioni ita- 
bai-.: -. 


Squadra rivoluzionata 


Il fatto e che troppi riva lu- 
zionmnenti sono avvenuti nel¬ 
lo minati rane felsineo per po¬ 
ter sperare thè ingrani a pie¬ 
no regnile fin dalle prime bat¬ 
tute (Iella stagione ormai im¬ 
minente: e cambiato l'allena¬ 
tore ito jugoslavo Benctc ha 
preso il posto di Campateli!), 
e (ambiato il quadrilatero per 
tre aitarti (Botti ha sostituito 
Bt.urlavi c Maschio e Vakus 
hanno preso il posto di Poz¬ 
zan c ftnnrlon), è cambiato il 
centromediano (Miliiilich al 
posto di Greco). 

Come si vede un po' tutti i 
reparti sono stati rimaneggiati 
e quindi bisognerà dare tem¬ 
po al tempo, bisognerà dare a 
Bende il tempo di affiatarsi 
con i suoi ragazzi e alla squa¬ 
dra di trovare il neccssuno 
amalgama. 

Ciò non toglie però che il 
Bologna sia tornato uno squa¬ 
drone come dicevamo prima: 
non toglie neppure che possa 
seriamente dare fastidio alle 
altre pretendenti al titolo e 
magari arrivare a conquistare 
lo scudetto bianco rosso e 
verde se le circostanze saran¬ 
no estremamente favorevoli. 

La forza del Bolopna edi¬ 
zione 1957-SS non deve esse¬ 
re sottovalutata: abbastanza 
saldo in difesa ove le uniche 
incognite sono rappresentate 
dal rendimento di Pnvinuto 
(reduce da una stagione piut¬ 
tosto oscura) e ili Botti (in¬ 
faticabile ma sempre alla ri¬ 
cerca di se stesso), il Bologna 
si presenta temibile soprattut¬ 
to all'attacco. 


Basta ricordare che Vukas 
è un cannoniere infallibile: 
non per niente ha realizzato 
la bellezza di 400 goal nella 
sua gloriosa carriera. Basta 
aggiungere che Maschio viene 
rdenuto uno dei più- intelli¬ 
genti e completi calciatori 
moderni, il più adatto quindi 
al ruolo ili regista dell'attacco 
affidatogli da Bende e che 
Posatiti. Ptvaielh c Cervelluti 
dovrebbero degnamente com¬ 
pletare la prima linea tencn- 
tlosi pronti a sfruttare le aper¬ 
ture ed i land di Maschio. 

Come si vede il Bologna 
presenterà in campo un •at¬ 
tacco delle meraviglie » non 
inferiore a quelli della Juven¬ 
tus. del Milan c delt'Inter: è 
logico allora che il Bologna 
se non tutto il mondo farà 


tremare effettivamente e in¬ 
dubbiamente la maggior par¬ 
te delle difese avversane. Le 
grandi incognite come abbia¬ 
mo detto riguardano il grado 
di affiatamento tra vecchi e 
nuovi rossoblu, riguardano 
Pavinato, Badi e Pascutti, ri¬ 
guardano uriche ma m misura 
minore Vukas che sembrava 
ultimamente avviato verso il 
viale del tramonto della sua 
carriera. 

Ma a Bologna sperano che 
le incognite suddette possano 
risolversi positivamente in 
breve giro di tempo e mettono 
comunque l’accento sul valore 
delle riserve a disposizione di 
Bende; dal terzino Capra ai 
mediani Greco e Casoari già 
collaudati la scorsa stagione, 
tigli attaccanti Rondati e Bo¬ 
llatiti. tutti autentici rincalzi 
di lusso con i quali Bencic 
dovrebbe essere in grado di 
turare qualsiasi falla dovesse 
aprirsi nello schieramento 
rossoblu. 

E” chiaro pertanto che se 
dovesse incontrare il vento 
favorevole la navicella rosso- 
blu potrebbe fare motto più 
strada di quanto sia ufficial¬ 
mente nei piani di Dall'Ara e 
di Bende: à chiaro per con¬ 
cludere che non dovremo di¬ 
menticarci di questo Bologna, 
non dovremo perderlo di vi¬ 
sta. Anche se ù assai probabi¬ 
le che t rossoblu saranno i 
primi a non farsi dimenticare: 
Io hanno promesso un po' tut¬ 
ti. parola di Vukas. Maschio e 
Pivatellil 

ROBERTO FROSI 




Gii effettivi “ resseltlù 


PRESIDENTE: Renalo Dal¬ 
l'Ara. 

ALL.: Ljubo Bencic. 

PORTIERI: Giorcellt (1928), 
Santarelli (1934) e Glovanonl 
(1937). 

TERZINI: Rota (1932), Fa¬ 
villato (1934). Capra (1937) c 
Padovan (1938). 

MEDIANI: Dodi (1934). Mla- 
llch (1934), Pilmark (1923). 
Greco (1930), Gasperl (1937). 


Neronl (1938) e Berlinzanl 
(1935). 

ATTACCANTI : Cervellatl 
(1930), Maschio (1933). Piva- 
telll (1933), Wukas (1927). Pa- 
scutti (1937), Bonatin (1934), 
Randon (1925), Pascetti (’3B). 
MalavasI (’38) e Pomelli (’38). 

LA FORMAZIONE PROBA¬ 
BILE: Giorcellt; Rota. Pavl- 
nato; Pilmark, Mlalich, Bodi; 
Cervellatl, Maschio, Pivatelll, 
Wukas, Pascutti. 



Sotto le sollecitazioni dei 
tifosi petroniani quest» 
voli» DALL’ARA, « presl- 
dentone » rossoblu ha fatto 
le cose in grande stile ed. 
ha rimesso in piedi la for¬ 
mazione * che (remare il 
mondo fa » 


DOMENICA A MONZA L’ULTIMO ATTO DEL CAMPIONATO MONDIALE 


Imponente partecipazione di centauri 

al Gran Premio motociclistico delle Nazioni 


Accesa lotta fra Liberati e Me lntyre per il casco iridato della categoria 5 00 cc. 
Per la prima volta in gara in Italia i piloti e le macchine della Germania Orientale 


MILANO. 26. — L'imponen¬ 
te successo d'iscrizioni che ar¬ 
ride al 35. G.P. Motociclistico 
delle Nazioni supera ogni pre¬ 
cedente delia classica manife¬ 
stazione con cui si conclude¬ 
ranno anche nel 1957 i cam¬ 
pionati mondiali. Infatti per 
la prima volta avremo in gara 
1 corridori della Germania 
Orientale che si cimenteranno 
il 1 settembre alFAutodromo 
di Monza nelle classi 125 e 
250. 

I piloti ai quali sono affida¬ 
te le macchine M.Z. si sono 
già misurati con brillante ri¬ 
sultato in diverse gare inter¬ 
nazionali cd Heinz Fuegner e 
Walter Degner hanno vinto 
parecchie competizioni nelle 
due Germanie, in Olanda etc. 
Ma la loro valentia, e l'ottimo 
comportamento delle macchi¬ 
ne M Z. ebbero eccezionale 
risalto nella prima gara del 
compionato mondiale disputa¬ 
ta a Hockenhcim. in Germa¬ 


nia. dove nella classe 125 
Fuegner si piazzò quarto (do¬ 
po Ubbiali, Provini e Colom¬ 
bo) e Degner sesto. 


L 125 


250 M. Z. sono 





AU’Arcn» di Milano tono Iniziati 1 « Giochi allenitosi •: un f Indice spiega alle atleta come Terrà data la partenza 


veloci e dotate di molta ri¬ 
presa, eom'è nelle caratteri¬ 
stiche delle macchine tede¬ 
sche. c la loro prova nel G.P. 
di Germania, sulla velocissi¬ 
ma pista di Hockcnheim. dove 
Liberati vinse a Km. 200 di 
media e Mclntyre realizzò ii 
giro migliore a oltre 203 al¬ 
l’ora fu indubbiamente su¬ 
perba. La M Z. oltre a Fue¬ 
gner e Degner. nelle classi 
250 e 125 cc. del G.P. delle 
Nazioni, ha iscritto anche due 
corridori, c precisamente Mu- 
siol e Breheme: di questi, pe¬ 
rò, ne correrà uno solo c cioè 
il pilota che saprà meglio am¬ 
bientarsi • alla pista di 
Monza. 

Alla F.M.I. pervengono, in¬ 
tanto. le ultime iscrizioni del¬ 
le Case che saranno ufficial¬ 
mente rappresentate. Com’è 
noto la Giiera prenderà parte 
ai G P. delie Nazioni nelle 
classi 500 e 350 con Liberati 
(che punta al campionato 
mondiale). Mclntyre (che nel¬ 
la classifica della classe 500 
è distanziato da Liberati di 
soli due punti) Duke e Al¬ 
fredo Milani. La Casa italiana 
prenderà parte anche alla 
gara dei motocarrozzini con 
Albino Milani, vincitore delle 
gare del 1951 e del 1956. 

La Moto Guzzi ha iscritto 
le proprie macchine da 350 
e 500 cc Dal 1953 al 1956 la 
Moto Guzzi è campione mon¬ 
diale di marca della classe 
350, mentre Anderson e Lo- 
mas conquistarono il titolo 
individuale. 

Quest'anno dopo gli inci¬ 
denti che hanno costretto 
Lomas • Dale a rinunciare 
all'attività sportiva, è l'au¬ 
straliano Keitb Campbell che 
vince II campionato mon¬ 
diale e, nel contempo, tenta 
di conservare alla Moto Guzzi 
il titolo di Marca. 

Per la verità nessuno sup¬ 
poneva, dopo il clamoroso de¬ 
butto delle 4 cilindri Oliera 
nel G.P. delle Nazioni del 
1956. che le monocilindriche 
Guzzi riuscissero quest'anno 
a battere le potenti avversa¬ 
rie. ma il fatto si è avverato 
e, mentre Campbell è virtual¬ 
mente detentore della simbo¬ 
lica maglia iridata. la Moto 
Guzzi ha il novanta per cento 
delle probabilità di vincere 
il campionato mondiale. 


Nella classe 500 sarà an¬ 
cora Campbell che guiderà 
la squadra della Moto Guzzi 
formata da Colnago, Brven. 
Montanari. Con i'8 cilindri 
di nuova creazione l'asso au¬ 
straliano ha dimostrato di tro¬ 
varsi perfettamente a suo 
agio, la macchina sviluppa 
una enorme potenza e lo di¬ 
mostra il giro piti veloce sta¬ 
bilito da Camphell nel G. P. 
del Belgio a oltre 190 all’ora. 

Colnago ha il vanto di aver 
portato alia prima vittoria la 
Guzzi 8 cilindri nella gara di 
campionato italiano di Sira¬ 
cusa (la seconda venne per 
merito di Dale nella Coppa 
d'oro a Imola), e se la sua 
forma, per il G P. delle Na¬ 
zioni. sarà perfetta, il casa¬ 
lese potrà aspirare alla vit¬ 
toria. 

In quanto a Montanari ri¬ 
corderemo che il romagnolo 
ha il merito di aver infranto, 
a Ravenna, il mito dell'imbat- 


tibilità delle 4 cilindri Giiera 
e di aver conseguito, questo 
anno, delle affermazioni di 
grande valore. Sotto le inse¬ 
gne della Moto Guzzi milita 
infine Bryen che nelle gare 
più impegnative dell'annata 
ha conseguito dei risultati 
brillantissimi (specialmente 
nella classe 350 cc.). emulan¬ 
do i migliori corridori del 
mondo. 

Infine la Mondial, già tre 
volte vittoriosa nel campiona¬ 
to mondiale di marca della 
classe 125 con Pagani (1949), 
Ruffo (1950). Ubbiali (1951), 
ha iscritto nella categoria 250 
e 125 cc. Provini. Sandford. 
Miller e avrà delle validissi¬ 
me riserve in Sala e Maoggi 
il quale ultimo disputerà solo 
la prova delle 125 cc. 

Le due battaglie campali 
che attendono i corridori dei 
fratelli Boselli nel G.P. delle 
Nazioni non saranno combat¬ 
tute soltanto contro i cam- 


SPORT - FLASH - SPORT 


Calcio: Julinho sfugge Bernardini ? 


SAN PAOLO. 26. — L'alirnato- 
re della Fiorentina- Fulvio Ber¬ 
nardini. giunto qui per tentare 
di ronvineere Julinho a far ri¬ 
torno in Italia, non è ancora 
riuscito a mettersi in contatto 
con il prestigioso attaccante bra¬ 
siliano. Il giuocatore è stato, in¬ 
vece. avvicinato da un redattore 
dcll'ANSA con H quale ha viva¬ 
cemente polemizzato nel riguar¬ 
di delta società « viola » dichia¬ 
rando che sia estremamente im¬ 
probabile che egli torni in Italia, 
lasciandosi sfuggire una frase di 
questo tenore: « Amor con amor 
si paca ». alludendo al compor¬ 
tamento del presidente Befani 
Non sembrerebbe, comunque, 
improbabile una riconsiderarlo- ; 
ne di tutta la faccenda da parte j 
di Jnlinho I 

• • » I 

BRUXELLES. 26 — 11 cam- J 
pione dei pesi massimi belga. | 
Alalm ChervtUc, ha dichiarato i 
oggi che si incontrerà con il ! 
pugile italiano Nino Borzano, | 
a Milano il 14 settembre. ! 

Nella stessa occasione l'ex- I 
campione belga del pesi massi- I 
mi Engrne Robert, si misure- * 


rà contro l'italiano Mario De 
Persio. 

• • m 

L'U.V.I. ha autorizzato il cor¬ 
ridore Giacomo Zanetti a par¬ 
tecipare, dal 19 al 29 settem¬ 
bre, ad nna serie di riunioni 
in pista che la Federazione 
ceroslovacca organizzerà per 
onorare la memoria del dilet¬ 
tante Masek deceduto nel 1935 
in occasione del campionati del 
mondo al Vigorrlii. 

« • « 

Il dilettante Rinarrilo ha 
inoltrato domanda all'U.V.I. 
per essere passato nella cate¬ 
goria Indipendenti. La doman¬ 
da sarà esaminata dalla Com¬ 
missione tecnico-sportivo, 

• • • 

GENOVA. 26 — II Consiglio 
di Presidenza della F.I.N„ riu¬ 
nitosi a Genova, ha deciso di 
assegnare a qnesta cillà l'In¬ 
contro Intemazionale di nuoto 
e tutti Italia-Sv ezia. che pre¬ 
cedentemente era stato asse¬ 
gnato a Temi. La manifesta¬ 
zione natatoria si svolgerà nei 
giorni 7 e 8 settembre pros¬ 
simi. 


Pallanuoto: il CmUvecchia campione allieTi 

GENOVA. 26 — Lo spareggio per il titolo Italiano del cam¬ 
pionato allievi di pallanuoto tra le tquadre del • Civitavecchia * 
e della « Pro Becco » dispaiatosi stamane olle piscine di Albaro. 
si è concluso con la vittoria per 3-^ della squadra laziale che * 
pertanto stata proclamata campione d’Italia cvfegori* ailievi 
per II 1937. 


[ pioni della M. V.-Augusta, 
Ubbiali, Taveri, Hartle. Li- 
banori. Altri avversari di 
grande prestigio saranno del¬ 
la partita: Lorenzetti su Guz¬ 
zi nella classe 250 (con la 
sua macchina personale che 
può competere in velocità 
pura con le «quattro litro» 
più famose), Mendogni e 
Campana che porteranno al 
debutto nelle gare intemazio¬ 
nali la bialbcro Morini, lo 
australiano Brown. Kassner. 
Hallmeier, Koster. Heck. 
Knof. ecc. che disporranno 
di rapidissime N S.U., Fue¬ 
gner e Degner su M.Z., senza 
contare Montanari, Franci- 
sci e Rocchi che con le Guzzi 
di loro proprietà saranno dei 
rivali di non poco conto co¬ 
me. nella classe 125. Gan- 
dossi alla guida della affer- 
matissima Ducati desmodro- 
mica. 

Italia Svizzera 35-13 
ai « Gi ochi sile niiosi» 

MILANO. 25. — I giochi silen¬ 
ziosi ?nnn entrati oggi nel vivo 
dello dispute, con una lunga se¬ 
rie di gare: pallacanestro, tiro a 
sogno, atletica, nuoto, tennis da 
tavolo, ciclismo e infine calcio. 
Su tutti i campi milanesi sono 
«tati impegnati gli atleti mino¬ 
rati nell'udito e nella parola. 

Non sono mancati ottimi tem¬ 
pi. specie neiratlctica ove si so¬ 
no distinti particolarmente gli 
atleti americani: nella pallaca¬ 
nestro Invece, contro ogni pre¬ 
visione. gli azzurri d'Italia han¬ 
no battuto la Svizzera per 35-13 
(13-71. 


IL CAMPIONE 

DI QUESTA SETTIMANA E* 
UN NUMERO SPECIALE A SO 
PAGINE E A PREZZO IN¬ 
VARIATO DEDICATO AL 

CALCIO 1957-58 

TUTTI I QUADRI DI TUTTE 
LE SQUADRE — TUTTE LE 
PARTITE PRECAMPIONATO 
TROVERETE INOLTRE: 

■ Le classifiche di pugilato di 
Giuseppe Signori 

■ Il libro d'oro dei corridori 
dilettami 

■ I centauri a Monza 
NON DIMENTICATE 

IL CAMPIONE 

E’ UN NUMERO DA CON¬ 
SERVARE E CONSULTARE 
PER TUTTO L’ANNO 
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V UNITA» 


TUTTA LA VERITÀ' SUI PROBLEMI SINDACALI DEI MARITTIMI 


“Prima 

rispose 


di tradire preferisco morire,, 
spreiiaate capitao Giulietti 


Le prime Leghe di resistenza tra fuochisti e macchinisti - Come sorse la Federazione italiana lavoratori del 
- mare - Nella personalità e nell'opera del comandante si scorgono le conquiste e i limiti della organizzazione 
della marineria italiana - Giulietti rimase sempre fedele all'unità della categoria e all'adesione alla CGIL 


(Dalla nostra redazione) 

II 

GENOVA, 26. - Una com¬ 
piuta storia del movimento 
sindacale marittimo del 
nostro Paese dal 1909 in 
poi deve necessariamente 
comprendere ed anzi tro¬ 
vare il suo centro motore 
nella figura del capitano 
Giuseppe Giulietti, eletto 
il 1. maggio di quell’anno 
segretario della FILM. Le 
vicende dell’uno sono in¬ 
dissolubilmente legate alle 
vicende del movimento e in 
ciò stanno i limiti, gravi 
talvolta, dell’organizzazio¬ 
ne unitaria dei lavoratori 
del mare e talune tra le ori¬ 
gini della sua crisi attuale. 

Conforta quanto affer¬ 
miamo ciò che si legge in 
un libretto illustrante l'at¬ 
tività del fondatore della 
Cooperativa « Garibaldi » 
apparso quando egli era 
ancora in vita. « Tra i più 
stretti e vecchi collabora¬ 
tori di Giulietti è molto 
diffusa la convinzione che 
quando — per legge ineso¬ 
rabile del tempo — egli sa¬ 
rà sparito dalla scena ter¬ 
rena, la Federazione della 
Gente di mare non potrà 
superare impunemente la 
crisi c sarà colpita a mor¬ 
te nella sua compagine 
unitaria ora cementata at¬ 
traverso l'operante formu¬ 
la: dal comandante al moz¬ 
zo ». In queste parole dal 
sapore profetico se vi c 
l’esaltazione dell’opera di 
capitan Giulietti vi sono 
messi in luce anche i suoi 
aspetti negativi nell’orga¬ 
nizzazione e nella direzio¬ 
ne dei lavoratori del mare. 

I primi ordinamenti di 
natura sindacale relativi ai 
marittimi apparvero nel 
XIV secolo radunati nel 
«Consolato del mare », rac¬ 
colta di norme e di leggi 
che ebbero origine dalle 
Repubbliche marinare c ri¬ 
masero in vigore per se- 


senza giusta causa e fa¬ 
cendolo il patrone oltre al 
salario è tenuto a fornirgli 
altra nave e vettovaglie per 
il suo ritorno al luogo di 
imbarco. 

L’eredità del «Consolato 
del mare » scompare bru¬ 
scamente dalla storia della 
marineria italiana nel 1807 
con l’introduzione nel no¬ 
stro Paese del codice napo¬ 
leonico il quale riecheggia¬ 
va gli ordinamenti elabo¬ 
rati, in un particolare mo¬ 
mento storico della Fran¬ 
cia, dal ministro Colbert. 

Il Codice napoleonico in¬ 
trodotto, come abbiamo 
detto in Italia, nel 1807 
viene assunto nel 1870 co¬ 
me schema del Codice del¬ 
la navigazione marittima 
dcll’appena sorto Regno 
Unito. 

Le condizioni di vita dei 
marittimi rimangono però 
durissime essendo essi, so¬ 
stanzialmente, assoggettati 
all’arbitrio del padrone. 

A queste condizioni di 
estrema obbiezione mate¬ 
riale e morale i marittimi 
italiani reagiscono all’ini¬ 
zio del secolo dandosi le 
prime organizzazioni. Il 18 
gennaio 1901 furono fon¬ 
date le <Leghe di resisten¬ 
za ► tra fuochisti c carbo¬ 
nai, tra i marinai ed il per¬ 
sonale di camera. L’anno 
dopo ha luogo a Napoli un 
grande conpresso a cui 
partecipano le Leghe della 
Liguria, della Toscana, del¬ 
le Marche, delle Puglie, 
della Sicilia e della Sarde¬ 
gna. Il secondo congresso 
si tenne nel luglio del 1904 
a Genova e il terzo nel 
1905 a Palermo. 

Il 1. Maggio del 1909 a 
segretario della Federazio¬ 
ne marinara, nel frattem¬ 
po costituitasi, viene elet¬ 
to il capitano Giuseppe 
Giulietti già noto quale or¬ 
ganizzatore e agitatore dei 
marittimi. Il 1. gennaio 
1912 il « Lavoratore del 


r \ 
* * 



Il capitano Giulietti durante un'assemblea di marittimi 


coli nel bacino del Medi- 
terraneo. E’ sorprendente 
cogliere oggi, rileggendo 
questo antico corpo giuri¬ 
dico, lo spirito di profon¬ 
da giustizia sociale che lo 
ispira. Nell'edizione in lin¬ 
gua italiana apparsa nel 
J539 riprendiamo taluni 
brani riguardanti i rappor¬ 
ti tra il «patrone » di bordo 
e i marinai. 

Cap. 122. — Non può il 
patrone sbarcare il mari¬ 
naio per disubbidienza se 
in questa stessa mancanza 
non abbia trasgredito cin¬ 
que volte e sempre che gli 
ordini siano ragionevoli e 
giusti, ciò giudicato dal co¬ 
munale ». Il comunale era 


Nella panlata di domani 

CRISTO 
MAZZINI 
GARIBALDI 
E MARX 

ispirarono l’ideo¬ 
logia di Giulietti 


composto da una rappre¬ 
sentanza paritetica dei ra¬ 
ri interessi dimoranti a 
bordo delle nari parago¬ 
nabile per certi aspetti più 
che ad una commissione 
interna ad un moderno 
consiglio di gestione. 

Cap. 126. — Il marinaio 
può difendersi dalla villa¬ 
nia del patrone fuggendo 
a prora (correre alia boli¬ 
na) alla parte, cioè, rico¬ 
nosciuta agli effetti giuri- 
4ici «della Signoria». E se 
ancora qui e perseguitato 
ed uccide il patrone e può 
farsene testimoni, il mari¬ 
naio non è «bollato». 

Cap. 264. — Il marinaio 
non può essere sbarcato 


maro pubblica il primo 
statuto della Federazione. 

Due disposizioni ci sem¬ 
brano importanti da ricor¬ 
dare perche si ricollegano 
a quanto oggi sta accaden¬ 
do: la prima di esse (arti¬ 
colo 44) afferma: «71 pre¬ 
sente statuto può essere 
modificato dai congressi 
nazionali » c la ' seconda 
(articolo 42): <La Federa¬ 
zione aderisce direttamen¬ 
te alla Confederazione ge¬ 
nerale del Lavoro, alla Fe¬ 
derazione internazionale 
degli operai addetti ai tra¬ 
sporti c stabilisce cordia¬ 
li rapporti di solidarietà c 
fratellanza con le organiz¬ 
zazioni citare dei lavorato¬ 
ri del mere ». 

La fedeltà di Giuseppe 
Giulietti alla Confedera¬ 
zione generale del Lavoro 
ebbe a manifestarsi più 
volte anche quando la 
FILM si staccò dall'Allean¬ 
za del Lavoro nel 1922. Il 
2 luglio 1923 a Mussolini, 
che in presenza di Ciano. 
Barenghi e Rossoni, gli 
chiedeva di abbandonare la 
Confederazione. Giulietti 
risponde: « I.a FILM è irni¬ 


ente nel quale si raggrup¬ 
pano tutti i sindacati di 
categoria affinchè essi pos¬ 
sano formare un vasto ed 
unitario fronte del lavoro 
cd indirizzarlo verso quel¬ 
le nobili cd alte conquiste 
sociali che tutti auspicano. 
Alla CGIL aderiscono mi¬ 
lioni di lavoratori che ap¬ 
partengono a tutti t par¬ 
titi e a nessuno. Voi sape¬ 
te signori scissionisti, che 
la FILM aderisce alla 
CGIL quale sindacato «in¬ 
dipendente» e ciò è stato 
solennemente precisato nel 
Congresso unitario di Ge¬ 
nova. A'cila CGIL vi è pie¬ 
na libertà anche per la 
FILM che è il più «indi¬ 
pendente» dei Sindacati ». 

Ci siamo soffermati su 
questo particolare aspetto 
della visione sindacale di 
Giuseppe Giulietti per far 
meglio comprendere uno 


tra gli aspetti fondamen¬ 
talmente positivi della sua 
azione: il legame operante 
ed attivo, cioè, che egli 
creò tra i lavoratori ìlei 
mure e il restante mondo 
del lai'vro italiano, lega¬ 
me che egli comprese nel¬ 
la sua essenza di condizio¬ 
ne necessaria al riscatto 
dei primi c di contributo 
alla marcia in aranti del 
movimento operaio in ge¬ 
nerale. 

Vedremo più avanti, 
rievocando la storia della 
FILM, attraverso quali fa¬ 
si e quali contraddizioni 
si sviluppò la sua azione e 
per quali rie essa giunse 
ad isterilirsi fino a giun¬ 
gere alla crisi che suben¬ 
trò nell'organizzazione tra¬ 
dizionale della gente di 
mare dopo la sua morte. 

A. G. PAItoni 
(continua) 


LA NOSTRA INCHIESTA SULL’ALPINISMO ITALIANO 

La consapevolezza dei propri limiti 
è la prima dote di un vero alpinista 

Uno sport clic interessa tutto il corpo untano - Molti vanno in montagna sapendo di ingannare se stes¬ 
si - L’esempio di un caparbio vecchio che non volle accusare stanchezza nemmeno di fronte alla morte 


IV 

I medici sporti!»} sono con¬ 
cordi neU’affermare che il 
nuoto è lo sport che più di 
ogni altro sviluppa il corpo 
umano impegnando neVo 
sforzo tutti i muscoli. L’al¬ 
pinismo, che desta invece 
motivo di osservazione più 
per l'ambiente in cui viene 
praticato e per l'indubb : a 
spettacolarità del suo mec¬ 
canismo tecnico, viene consi¬ 
derato, erroneamente secon¬ 
do noi, uno sport per * spe¬ 
cialisti ». una serie di sfori.t 
discontinui sempre ricolti 
verso le parti essenziali del 
corpo, e cioè gambe e brac¬ 
cia. 

Forse questa differenza ili 
valutazione è il frutto di >r.i 
differente punto di vista, 
forse l’alpinismo non riro'-t 
apertamente la completezza 
dello sforzo, ma sotto ogni 
aspetto deve essere conside¬ 
rato lo sport più impegnii ri - 
vo c soprattutto lo sjiorf clic 


DALLA FE DERBRACCIANTI E DA LL'A.C.M.I. 

Esaminate le rivendicazioni 
delle raccoglitrici di olive 

Analoghe riunioni comuni saranno tenute nelle province interessate alla 
campagna olearia — Lo sviluppo della lotta per i salari e i riparti 


Si sono riunite a Roma la 
segreteria della Federbrac- 
cianti e la presidenza della 
Associazione contadini del 
Mezzogiorno per esaminare 
la situazione esistente nelle 
regioni meridionali in rife¬ 
rimento particolarmente al¬ 
la prossima campagna olea¬ 
ria e alla ripartizione dei 
prodotti autunnali. 

Alla fine della riunione òi 
stata sottolineata la neces¬ 
sità ili sviluppare in tutte le 
/rne una vasta azione unita¬ 
ria di coltivatori e di brac¬ 
cianti, per ottenere da un 
lato un miglioramento dei 
contratti e delle ripartizioni 
a favore dei contadini affit¬ 
tuari, mezzadri, coloni e 
compartecipanti e per im¬ 
porre, dall'altro, l’adozione 
di concrete misure assisten¬ 
ziali a favore dei braccianti 
e raccoglitrici di olive, uni¬ 
tamente al più scrupoloso ri¬ 
spetto delle norme che di¬ 
sciplinano il collocamento e 


quelle che regolano le iscri¬ 
zioni negli elenchi anagra¬ 
fici. 

Per ottenere ciò è neces¬ 
sario portare direttamente 
nelle aziende, impegnando 
direttamente, in primo luo¬ 
go, i grossi proprietari al ri¬ 
spetto delle leggi e dei re¬ 
golamenti. Occorre, altresì, 
rivendicare la necessita di 
trattative sia in sede comu¬ 
nale che in sede provinciale, 
per poter giungere ovunque 
ad impegnativi accordi chej 
portino ad un miglioramen¬ 
to sostanziale della situazio¬ 
ne a favore dei braccianti o 
dei contadini. 

E’ opportuno, pertanto — 
si è rilevato nella riunione 
— convocare nel tempo piu 
breve riunioni comuni delle 
associazioni contadine e lid¬ 
ie Federbraccianti per coor¬ 
dinare in tutte le provincic 
le iniziative ed il lavoro, 
concordando unitariamente 
la piattaforma rivendicativa 


più di tutti gli altri impegna 
il diretto legame fra sforzo 
fisico e concentrazione men¬ 
tale. 

In altre affinità sportive, 
una volta acquistata la pa¬ 
dronanza della tecnica, il 
cervello può anche essere la¬ 
sciato a riposo mentre Valla¬ 
ta produca lo sforzo fisico. 
Nell'alpinismo il cervello è 


rilassare soltanto quando 
« uscite fuori » come dicono 
pii scalatori per definire il 
balzo che conclude 'a con¬ 
quista della vetta. Prendete 
l’esempio di Walter Bonatti 
per sei giorni c cinque notti 
impegnato sulla levigata pa¬ 
rete del Orti, solo con la 
montagna che può ucciderlo 
e col suo cervello che gli ri¬ 


chiedere, senza pericolo di 
« sbandamenti », | n sponta¬ 
nea e fredda partecipazione 
mentale da parte dello sca¬ 
latore che riflette, associata 
all’altro io che è lo scolature 
fisicamente impegnato. Non 
vi può essere alpinista fisi¬ 
camente preparato ma psi¬ 
chicamente intempestivo, co¬ 
sì come non vi può essere 


uno stato di sofferenza te¬ 
nuto nascosto? Un malin¬ 
teso? 

Queste domande si potreb¬ 
bero formulare in ogni caso 
di disgrazia in montagna, ma 
quasi mai i superstiti sa¬ 
prebbero dare una risposta 
convincente. Noi crediamo 
che questi fenomeni siano 
spiegabili soltanto sulla base 


e sviluppando unitariamente 
le lotte necessarie per otte- 
r.tie successo. 

I.a presidenza ilell'AUMl 
e la segreteria della Feder- 
braccianti hanno infine sot¬ 
tolineato la necessità di svi¬ 
luppare unitamente alle lot¬ 
te per le ripartizioni autun¬ 
nali anche tutte quelle ini¬ 
ziative indispensabili per ot- 
t diete l'applicazione ed il 
miglioramento di tutti i 
piovvedimenti disposti a fa-i sale della disgrazia è altrct- 



W.ilU-r Ritintiti. un» ilei nostri più forti scalatori. I .'inverilo scorso visse per cimine (derni e quattro notti sulla 
« ilircllissiin.t - del Monte Ki.iueit battuta da violentissime bufere ili neve. Il sui* tisico resistette magnificamente alle 
iute mpei le cd egli vinse la montagna. Eccolo, al contiti della foto, dopo la grande impresa ricev ere l'abbraccio del genitori 


vore dei colpiti dalle avver¬ 
sità atmosferiche. 

La campagna per la ri- 
partiziouc dei pi edotti au¬ 
tunnali dev’esseio l'occasio¬ 
ne per confermare la grande 
solidarietà che lega tutte le 
categorie contadine le quali 
si uniscono più fortemente 
ncU’az.ione democratica per 
il rispetto integrale dei loro 
(butti solennemente sanciti 
nella Costituzione della Re¬ 
pubblica. 


tanto diffìcile scoprirne l'ori¬ 
gine per : naturali motivi di 
orgoglio che impediscono al¬ 
lo scalatore di ammettere 
(salvo rari casi di encomia¬ 
bile buon senso) l'improvr >- 
so cedimento del suo f lisca- 
me muscolare (t cui sorcn*e 
egli aveva attribuito doti su¬ 
periori a quelle reali. 

Il regista e nostro redat¬ 
ti primo « muscolo » del cor¬ 
po umano, forse il più im¬ 
pegnato, quello che potete 


liete continuamente questuilo scalatore intelligente che 


verità. Aggiungeteci un co 
po i cui muscoli per sei gior¬ 
ni e cinque notti sono conti¬ 
nuamente tesi come corde ài 
violino e avrete ottenuto il 
monumento allo sforzo fisico- 
psichico dell'uomo. 

E’ quindi evidentissimo 
che par fare dell'alpinismo 
occorre un allenamento di¬ 
stante e «no stato di com¬ 
pleta efficienza di furio l'or¬ 
ganismo. Solo in queste con 
dizioni efficienti si potrà 


La difesa espone alla Corte le manchevolezze 
delPist ruttoriasul caso deirorefice Trevisan 

Proseguono le arringhe al processo di Trieste - Le parole deU’avv. Kczich patrono di Marcello Delie 
ci sono gli elementi per poter chiedere le condanne alFergastolo - Oggi l’arringa dell’avvocato ù 


Non 
Morgera 


(Dalla nostra redazione) 

TRIESTE. 26. — Prose¬ 
guono in Corte d’Assise le 
arringhe dei difensori al pro¬ 
cesso per il triplice omicidio 
di Villa Trevisan in Valle 
San Bartolomeo. Oggi è stata 
la volta dell'avv. Kezich il 
quale ha parlato in difesa di 
Marcello Belich, accusato di 
aver ucciso la giovane dome¬ 
stica di Giusto Trevisan, Pia 
Edvige Odoncini. 

Prima di tutto il difensore 
ha esaminato la figura di 
Attilio Fontanot, fratello di 
uno degli imputati, il quale 
pur essendo assente dalla lo¬ 
calità dove avvenne l'eccidio 
e rientrato in quella zona so¬ 
lamente il mese successivo, 
racconto alla polizia voci che 
aveva raccolti» e nella stessa 
sede accuso il fratello. Si 
tratta di un rottame umano, 
ha detto l'avv. Kezich, che 
ii vizio del bere ha portato 
ad accusare il fratello; si 
tratta di un uomo che è 
sempre vissuto a carico dei 
propri familiari non avendo 
mai trovato la via del lavoro. 


Ed e sulla base di queste 
ed altre « voci » che è stata 
allestita l’istruttoria. Dagli 
atti processuali risulta poi 
stranamente che Gastone 
Trevisan — fratello della 
vittima — nel 1950 fu infor¬ 
mato del fatto che Sergio 
I'ontaiiot era stato visto per 
i monti del Muggesano toii 
gli abiti intrisi di sangue. Ma 
Gastone Trevisan non diede 
peso a questa confidenza per 
che, secondo lui, sin dal¬ 
l'epoca del delitto era voce 
corrente che Sergio Fontanot 
avesse preso parte al delitto. 
Ma allora perche, si e chie¬ 
sto l'avv. Kezich — il si¬ 
gnor Trevisan ha taciuto que¬ 
sto particolare nel creso 
della prima istruttoria nel 
19-16? 

Al trapasso dei poteri, il 
questore Marzano e il diri¬ 
gente la « Mobile ». Grap¬ 
pane. iniziarono la revisione 
di numerosi processi. Essi 
condyssero invero una atti¬ 
vità sorprendente; commi¬ 
sero pero un grave errore, 
quello di trattare dei casi di 
tale gravita con una fretta 


PROMOSSO DA NUMEROSE O RGANIZZAZIONI 

A ottobre un convegno 
sulla parità dei salari 


I problemi dell’applicazio- 


ta alla Confederazione da { ne in Italia della Convenzio 


«n patto di solidarietà c 
da disposizioni statutarie. 
Abbandonare la Confede¬ 
razione in questo momento 
significa compiere da par¬ 
te mia un atto proditorio. 
Abbandonare gli amici per 
tornaconto e nel momento 
del bisogno è ignobile. Sa¬ 
rebbe tradire la fede ed 
infangarsi per l’eternità. 
L'onore è sacro c piuttosto 
che tradire preferisco mo¬ 
rire ». 

Nel 1949-50 un gruppo 
di scissionisti attacca Gin¬ 
netti perchè, si afferma, 
egli si è infeudato alla 
CGIL, un sindacato scos¬ 
so ». Niente politica nel 
sindacato: gridano i nemi¬ 
ci dell'unità dei marittimi. 
Giulietti risponde: « La 
CGIL è un organo strida¬ 


ne del BIT concernente la 
parità salariale tra Iavora- 
tor. e lavoratrici, saranno 
esaminati in un Convegno 
di studio patrocinato dalla 
Società Umanitaria di Mi¬ 
lano sul tema: « Retribuzione 
uguale per lavoro di valore 
uguale ». Il Convegno si ter¬ 
rà a Milano, al Salone degli 
Affreschi, nei giorni 4, 5, 6 
ottobre. 

L’iniziativa si annuncia fin 
d’ora di grande importanza 
non solo per il tema posto 
in discussione, tema che ha 
già suscitato in Italia pole¬ 
miche, iniziative sindacali e 
lotte nelle aziende, ma an¬ 
che per la larga composi¬ 
zione del Comitato promo¬ 
tore del Convegno stesso. 

Tale Comitato è infatti 
composto dall’Alleanza fem¬ 


minile italiana, dall'Associa¬ 
zione donne elettrici. Consi¬ 
glio nazionale delle donne 
italiane. Consociazione delle 
infermiere ed assistenti sa¬ 
nitarie. Federazione delle 
donne giuriste. Federazione 
laureate e docenti. Unione 
cristiana delle giovani d’Ita¬ 
lia, Unione donne italiane. 
Unione giuriste italiane, ti¬ 
mone femminile di Milano. 

Sono state annunciate re¬ 
lazioni della avv.ssa Maria 
Luisa Zavattaro, della pro¬ 
fessoressa Nora Federici, del- 
l’on. Vittorio Foà. del dottor 
Franco Archibugi, del dottor 
Leone Diena, della aw.ssa 
Ada Picciotto, su. vari aspet¬ 
ti del tema posto allo studio 
e alla discussione del pro¬ 
getto. Il dott. Riccardo Bauer, 
presidente della Società 
Umanitaria, proniincerà i 1 
discorso d’apertura. 


inconsueta, alla bersaglici a. 
E ciò e strano particolar¬ 
mente per il caso Trevisan, 
quando la Corte e la difesa 


chiara. II Coslovich 
dichiarato di aver visto lo 
stesso Giaconmii in compa¬ 
gnia del Belio e del Fontanot 


oggi, a 50 giorni daH'iiu/io pai lottate con la Ravasim. 


del dibattimento, si trovano 
al punto di partenza. Non si 
hanno le prove, ci si basa 
solamente sulle « confessa*-; 
ni » e si chiedono cinque 
ergastoli. 

L'avv. Kezich è poi pas¬ 
sato a riepilogare lo sviluppo 
della seconda fase cVdle in¬ 
dagini, nel gennaio 1949. 
Vernicio sentiti gli Argenti, 
Attilli* Fontanot, Gastone 
Trevisan. il Cau e il Batta¬ 
glia. A seguiti» di questi in¬ 
terrogativi venne fatta fun¬ 
zionare la macchina della 
polizia ci.e porto al fermo di 
11 persone, mentre altre due 
persone fui olio fermate suc¬ 
cessivamente. Di questi tre¬ 
dici fes imiti, otto vennero 
rilasciati e cinque — gli 
attuali imputati — associati 
alle carceii. Oggi, come nella 
sentenza istruttoria del 1946. 


Oggi ì due ultimi siedono 
sul banco degli imputati, 
mentre per il Gtaccinini non 
si e preso alcun provvedi¬ 
mento. 

Proseguendo nella sua di¬ 
mostrazione del trattamento 
di favore usato nei confronti 
del Giaconiini. ha ieso noto 
che quando il Rapotez e gli 
altri imputati, nella sede di 
polizia facevano il suo nome, 
gh organi inquirenti si pre¬ 
muravano di rilevare elle il 
Giacoinnu con il fattaccio 
non c'entrava per niente, che 
si trattava iìi una povera vit-i 


aveva| le inani. 

L'avv. Kezich ha concluso 
In puma parte della sua 
attinga contestando le depo- 
i/ioni dei funzionari di po 


li/ia e rilevando alcune evi¬ 


denti contraddizioni. In par¬ 
ticolare ha alleluiato che nè 
!il dott. Groppone, ne il 
Rnppo, ne il Russo hanno 
letto i giornali del tempo e 
controllato gli atti della pri¬ 
ma istruttoria: altrimenti 
non avrebbero commesso nu¬ 
mero; i e grossolani errori 


nei voi! 


ili 


Sassate contro treni 
sulla Torino-Asti 

TORINO. 2<i — Nello stes-o 
tritio della ferrovia Tonno- 


tmia. il 1. febbraio 1955 il A-t:. e precisamente tri Unirli- 
Giacouiini venne rimesso in che-ri •• Yillafr.mca D'A«ti. do- 
liberta e l'ultimo verbale;'*' «oliato sera erano stale poste 
porta la controlli ma di dodici traver-me d. 

’egri'i. i treni transigiti fra le 


vetri sono 


stono Trevi-,ni, dio per caso’ 

•7 covava nell'ufUmu «lei 
dott Groppone. E dire eiiel a , l(I<ltl jn fr . lIitlmiI 
nel 1916 lo stese** Gastone* C.,r.ibinieri. {Milizia ferrovia- 
non risultando delle prove.) Trevi«an aveva accusato il ri.* e rej.-tr'i mobili p.rt.ti di 
non si c»>n**>ie il movente deliGiacoimni di aver parteci-lAs’i stanno battendo P, r.-.m-l 
delitt**. i palo aH'eccidio. mentre iFpisna m tutta I* zona di Yiiia- 

11 difensore ha poi elevati»;<Iiutomuii si era vantato di ,,r,, nca per ider.t:fìc»re e catta¬ 
timi energica protesta per Riessersi vendicato del Tre- ,r '' r *' - : -*ti t»r. dei gc.-ti eri- 
fatto clic non tutti i verbali*visun. 

assunti in polizia sono stati Sulla illcgalità dei mezzi 
trasmessi alla magistratura Jadoprati per estorcere le con¬ 
in questi verbali ci potreb-j fessami, l'avv. Kczich ha 
fiero essere ilei fatti irnpor-ì iitalo un passo del libro! 


zi: 
rum.ih. 


ritiene di poter sopperire col 
calcolo mentale alle deficien¬ 
ze di un organismo debili¬ 
tato. 

Se si potesse fare un con¬ 
trollo preciso in relazione 
con tutte le sciagure che ac¬ 
cadono in montagna, tranne 
pochi casi in cui ebbe a pio¬ 
care l’imprevedibile, credo 
che si arriverebbe a scoprire 
l’esistenza di un elemento 
negativo facente parte di 
questa preparazione. 

Prendiamo il caso più re¬ 
cente, e cioè quello del gio¬ 
vane torinese Franco Neb¬ 
bia, precipitato con i suoi 
due compagni di cordata 
dallii retta (leU’Obcr Gabcl- 
hurn. Il Nebbia si può con¬ 
siderare un ottimo alpinista, 
superiore senza dubbio alla 
media degli appassionati. 
Egli è precipitato (per for¬ 
tuna senza perdere la vita) 
in un punto dove l'incidente 
non sarebbe dovuto accade¬ 
re. Attualmente non abbia¬ 
mo ancora potuto parlare 
con l’alpinista che si trova 
ricoverato all’ospedale di 
Sion, ma a quanto dicono 
le cronache dell'incidente, nè 
fui nè : suoi compagni di 
cordata, a loro volta salvi 
per un caso eccezionale, rie¬ 
scono a spiegare il mecca¬ 
nismo delia disgrazia. 

Crediamo però che nel ca¬ 
so di tre bravi alpinisti co¬ 
me quelli, abbia sfavorevol¬ 
mente giocato uno di quegli 
clementi a cui prima face¬ 
vamo cenno. un certo pini- 
'o, dove abbastanza facile si 
presentava la discesa, senza 
che le corde si strappassero, 
senza che la neve cedesse, 
senza che ri fossero valan¬ 
ghe o slavine, qualcosa è ve¬ 
nuto n mancare nella mente 
n nel corpo di uno dei tre 
alpinisti c la delicata mac¬ 
china della cordala ha su¬ 
bito un arresto disastroso 
che solo per un caso non ha 
avuto conseguenze irrepara¬ 
bili. 

Cosa, chi ha ceduto? E' 
stato un errore di calcolo 
dovuto a stanchezza menta¬ 
le? O forse un improvviso\ 
rilassamento fisico legato adì 


delle precedenti osservazioni 
e giustifichiamo il fatto che 
sovente lo scalatore non sa 
spiegar le cause della scia¬ 
gura proprio perchè le con¬ 
dizioni ambientali hanno 
agito negativamente sulle 
sue capacità di percezione, 
creando le premesse dell’er¬ 
rore. 

Quando poi invece si tratta 
ili rilassamento fisico e a ciò 
deve essere attribuita la cou¬ 
ture Piero Giordanino, che 
con Ottoz c altre guide fu il 
primo cineasta a portare sul¬ 
la vetta del Bianco le mac- 
eh.uè da presa a 35 milli¬ 
metri, riferisce di un episo¬ 
dio che gli ( u raccontato da 
Ottoz durante un bivacco. 
Narrava la famosa guida di 
un vecchio sud-americano 
clic lo aveva assoldato per 
scalare il Monte Bianco dalla 
via normale. Il cliente aveva 
72 anni e Ottoz pose come 
condizione che, quando lo 
avesse ritenuto opportuno, 
avrebbe sospeso la scalata. 
L'altro rispose che non sa¬ 
rebbe stato necessario date 
le sue ottime condizioni. 

Superato il Mont Siane du 
Tucul, all’attacco della spalla 
ilei Maudit, Ottoz vide che 
l’uomo andava assumendo 
un pallore cadaverico e gli 
chiese di desistere. Ne nac¬ 
que una specie di violenta 
disputa al termine della qua¬ 
le il sud-americano piantò in 
asso la guida per proseguire 
da solo. « Mi sedetti sul sac¬ 
co e accesi la pipa, pronto 
a intervenire — raccontava 
Ottoz — man non nc ebbi 
il tempo. Quell'uomo fece 
ancora un centinaio di metri 
poi si inginocchiò sulla neve 
e cadde in avanti. Mi preci¬ 
pitai t erso di lui e in cinque 
minuti In raggiunsi. Èra 
morto ». 

1 Aveva un concetto cosi 
falsato dell’alpinismo da non 
riuscire ad ammettere la ve¬ 
rità nemmeno davanti ad un 
grande scalatore come Artu¬ 
ro Ottoz. Ma (pianti ve ne 
sono come quel sud-ameri¬ 
cano? Quanti vanno in mon¬ 
tagna per ingannare se 
stessi? 

MARIO ALBERTARELLI 


impor¬ 
tanti e la loro omissione 
dagli atti processuali mette 
in grave difficoltà non solo 
la difesa ma anche la Corte. 
I primi verbali rilasciati da¬ 
gli odierni imputati in sede 
di polizia dìfatti non si tro¬ 
vano: in questi verbali essi 
avevano presentato i propri 
alibi. 


« Brocc.-so alia giustizia * 
dell'avv. Achille Battaglia, in 
cui si afferma che queste in 
molti casi furono forzate con 
interrogatori prolungati, in¬ 
terruzioni di sonno e luci 
abbaglianti. 11 difensore ha 
poi ricordato quanto rile¬ 
vato in una conferenza da 
quell'illustre psicologo giu- 


Una larga parte della sua;diziario che è il prof. Enrico 
arringa il difensore l'ha de-!Altavilla; «11 sistema ner- 


dicata poi alla figura del 
Giacomini. Molti sono gli 
elementi — ha detto l’avvo¬ 
cato Kezich — che sono ne¬ 
gativi nei suoi confronti. 
Improvvisamente poi, quasi 
miracolosamente, egli è stato 
portato fuori dal circolo 
chiuso del delitto Trevisan. 
Gastone Trevisan ha dichia¬ 
rato di riconoscere nella cra¬ 
vatta rinvenuta a casa del 
Giacomini come una di 
quelle appartenenti a! fra¬ 
tello. Egli — ha rilevato l'av¬ 
vocato difensore — era evi¬ 
dentemente influenzato dallo 
ambiente della squadra mo¬ 
bile dove sovente si trovava. 
Quella del Giacomini è cer 


v«>so viene vinto dalla forte 
ed intensa luce, si provocano 
esaurimenti ' e paralisi; la 
forte luce fa lacrimare gli 
occhi, indebolisce la volontà, 
provoca la resa per una di¬ 
sperata necessità organica ». 

Il Belic ha confessato per 
gradi e per gradi ha ritrat¬ 
tato. Non comprendeva più 
niente; il Fontanot gli gri¬ 
dava: « Dighe, dighe Mar¬ 
cello che te ieri anche ti, qua 
i ne mazza ». Gii imputati 
nanno esposto il lungo cal¬ 
vario e Guido Coslovich ha 
dichiarato di aver udito il 
Belic gridare mentre Io ba¬ 
stonavano nella stanza vicina. 
Poi lo ha visto uscire mentre 


Uccide un soldato americano 
con una pugnalata a i cuore 

L’omicida è una donna, che già da tempo aveva divisato di as¬ 
sassinare l’amante - Un «diario» sequestrato dagli investigatori 

VERONA. 2* — Un soldt'ojFortuna::, di 4? anni, residente,inquirenti, aveva fissato !a pa- 

negro 

mo- 

s iz ucc.s.o ne. La 


tamente una situazione non si comprimeva il corpo con 


mortalmen'e ftrito da una don 
na cd è deo-duto ji-imgi.n.i .,1- 
l'ospedale c.ttad.r.o 

Ver;*-* :*• 24 ha Mi iadr„ rrob:> 
della Qucs'ur» veniva, avver';- 
ta telefonicamente che in u::., 
camera di un appartamento i. 
via Cavour giaceva in fin d. 
vita un so.dato americano del¬ 
la SETA E 

Funzionar: ed agemi si re¬ 
cavano immediatamente sul po¬ 
sto e parevano constatare che 
sul letto, in una pozza di «.an¬ 
gue. giaceva il soldato negro 
Hemar.don Clifford, di 31 an¬ 
ni Nel mentre il ferito veniva 
trasportato . all'ospedale aveva¬ 
no inizio le indag.ni le quali 
ben presto portavano alla iden¬ 
tificazione dell'omicida La qua¬ 
le appunto, era la cognata del¬ 
ta persona che aveva poco pri¬ 
ma telefonato in questura. Si 


americano q-.e«'a notte è strofa Verona, ormali da Lecco [rabula amorosa con il ne 

mp.uto n dei.t'n st.ib.Icr.do addiri'.'ura il r 


l.-. donna, comp , v« v ne a» vìvi * . w , c . a vz . . 
i-'.fi".-. -* er.i rifugi-:.» ;n ea-, j men'o dc 


o*. .i s art:.a dove poi è st. f, 
prelevd.-.g’.i agt mi e. in s' a- 
'<» d. choc, trasportata all’ospe- 
da’t* civile dove rimane pian¬ 
tonata Questa nii»:.ni alle 7 
il ferito cessava di vivere. 

Secondo le prime r.suìtar.ze 
de'.l'inchiesta in corso da parte 
dell'autorità giudiziaria, ir de¬ 
litto si può cosi ricostruire: da 
qualche mese la Fortunati o- 
spitava il soldato negro verso 
il quale nutriva uni insana 
pas-ione. Il soldato, ehe in un 
primo tempo aveva ricambiato 
la simpatia, si era poi stancato 
della tresca prospettando alla 
donna la possibilità di lasciare 
la sua abitazione. La Fortu¬ 
nati. che appare un tipo schi¬ 
zofrenico. vittima di una ma¬ 
nia di persecuzione, secondo 


tratta della affittacamere Nella un diario già in possesso degli 


q*i «le dovev a avvenire già 10 
giorni or sono, ma al momento 
giusto alla donni mincava il 
coragg.o per cui il delitto ve¬ 
niva rimandato ad altra occa¬ 
sione. 

E l'occasione si presentava 
.eri sera dopo una furiosa lite. 
La donna che teneva un acu¬ 
minato pugnale nascosto sotto 
ii guanciale, improvvisamente 
colpiva al cuore l’amante dan¬ 
dosi poi alla fuga. Quando gli 
ogmU facevano irruzione nella 
camera de! delitto, in un ra¬ 
diogrammofono era posto un 
disco con la nota canzone -Cor» 
ingrato ». La melanconica can¬ 
zone napoletana era servita 
per attutire le invocazioni dei 
ferito il quale, se soccorso in 
tempo, forse avrebbe potuto 
essere salvato. 
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DIREZIONO E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via «del Taurini, 19 — Tel. «HJ.JSl • 100.451, 
PUBBLICITÀ* un. colonna • commerciale! 
Cinema L. 150 - Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L. 190 - Cronaca L. 160 * Necrologia 
L- 130 - Finanziarla Banche L. 200 - Legali 
L 200 • Rivolgerai (SPI) - Via Parlamento, •< 


ultime 1 Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trini. 

UNITA' T.S04 S.9M 205# 

(con l eduione dal lunedi) 4 . 1 M 4.900 2.350 

RINASCITA L504 4*4 — 

T1R NUOVE 2.900 tJM — 


Conto corrente postale 1/29199 


RITORNA LA MINACCIA DELLE INONDAZIONI 


Ampie breccia aperte dai mare 

nell e dighe che proteggono l’Ola nda 

Undici morti tra i gitanti che affollavano le spiagge — Cantine e strade allagate 
nelle città costiere — Tutte le persone valide mobilitate per otturare le falle 


L’AJA, 20. — La minaccia 
di una spaventosa inonda¬ 
zione pesa sull’Olanda. I.e 
dighe dell’isola di Putton, a 
sud di Rotterdam, stanno per 
cedere alla pressione delle 
acque. Già in qualche punto 
si sono aperte dello brecce 
e tutte le persone valide di 
Hekelingen sono state chia¬ 
mate a colmarle. L'opera 
viene condotta alacremente 
e non si dispera di scongiu¬ 
rare il gravissimo pericolo 
entro la giornata di oggi, pri¬ 
ma dell’alta marea. Anche 
presso Dordrecht, a sud est 
di Rotterdam, le acque si so¬ 
no fatte minacciose. Putton 
fu già duramente colpita du¬ 
rante le inondazioni del 1953. 
Milleottocento persone vi ri¬ 
masero ucciso. 

Oltre ad aprire ampie e 
profonde brecce nelle dighe, 
le gigantesche ondate che, 
sollevate da una violenta 
tempesta continuano a mar¬ 
tellare da ieri la costa olan¬ 
dese, hanno causato l’alla¬ 
gamento di 300 ettari di ter¬ 
reno coltivato alio sbocco 
del Waal. Nelle città costiere 
e all’Aja stessa, cantino, 
piani terreni, strade e piaz¬ 
ze sono invase dalle acque. 

Notevoli danni ha provo¬ 
cato la tempesta in tutti i 
luoghi affollati da gitanti e 
da turisti: tende portate via 
dal vento, « bungalow » di¬ 
strutti, zone di campeggio 
inondate. Un panfilo è nau¬ 
fragato e le due persone cito 
erano a bordo sono morte 
annegate. A Ruinen, un agri¬ 
coltore è stato ucciso dal ful¬ 
mine. Un tratto di circa due¬ 
cento metri di una nuova di¬ 
ga è stato spazzato via dallo 
impeto delle acque, nei ples¬ 
si di Haringvlict. Della tem¬ 
pesta sono rimaste vittime 
anche otto danesi che si tro¬ 
vavano in mare a pescare. 

La speranza di giungere in 
tempo a tamponare le falle 
aperte dal mare nelle dighe 
che proteggono la costa e il 
retroterra, si fonda sul fat¬ 
to che il vento accenna a 
calmarsi. Se le condizioni at¬ 
mosferiche continueranno a 
migliorare sarà possibile ot¬ 
turare in tempo le brecce e 
pompare le acque dal polder 
allagato nell’isola di Putte». 
Anche al confine fra le pro¬ 
vince deirOlandn meridio¬ 
nale col nord-Brabante, sono 
rimasti inondati terreni col¬ 
tivati, ma questi, che si tro¬ 
vano più nell’interno, non 
erano protetti da dighe e 
sono facilmente soggetti alle 
inondazioni. 


Rientrata dal Marocco 
la delegazione dell'l.N.l. 

Il presidente dell'ENI, ine. 
Mattei, è rientrato a Roma dal 
Marocco dove, aita testa di 
una delegazione di esperti del- 


l’ENI, delia Finmeccanica c 
dcU’Ansaldo, ha svolto una 
missione di studio diretta ad 
accertare le possibilità che si 
aprono alla collaborazione eco¬ 
nomica tra l’Italia eci il Ma¬ 
rocco. 

I/o». Mattel ha avuto collo¬ 
qui con il sultano Maometto 
V. col presidente del Consiglio 
e con altri ministri ed autorità 
competenti riportando una se¬ 
rie di elementi e dati sul pia¬ 
ni di sviluppo in atto o in 
preparazione in questo Paese 

Secondo quanto si apprende, 
l’ing. Mattei farà parte delle 
autorità che si recheranno al 
seguito del Presidente della 
Repubblica nel suo prossimo 
viaggio nell’Iran. 


Gronchi riceve 
Zoli e Fella 

Il presidente del Consiglio 
e il ministro degli Esteri, pro¬ 
fittando di una visita che com¬ 
piranno stamane al quartier 


generale della NATO a Napo¬ 
li, si recheranno a Lacco Ame¬ 
no dietro invito del Capo dello 
Stato, 

Gronchi intende, infatti, di¬ 
scutere coi due esponenti go¬ 
vernativi alcuni problemi di 
politica interna e internazio¬ 
nale con particolare riferimen¬ 
to all’nttivita delle assemblee 
legislative e alla prossima 
missione nell’Iran. 

Gli stessi problemi verran¬ 
no trattati dal Consiglio dei 
ministri, che si riunirà pre¬ 
sumibilmente il 3 settembre. 


Una delegazione egiziana 
in visita in Cecoslovacchia 

VIENNA, 20 — Radio Praga 
ha annunciato oggi l'arrivo in 
Cecoslovacchia di una delega¬ 
zione commerciale egiziana 
composta di 71 membri e ca¬ 
peggiata dal ministro per il 
commercio Mohammed Ibn 
Noseir. 

La missione studierà l’in¬ 


cremento delie relazioni com¬ 
merciali tra i due paesi nel 
prossimo anno, e visiterà nu¬ 
merose fabbriche ceche. 

Muore in un incidente 
il « nonno volante » francese 

CHOLET ( Francia Nord 
Occidentale), 20 — Il decano 
degli aeronauti francesi, Geor¬ 
ges Cormicr, di 83 anni, è ri¬ 
masto ieri ucciso a Saint- 
Florcnt Le Vieit Era H 530 ino 
volo di Cormier 

Nel corso di un raduno ae¬ 
reo, Cormicr aveva effettuato 
una normale ascensione ed n- 
veva quindi manovrato per di -1 
‘-cendcie La navicella aveva 
toccato tcria «piando il vento 
fattosi in quel momento più 
violento, ila trascinato il pallo¬ 
ne c il suo occupante per una 
quarantina di metri Cormicr 
flit* tutti chiamavano il « nonno 
volante ». ha riportato la frat¬ 
tura del cranio e«l è morto do¬ 
lio un’ora senza riprendere 
«•(moscenza. 
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MA NON SI E* ANCORA PRESENTATA A DEPORRE AL PROCESSO DI HOLLYWOOD 

"Orci non ho più paura di Coniidential 
dichiara Co rinne Calvet ai giornalisti 

Accusa e difesa si fronteggiano sfruttando sottili espedienti giuridici - Nonostante tutto il clamore 
che si è fatto , nessuno dei divi è salito sul banco dei testimoni per deporre contro gli scandalisti 


(Nostro servizio particolare) 

HOLLYWOOD, 26. — 
a Conte qualsiasi altra attri¬ 
ce, ero anch'io ossessionata 
da Coniidential. Ora pero 
non lo sono più. Anzi, ere 
ilo di poter contribuire a far 
chiudere i battenti a quella 
rivista ». Con (piaste paro 
le ,la sdegnatissima Corinnc 
Calvet ha ripetuto anche 
stamane di essere pronta a 
rispondere alla eventuale 
chiamata del procuratore 
generale per presentarsi co¬ 
me testimone alla ripresa del 
dibattimento, che entra ora 
nella sua quarta settimana. 

Corinnc Calvet ha così 
puntualizzato la situazione 
che si è venuta evolvendo 
a Hollywood da quando /' av¬ 
vocato (’rowley minacciò un 
mese fu di portare in tri¬ 
bunale tutta la colonia delle 
personalità hollywoodiane. 
Il terrore — che era stato 
denunciato dal vice procu- 


E’ ACCUSATO DI AVERE UCCISO CINICAMENTE UNA DONNA 


Il sergente americano Girard 
dinanzi ai giudici giapponesi 

La sollevazione deiropinione pubblica nipponica lo ha strappato alla giurisdizione 
dei tribunali americani — I gravi capi d’accusa elevati dai magistrati contro di lui 


TOKIO, 26. — Si è aperto 
stamane davanti al tribuna? 
le distrettuale di Maebnshi 
il processo a carico del ser¬ 
gente americano William 
S. Girard, «li 22 anni, ac¬ 
cusato di avere ucciso nel 
gennaio scorso una giappo¬ 
nese, Naka Sakai, di 46 anni, 
la quale raccoglieva bossoli 
vuoti di proiettili su un 
campo da tiro dell'esercito 
americano. 

Questo caso è stato defe¬ 
rito ad un tribunale giap¬ 
ponese dopo una vera e pro¬ 
pria sollevazione deiropinio¬ 
ne pubblica nipponica, la 
quale Ita costretto le auto¬ 
rità statunitensi a rivedere 
una legge la quale stabiliva 
che i militari americani di 
stanza in Giappone potevano 
essere giudicati soltanto da 
tribunali americani qualun¬ 
que fosse il delitto da essi 
commesso. 

Una folla di tremila per 
sone si era radunata davanti 
al tribunale, ma solo 35 per¬ 
sone sono state ammesse 
nella sala dove si svolge 
l’udienza. La difesa e l’ac¬ 
cusa contano tre rappresen¬ 
tanti ciascuna. Nove membri 
dell’esercito americano assi¬ 
stono come osservatori al 
processo. Tra il pubblico vi 


UN GIGANTESCO PROGETTO SOVIETICO 


Si stadia la deviazione 
dei finmi Oh e Jen issei 

R clima della Siberia diventerebbe più mite 


MOSCA, 26 — Gii scienziati 
sovietici stanno intensamente 
lavorando attorno ad un gigan¬ 
tesco progetto per la deviazio¬ 
ne dei due grandi fiumi sibc¬ 
riani Ob e Ienissci. 

1 ! sogno di trasformare 1 de¬ 
serti delFAsia centrale in ferti¬ 
li pianure è stato lungamente 
accarezzato dallTnione Sovie¬ 
tica e la sua realizzazione mo¬ 
dificherebbe addirittura le ca¬ 
ratteristiche climatiche dell’in¬ 
tera regione. 

Secondo radio Mosca, il pro¬ 
getto contempla la creazione 
di un nuovo fiume, il cui volu¬ 
me di acqua sarebbe pari a 
quello del Volga Due mari in¬ 
terni sarebbero creati median¬ 
te rimbrigharnonio deU’Ob e 
dello Ienissci I due vasti ser¬ 
batoi sarebbero resi intercomu¬ 
nicanti mediante un canale ar¬ 


tificiale e le acque sarebbero 
poi trasportate per quattromila 
chilometri attraverso le steppe 
del Kazakstan. 

Un canale artificiale di sei¬ 
cento chilometri collegherebbe 
il serbatoio dell’Ob al pianoro 
del Turgai. Da qui le ac«|Ue 
proseguirebbero spontaneamen¬ 
te lungo gli alvei asciutti fino 
alle regioni attualmente prive 
di acqua. 

Nella depressione dell’Aral e 
del Caspio crescerebbero il co¬ 
tone. il limone, l’arancio e 
l’uva. Si verificherebbe uno 
spettacoloso mutamento delle 
condizioni climatiche. Aumen¬ 
terebbe l'evaporazione e. di 
conseguenza, il grado di umi¬ 
dità, ed infine gli estremi di 
temperatura giornaliera ed an¬ 
nuale subirebbero sensibili mu¬ 
tamenti. 


era la figlia della vittima, 
mentre la moglie giappo¬ 
nese dcil'iinputato era as¬ 
sente, temendo il piovuta- 
tote manifestazioni ostili del 
pubblico, nei suoi confronti. 

11 procuratore ha affer¬ 
mato die Girard gettò per 
terra alcuni bossoli vuoti 
per attirare le raccoglitrici 
di bossoli e puntò quindi 
verso di loro 11 fucile: Naka 
Sakai fu raggiunta da un 
proiettile alla schiena men¬ 
tre fuggiva. Girard ha ne¬ 
gato nel corso dcH’iidienza 
di aver gettato i bossoli per 
attirare le donne: « Non vo¬ 
levo uccidere — egli ha det¬ 
to —. Quando ho sparato 
non facevo che il mio do¬ 
vere. Ho sparato «ni di sopra 
delle loro teste per spaven¬ 
tarle e mi rincresce che un 
proiettile abbia raggiunto 
una di loro d. 

L’avvocato giapponese del¬ 
la difesa ha preso la parola 
per contestare la competen¬ 
za del tribunale giapponese, 
rilevando che l’incidente av¬ 
venne mentre Girard era in 
servizio. Egli ha poi affer¬ 
mato che pròprio il giorno 
in cui avvenne l’incidente 
le autorità militari ameri¬ 
cane avevano chiesto senza 
successo l’intervento delie 
autorità giapponesi per im¬ 
pedire che i raccoglitori di 
bossoli penetrassero nella 
zona del campo da tiro e 
che l’ufficiale che dirigeva 
le esercitazioni era molto 
infastidito perchè la presen¬ 
za dei raccoglitori di bos¬ 
soli lo aveva costretto a in¬ 
terrompere le esercitazioni. 

Nella seduta pomeridiana, 
il rappresentante dell'accusa 
Ita dichiarato che l'Imputa¬ 
to, il giorno stesso deH’in- 
cìdente, aveva sparato con¬ 
tro un altro gruppo di giap¬ 
ponesi che raccoglievano 
bossoli di proiettili e ha ci¬ 
tato nove testimoni, fra cui 
un commilitone di Girard. 
L’accusa ha anche sostenuto 
che i giapponesi erano stati 
autorizzati a entrare nella 
zona delle manovre per rac¬ 
cogliervi legna ed erbe e che 
man mano si erano abituati 
a restarvi anche durante le 
esercitazioni di tiro. La pub¬ 
blica accusa ha anche nega¬ 
to che l’incidente si sia ve¬ 
rificato mentre Girard era 
in servizio. 

Il tribunale ha deciso di 
non pronunciarsi per ora 
sulla tesi sostenuta dalla di¬ 
fesa circa Tincompetenza «lei 


tribunale giapponese. La di¬ 
fesa sostiene clic gli Stati 
Uniti hanno soltanto deciso 
«li non esercitale la loro giu¬ 
risdizione relativamente a 
questo caso, ma non hanno 
rinunciato a tale diritto. 

La prossima udienza avrà 
luogo il 6 settembre. 

Vince e poi riperde 
42 milioni al gioco 

CANNES, 26. — Potersi per¬ 
mettere «li portiere 42 milioni 
«li franchi in due ore di gioco 
non è certo prerogativa di molti 
Al noto produttore cinemato¬ 
grafico americano Jack Warner, 
che si A alzato alle ,'t «li stamane 
dal tavolo del - tout va - del 
casinò Palm Rendi alleggerito 
di «piesta somma, è rimasta tut¬ 
tavia la - consolazione ». sia pu¬ 
re magra, di pensare clic la sua 
perdita si limitava a 2 milioni 

L'inizio delia faccenda risale 
al U agosto scorso, giorno in cui 
il banco del » tout va - era <* sal¬ 
tato », dopo aver registrato, in 
appena tre giorni, una perdita 
di 350 milioni di franchi, i cui 
beneficiari erano stati, tra gli 
altri. Jack Warner (40 milioni), 
il produttore Darryl ’/.nnuek (20 
milioni) ed il - re- della con¬ 
fezione americana, Arthur Coli¬ 


li gioco naturalmente era sta¬ 
to chiuso «* lo sarebbe rimasto 
per molto tempo ancora se 
all’una di stamane, giunto im¬ 
provvisamente al Casinò, Jack 
Warner non avesse dichiarato 
di essere disposto a tenere il 
ruolo di banchiere «piaiora il 
•• Tout va » fosse stato riaperto 
Dopo la partenza del produt¬ 
tore, il « tout va »• è stato nuo¬ 
vamente chiuso, in attesa di 
nuovi « amatori -• elio certamen¬ 
te non mancheranno di rispon¬ 
dere drappello. Uno dei mag¬ 
giori vincitori della scorsa notte 
sarebbe stato il milionario Ar¬ 
thur Cole. 


L'Uraguay partecipa 
alia fi era del l evante 

BARI, 26. — L’Uruguay ha 
deciso di partecipare ufficial¬ 
mente alla XXI Fiera del Le¬ 
vante. Il governo di Montevi¬ 
deo ne ha data comunicazione 
all’ambascinta italiana che ha 
informato la presidenza della 
Fiera. 

L'Uruguay interviene per la 
prima volta alia rassegna in¬ 
ternazionale di Bari e la de¬ 
cisione appare ispirata dal de¬ 
siderio di incrementare ulte¬ 
riormente gii scambi con l’Ita- 
lia, die in questi ultimi tempi 
hanno registrato un notevole 
progresso. 


rotore Clarence Lìnn — si 
è trasformato in disperazio¬ 
ne, dalla (piale è poi esplosa 
la volontà di sopravvivere e 
di controbattere. Ci sarà an¬ 
cora un po’ di paura nelle 
lussuose dimore dei divi e 
delle dive, ma più forte di 
essa è la determinazione di 
uscire una volta per sempre 
daliincubo creato dalla ri¬ 
vista scandalistica. 

A questo nuovo atteggia 
mento si è pervenuti grazie 
all’energia del procuratore 
generale William Ritzi, che, 
specialmente nella settimana 
scorsa. ha controbattuto con 
puri abilità le astute mano¬ 
vre dell’avvocato difensore 
Crowleg. liitzi si è servito 
del principale testimone del¬ 
la difesa. Fred Mende, Rito¬ 
rno di punta di Confuiential 
nella capitale del cinema, 
per provocare un’ondata di 
indignazione contro i sistemi 
usati dai redattori della ri¬ 
vista nel raccogliere pette¬ 
golezzi, voci, scandaletti e 
particolari privali allo sco¬ 
po di costruire su di essi 
gli « scritti scmi-pornografi- 
ci » che, per la verità hanno 
fatto il successo della pub¬ 
blicazione. 

Crowleg, tuttavia, non è un 
uomo che si lasci facilmente 
sconfiggere. Egli ha cercato, 
sollevando numerose obie¬ 
zioni, «li far deviare il con¬ 
tro-interrogatorio dell’accu¬ 
sa; ha protestato energica¬ 
mente quando Ritzi lo ha ac¬ 
cusato di minacciare i te¬ 
stimoni; ed ha dimostrato 
anche oggi di voler rinun¬ 
ciare al progetto di portare 
in aula testimoni « sensazio¬ 
nali ». quali potrebbero esse¬ 
re Maureen O’Hara e Co¬ 
rnine Calvet. 

Ai giornalisti che seguono 
il dibattimento Crowleg ha 
detto stamane che preferi¬ 
rebbe che le due attrici fos¬ 
sero chiamate dal procura¬ 
tore generale. < Non ho in¬ 
tenzione (li rinunciare alle 
loro deposizioni, ma se le 
convoco io non potrò contro¬ 
intcrrogarle. Mi sembra par¬ 
ticolarmente importante il 
fatto che William Ritzi non 
abbia ancora portato in tri¬ 
bunale quelle persone che 
accusano Confidentinl di aver 
pubblicato menzogne sul lo¬ 
ro conto. E’ facile fare di¬ 
chiarazioni quando non si è 
in tribunale, molto più dif¬ 
ficile e impegnativo invece 
è ripetere le stesse cose 
quando si è impegnati con 
un giuramento a dire la ve¬ 
rità. E’ quello clic voglio 
fare: contro-interrogare le 
personalità coinvolte ed 
eventualmente far loro giu¬ 
rare che gli articoli di Con- 
fidcntial contengono falsità. 
Poi porterò in tribunale cen- 


Formoiioni di patrioti in unifoime 
nlln ccono due cittadine in Al geria 

Tre commissariati francesi attaccati a Mascari - Tiaret isolata dall’Algeria 



LOS ANGELES — Il giudice Herbert Wulker che presiede 11 processo contro ■ Confidenli.it 


Una guerra per Salvatorelli 


Dalle colonne del gior¬ 
nale della Fiat — che tra 
i complessi industriali ita¬ 
liani dovrebbe essere il 
più interessato a una va¬ 
lutazione seria della evo¬ 
luzione dei paesi dell'orien¬ 
te arabo — Luigi Salva¬ 
torelli continua a reclama¬ 
re « una politica nel Medio 
oriente». Richiesta non sol¬ 
tanto legittima ma anche 
lodevole se fosse accompa¬ 
gnata da una analisi che 
tenesse conto della realtà 
e che dalla realtà partisse 
per tradursi in suggeri¬ 
menti e consigli non di¬ 
ciamo accettabili ma alme¬ 
no ragionevoli. Luigi Sal¬ 
vatorelli, invece, non fa 
efce reclamare la sfessa 
* politica » che egli recla¬ 
mava alla vigilia dell’av¬ 
ventura di Suez: quella 
del blocco delle aspirazioni 
nazionali di quei paesi at¬ 
traverso azioni di guerra 


promosse dalle grandi po¬ 
tenze d’occidente. 

Per quanto ripugnante 
alla coscienza degli uomi¬ 
ni cinili, una fai posizione 
pofera trovare, se non una 
giustificazione, almeno una 
ragion d'essere prima di 
Suez. Si poteva pensare, 
cioè, che una azione ar¬ 
mata quale quella condotta 
dalla Francia e dall'Inghil¬ 
terra potesse riportare la 
situazione al punto di pri¬ 
ma, in modo da soddisfare 
la irrefrenabile xenofobia 
antiaraba del professore di 
storia moderna Luigi Sal¬ 
vatorelli. Uggì una tal po¬ 
sizione non si comprende 
più, visto che a Suez l’a¬ 
zione armata c’c stata ed 
è fallita, come il prof. Sal¬ 
vatorelli deve certamente 
aver appreso dai giornali. 
Il che vuol dire, puramen¬ 
te e semplicemente, che i 
rapporti di forza nel mon¬ 


do sono tanto cambiati che 
una guerra delle potenze 
occidentali contro alcuni 
paesi dell'oriente arabo 
non avrebbe la minima 
possibilità di successo. Lui¬ 
gi Salvatorelli non ne è 
convinto. Per cui fa pen¬ 
sare, poveretto, a quei rot¬ 
tami del fascismo e del 
nazismo che. ancora quan¬ 
do l’Armata rossa aveva 
raggiunto i sobborghi di 
Berlino, credevano alle 
tarmi segrete» di Hitler. 
Non ce ne voglia l'esimio 
professore se facciamo ri¬ 
corso a tali paragoni. Si 
convinca, piuttosto, che il 
suo articolo di domenica 
sulla Stampa non offre il 
minimo spunto a uno di¬ 
scussione d’altro tipo. E’ 
soltanto il farfugliare im¬ 
potente d'un uomo a cui la 
vita e la storia da molti 
anni danno torto. 

m. J. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 267 — Due cit¬ 
tadine nei pressi di Orano, 
Mascara e Tiaret, sono state 
teatro, nelle ultime 48 ore, 
di attacchi in forza del Fron¬ 
te di liberazione algerino. 

A Mascara diversi «com¬ 
mandos», di cui alcuni che 
contavano più di cento sol¬ 
dati in uniforme e in perfet¬ 
to equipaggiamento bellico: 
hanno attaccato contempora¬ 
neamente tre commissariati 
francesi, dopo essere stati 
nascosti, per tutta la giorna¬ 
ta. alle porte della città. Ma¬ 
scara. una cittadina di 20 
mila abitanti, è legata alla 
storia delia resistenza anti¬ 
francese sin «lai secolo scor¬ 
so, quando fu sede del go¬ 
verno di Alni el Rader. In¬ 
cendiata dal generale Clau- 
zcl nel 1835, non potè essere 
conquistata stabilmente che 
nel 1841. 

Nel combattimento svolto¬ 
si fra il sabato e la dome¬ 
nica, le forze del Fronte di 
liberazione hanno subito, se¬ 
condo dati francesi, la perdi¬ 
ta di 15 uomini. Più impre¬ 
cise sono le notizie che giun¬ 
gono da Tiaret. La città è 
praticamente isolata, dato 
che i partigiani, prima di an 
dare all’attacco, avevano 
provveduto a tagliare tutti i 
cavi telefonici e telegrafici. 
In questa città le perdite 
francesi sarebbero di due 
morti e quelle algerine di un 
soldato rimasto sul campo. 
Anche tre cittadine situate 
presso Mascara e Tiaret so¬ 
no state attaccate nella stes¬ 
sa ora. In altri scontri sono 
rimasti uccisi sei francesi e 
diciotto algerini. 

Da Batna. dove si ha no¬ 
tizia dell'intervento dell’a¬ 
viazione francese, viene an¬ 
nunciata l’uccisione di cin¬ 
que membri dell’esercito al¬ 
gerino. Questa ripresa su va¬ 
sta scala delle operazioni mi¬ 
litari è motivata, secondo i 
francesi, dalla imminenza 
del dibattito all’ONU sulFAl- 


geria. Essa testimonia anche 
il continuo rafforzamento 
militare del Fronte di libe¬ 
razione con la creazione di 
distaccamenti che possono 
ormai ingaggiare battaglia 
perfino nelle vie cittadine 
con pattuglionì di militari 
francesi. 

S. Se. 


ni 


Spettacoli jugoslavi 
in Albania 

BELGRADO. 26. — Fra gior- 
il gruppo folkloristico ma¬ 
cedone • Tancc » comDirà una 
« tournée • in Albania, esiben¬ 
dosi fino al 5 settembre a 
Tirana e in altri centri. 

IL MISSILE 

(CiintìnuHinnr «tati» I- pagina) 

Unite, ma senza alcun risul¬ 
tato. 11 governo sovietico, 
fedele alla sua politica di so¬ 
stenere senza deviazioni la 
pace, ha presentato più di 
una volta concrete proposte 
per una sostanziale riduzione 
«ielle forze armate e degli ar- 
micho e all’idrogeno, per la 
proibizione delle armi ato¬ 
miche e ail’idrogfieno. per la 
cessazione degli esperimenti 
con le armi stesse, nonché 
per l’adozione di altri prov¬ 
vedimenti connessi al proble¬ 
ma del disarmo. Ma, dal can¬ 
to loro. !e potenze occiden¬ 
tali non hanno finora intra¬ 
preso alcun passo pratico nel 
campo del disarmo, creando, 
al contrario, ogni specie di 
ostacoli al raggiungimento di 
accordi su questo importan¬ 
tissimo problema dei nostri 
tempi. 

« E' comunemente noto che 
gl; Stati Uniti non soltanto 
respingono la messa al bando 
delie armi atomiche e termo¬ 
nucleari. ma sono perfino 
contrari, in effetti, ad un 
accordo per la cessazione im¬ 
mediata e incondizionata del¬ 
le esplosioni sperimentali di 
armi nucleari e. nello stesso 
tempo, si adoperano per ef¬ 


fettuare numerose serie di 
esplosioni atomiche. Di fron¬ 
te ad un atteggiamento del 
genere, ovviamente negativo, 
da parte delle potenze occi¬ 
dentali e, in primo luogo, da 
parte degli Statti Uniti, nei 
confronti di una soluzione 
del problema del disarmo, il 
governo sovietico c stato co¬ 
stretto ad adottare tutte le 
misure necessarie con l’in¬ 
tento di salvaguardare la 
sicurezza delio Stato sovie¬ 
tico. Nello stesso tempo, il 
governo sovietico continuerà 
tenacemente ad insistere a 
favore di un accordo per la 
cessazione degli esperimenti, 
per la messa al bando delle 
armi atomiche e per la solu¬ 
zione del problema del di¬ 
sarmo nel suo complesso, 
problemi alla soluzione po¬ 
sitiva dei quali tutto il mon¬ 
do è interessato ». 


tinaia di testimoni che di¬ 
mostreranno il contrario e 
si vedrà chi ha ragione ». 

Gli osservatori si attende¬ 
vano stamane un qualche 
colpo sensazionale da parte 
dell ’ auuocafo difensore, il 
quale non dimentica mal il 
peso che può avere l’opinio¬ 
ne pubblica in simili dibat¬ 
timenti c non perde occa¬ 
sione per accattivarsela. Ma 
Crowleg non scopre mai le 
sue armi, preferisce attac¬ 
care di sorpresa per accen¬ 
tuare lo sbigottimento nella 
parte avversa. Perciò non ha 
fatto anticipazioni. 

« Vediamo come va a fi¬ 
nire il contro-interrogatorio 
di Fred Meade, poi, se sarà 
il caso, chiamerò Corinnc 
Calvet ». ha detto sorriden¬ 
do ai giornalisti il difensore 
di Confuiential. 

L’attrice francese, che ieri 
aveva detto di poter smenti¬ 
re Crowleg anche per quan¬ 
to riguarda la sua intervista 
televisiva Ideila, quale l’av¬ 
vocato difensore avrebbe 1 
tralasciato — secondo l’at¬ 
trice — la prima parte nella 
quale ella sosteneva che bi¬ 
sognava distruggere Confi- 
dential) ha rinnovato oggi le 
sue accuse contro la rivista 
estendendole anche ai suoi 
lettori. 

« Sono persone ammalate, 
che dovrebbero farsi visitare 
dagli psichiatri », ha detto 
Corinne infuriata. < In Fran¬ 
cia una rivista simile non 
verrebbe pubblicata e, se 
anche lo fosse, non trove¬ 
rebbe lettori. Qui, uno legge 
Confidential perchè spera di 
quietare la sua coscienza per 
quello che ha fatto. Qual¬ 
cosa come il mal comune che 
diventa mezzo gaudio. Le co¬ 
se invece sono semplici, la 
natura ha fatto uomini e 
donne, che cosa possiamo 
farci? E’ la stessa cosa in 
tutto il mondo ». 

Crowleg. stamane, ha pre¬ 
cisato che gli argomenti che 


udienza di venerdì, possano 
venire chiaTnati, o da una 
parte o dall’altra, attori c 
attrici altrettanto famosi il 
cui nome è stato fatto ri¬ 
petutamente da Confidential. 
Tra i più famosi ui sono 
Dorothg Damlrige, June Al- 
Igson, Robert Mitchum, Mac 
West, Frank Sinatra, Alan 
Hate, Edward Robinson, 
Walter Pidgeon, Frcdric 
March, Marie Wilson c Mic¬ 
hel/ Rooney. 

Su quali di questi cadrà 
la prossima « bomba » di 
Crowleg? 

ALINE MOSBY 
dell’t/nifed Press 


Una pianta «marziana» 
in un giardino inglese 

BOURNEMOUTH (Inghilter¬ 
ra), 26. — Uno dei tanti gruppi 
di indagatori sui dischi volanti 


che opera a Boumemouth. ha 
comunicato che nel giardino di 
tale Fred Laurence sta crescen¬ 
do una strana pianta che si 
suppone germinata da un seme 
che non è di questa terra. La 
pianta è alta sessanta centi- 
metri. ha frutti a forma di 
uovo coperti di spine. Una 
pianta simile fu trovata sulla 
costa inglese, una settimana fa. 

Il gruppo dei - discoamatori - 
ritiene che sulla terra siano 
pervenuti, attraverso gli spazi 
siderali, semi di vegetali di 
altri pianeti, oppure che uo¬ 
mini stessi di altri pianeti, a 
bordo di dischi volanti, siano 
atterrati segretamente sul ter¬ 
reno del Laurence seminandovi 
qualche embrione vegetale del 
loro mondo. 

Uno del gruppo di ricercato¬ 
ri ha detto che la presenza di 
queste piante - planetariamen¬ 
te- esotiche dovrebbe convin¬ 
cere gli studiosi per lo meno 
delia esistenza delia vita sudi 
altri pianeti. 


CLAMOROSA RIT RATTAZIONE DE L GIOVANE LORD 

Scuse dì Londonderry 
alla regina Elisabetta 

L’aristocratico si autodefinisce un « maleducato » 


■ LONDRA, 26. — Lord Altrin- 
cham è rimasto solo nella sua 
campagna contro certi aspetti 
del costume e del comporta¬ 
mento della regina Elisabetta 
e della sua corte. Il dicianno¬ 
venne lord Londonderry, infat¬ 
ti. che si era unito a lui nelle 
critiche alla famiglia reale, ha 
ritrattato clamorosamente le sue 
accuse, chiedendo pubblicamen¬ 
te scusa ella regina - per la 
cattiva educazione dimostrata 
Egli ha inviato una dichiara¬ 
zione contenente le scuse, alla 
associazione della stampa bri¬ 
tannica, la quale ne ha pubbli¬ 
cato il testo. Il giovane aristo 


cratico inglese, oltre ad auto- 
trattcrà riouardano ancora definirsi -maleducato-, scrive 
Maureen O’Hara. Corinnc, ** cr,t i ca a * la monarchia 
Calvet e John Carrai, md „ le e - che qual- 

ph osservatori ritengono che. sias f tenlatìVo di fare della fa- 
rn seguito alle dicnwr<irionij m ig]i a reale un bersaglio per 
di Fred Meade, fatte nella una critica di carattere perso- 


A CURA DEL GOVERNO DELL* U.R.S.S. 

Pubblicata la corrispondenza 
Stalin - Roosevelt - Churchill 

Lo scopo è quello di ristabilire la verità storica sull’ultima guerra 


MOSCA. 26. — L'Agenzia 
Tass annuncia che la « corri¬ 
spondenza del presidente del 
Consiglio dei ministri del- 
l’URSS con il presidente de¬ 
gli Stati Uniti e con il primo 
ministro di Gran Bretagna 
nel corso dell'ultima guerra 
mondiale e nei primi mesi 
seguii» alla vittoria. « stata 
pubblicata a cura del mini¬ 
stero degli Esteri sovietico ». 

L’agenzia ha aggiunto che 
« l’edizione comprende i testi 
completi della corrisponden¬ 
za di Stalin con Roosevelt, 


ed è composta di due volu¬ 
mi». 

«Scopo di questa pubblica¬ 
zione — precisa l'agenzia — 
e di stabilire la verità stori¬ 


li pacifico aiuto 
deli'URSS ab Siria 


DAMASCO. 26 


ca. Fuori del territorio del- $ione siriana partirà domani perj 7 I! 


naie degrada l’attaccante affli 
occhi di tutti e ne fa oggetto di 
disprezzo -. 

Dopo aver affermato di es¬ 
sersi reso colpevole di questa 
ultima mancanza, lord London¬ 
derry prosegue affermando; «Io 
mi rendo coflto pienamente ed 
apprezzo l'indignazione di co¬ 
loro che mi accusano di viltà 
per avere attaccato qualcuno 
che non può rispondere 
Ai giornalisti che questa se¬ 
ra gli chiedevano se avesse 
commenti da fare sulla lette¬ 
ra di scuse di Londonderry. 
lord Altrincham ha dichiara¬ 
to: « Non sono il tutore di lòrd 
Londonderry- Non sono stato 
responsabile della sua prima 
lettera e non Io sono nemme¬ 
no deila sua ritrattazione. Non 
ho nulla a che vedere co» tut¬ 
to ciò. Xon sono in alcun mo¬ 
do responsabile delle sue azio¬ 
ni e non ho nessun commento 
da fare al riguardo-. 

Lord Altricham ha termina¬ 
to di stendere una lunga rispo¬ 
sta diretta ai suoi enfici, rispo¬ 
sta che verrà pubblicata alla 
fine di questa settimana sulla 
rivista letteraria da lui edita. 
Lord Altricham riferisce in 
particolare che la maggioranza 
delle lettere che r.ceve si 
esprimono ;n suo favore. 

2 mila case distraile 
dall'allu vione ne l labore 

CARACHI. 26 — Le ìnon- 
daz.oni causate da piogge tor- 
renz.ali hanno causato la mor¬ 
te di otto persone e la distru¬ 
zione d; circa 2000 case nella 
provincia di Lahore. 

Le autorità locai: hanno oggi 
proceduto all'evacuazione dal- 
Una mis-jie zone sommerse, delle fam : - 


Truman, Churchill e Attlee 
durante il periodo suddetto, jedizione in inglese. 


l'Unione Sovietica, brani diiMosca per discutere r.e: panico- j 
questa corrispondenza, scelti .lari l'accordo per gli aiuti so-j 
in maniera tendenziosa, sono! vietici alla Siria. | 

stati pubblicati in vari pe¬ 
riodi. L’atleggiamento del- 
l'L’RSS durante la guerra e 
stato così mostrato sotto una 
luce falsa ». 

Per ora, questa corrispon¬ 
denza è pubblicata in russo, 
ma fra breve apparirà una 


* Nni 


tetto 


\renano riiciii.in dirrtmrr 


Fra i progetti previsti dal-ij uf> nrotini «tirrtmr» retv- 

l'accordo. progetti per la cuti ---- 

realizzazione l’Unione Sovieti-J i«crt»u a» n S«94 del Registi* 
ca concederà alla Siria cre-j Stampa *•> Tribunale dt 
diti a lunga scadenza, alTm-! mit ,n>u * n o* erot> ra 19 
«eresse del due e mezzo Per| L . Unltà . utortJSMtì<)T1# . **,„*!. 
cento, figurano una rete fer- roura j # n . 4903 4 gennaio 19* 

roviaria. una diga sul ftumel - ■ . ■ ■ —— 

Tigri, pozzi artesiani e nuovi Istatditaento Tipografica C.A.TJI 
complessi industriali. |Via del Taurini, t* — ~ 












